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Strage in Iran tra la folla: 103 morti 


Il raduno sulla tomba di Soleimani. Usa e Israele: «Non c'entriamo» 
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Niente libera circolazione in Ue 


La beffa per i serbi del Kosovo 
GIANTIN/APAG.13 


TRIESTE: SI RIAPRE IL CASO, NECESSARI NUOVI ESAMI 


Lilly, sì alla riesumazione 


La decisione presa dalla Procura sulla base della relazione della consulente Cattaneo 


Il prossimo 26 gennaio il sostituto 
procuratore Maddalena Chergia 
conferirà l’incarico di consulente 
a Stefano Tambuzzi, Biagio Euge- 
nio Leone e Stefano Vanin. Sono i 
professionisti che affiancheranno 


l’anatomopatologa forense Cristi- eg RI 

na Cattaneo nella “lettura” del ca- F/R, SE nica 
davere di Liliana Resinovich, che s | ni 

verrà riesumato nei giorni succes- è A Se te 


sivi. A Cattaneo la Procura aveva 
affidato una nuova consulenza 
medico legale dopo che il gip Lui- 
gi Dainotti non aveva accolto la ri- 
chiesta di archiviazione. 
SARTIETONERO/APAG.20E21 


/ APAG. 21 


Il marito: «Credo 
si sia suicidata 
Poilacremazione» 


/APAG. 21 


L'amico: «Per me 
è stata uccisa 
Attendo la verità» 


Un'immaginedi Liliana Resinovich, la 63ennetriestina trovata morta due anni fa 


CRONACA 


Quarto blitz al Silos 
delle forze dell'ordine 
Trovati 125 migranti 


SARTI / APAG.22 


Il blitz al Silos Foto Lasorte 


Il calendario dedicato 


a Margherita Hack 
dagli enti scientifici 


/APAG.25 


AI Coroneo nasce 
una squadra di basket 
guidata da Attruia 


DEGRASSI / A PAG. 35 


Tatrmaiaiohe DI GENERE LATESTIMONIANZA Li iano IN REGIONE 
Sospese le operazioni PAOLO RUMIZ Pai FIRE 
per il cambio di sesso L'ORCHESTRA Sr 
In Italia il percorso di transizione di Paesecomecentro d'eccellenza perl F RIN ASCE p oi Giacomelli 


genere è un iter lungo e non privo di “cambio di sesso”. Durante la pande- 
difficoltà, che tocca corde dell’inti- 
mo e prevede passaggi giuridici, ol- 
tre che sanitari, complessi. Fino a po- 
chi anni fa, Trieste era nota in tutto il 


E terminata l'emergenza l’attività ri- 
sulta ancora ferma. 
CODAGNONE /APAG.8E9 


miale operazioni sono state sospese. ID) omani al Rossetti suonerà l’Eu- 

ropa. Non quella ufficiale, che 
sitrascina e sibalcanizza insterili so- 
vranismi, ma quella vera. /APAG.15 


Il governatore Massimiliano Fedri- 
ga guida la classifica dei redditi dei 
consiglieri regionali con 132 mila 
euro lordi. BALLICO/ APAG.2E3 


Massimiliano Fedriga 


DAL MINIMO AL MASSIMO IN POCHE ORE 
FERRAMENTA 


DAMIANI 


Diamant 


La forza dell’acciaio 


SERGIO FRIGO 


onaveva ancora 70 anni Marco Po- 

lo, nel gennaio del 1324 quando 
esalò l’ultimo respiro, a Venezia nella 
sua casa a San Giovanni Crisostomo, la- 
sciando una cospicua eredità (in totale 
oltre 1000 zecchini) alla moglie Donata 
ealle tre figlie. Ma il suolascito più signi- 
ficativo non furonoidenari, l'azienda di 
famiglia, le stoffe, gli ori portati dall’O- 
riente, bensì Il Milione. / APAG.30 
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Avventure e affari di Marco Polo 


i dr, Giuseppe CARAGLIU 


rilascia 


certificati medici per l'idoneità alla guida 
sempre in via Rossetti n. 5 - terzo piano 


SOLO SU APPUNTAMENTO 
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Per prenotazioni telefonare 


al cell. 339,6931345 dalle ore 9.00-12.00 


e-mail caragliu@libero.it 
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PUTTO, LIRUTTI E GRILLI 


Il tris di neoeletti 


Nella top ten dei redditi com- 
paiono tre neo eletti. Si tratta 
di Marco Putto (Patto-Civica, 
118.188), ingegnere civile li- 
bero professionista, ex sinda- 
co di Azzano Decimo, di More- 
no Lirutti (Fedriga presiden- 
te, 115.715), già dirigente in 
AsuFce sindaco di Tavagnac- 
co fino al gennaio 2023, e di 
Carlo Grilli (Fp, 110.260), dal 
2021 amministratore della 
società di pulizie di famiglia, 
a lungo assessore nella giun- 
ta Dipiazza a Trieste. 


FABIO SCOCCIMARRO 


Lo stabilimento 


Tra i consiglieri-assessori, il 
reddito più alto è quello di Fa- 
bio Scoccimarro, riconferma- 
toall'Ambiente. Per l'esponen- 
te Fdl la dichiarazione 2023 
segna un imponibile di 
107.475 euro, qualche centi- 
naio in più dei 106.667 del 
2022. Nella situazione patri- 
moniale, il passaggio da «uso 
abitazione» a «proprietà» di 
un appartamento e la vendita 
di un quarantacinquesimo di 
unostabilimento balneare. 


CLAUDIO GIACOMELLI 


Le cause di peso 


Ha un imponibile inferiore di 
quasi 7Omila euro rispetto 
all'anno precedente, ma non 
si sorprende. «Sono in linea 
con le mie solite dichiarazioni 
dei redditi», spiega il capo- 
gruppo Fdl Claudio Giacomel- 
li. Questione di lavoro privato, 
entra nel dettaglio l'avvocato t 
con imponibile di 124.889 eu- 
ro nel 2023 contro i 193.084 
euro del 2022: «Nel 2021 ho 
incassato il compenso per tre 
cause importanti avviate pri- 
madell'elezione». 


LE DICHIARAZIONI DEI REDDITI DEI CONSIGLIERI REGIONALI 


Dati in euro 


(Fedriga Massimiliano ) & 


(Honsell Furio 


Imponibile 
2023 


131.999 


Fonte: sito Consiglio regionale - sezione trasparenza 


I redditi 


Imponibile 
2022 


122.365 
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Imponibile 
2023 


© Fal 66.791 


di Palazzo 


Fedriga intesta con 132 mila euro. Altri nove consiglieri oltre quota 100mila 


Marco Ballico 


Quasi 10mila euro in più da 
un anno all’altro e Massimi- 
liano Fedriga si ritrova in te- 
sta alla classifica dei redditi 
dei consiglieri regionali. Nel- 
la dichiarazione 2023 del go- 
vernatore, resa pubblica nel 
rispetto delle regole della 
trasparenza, compare unim- 
ponibile che sfiorai132mila 
euro, il più alto tra quello dei 


48 inquilini dell'assemblea 
dipiazza Oberdan. 

Alle spalle di Fedriga si 
piazzano il capogruppo di 
Fratelli d’Italia Claudio 
Giacomelli e il leghista 
Giuseppe Ghersinich. Chi 
c’è in coda? Tre consiglieri 
sotto i 10mila euro: Sere- 
na Pellegrino di Alleanza 
Verdi Sinistra (4.213), Ro- 
saria Capozzi del Movi- 
mento 5 Stelle (3.120) e 


Dalla Vespa di Moretuzzo 
al trattore usato da Budai 
nella sua azienda agricola 


Proprietà e comproprietà di 
case, negozi, terreni. Ma an- 
che investimenti, auto e mo- 
to in garage. La trasparenza 
impone la pubblicazione sia 
dei redditi che delle situa- 
zioni patrimoniali dei consi- 
glieri regionali. E così, pure 
in questo caso, nel portale 
dell'assemblea di piazza 
Oberdan sono state rese di- 
sponibili al pubblico le sche- 
de 2023 dei singoli eletti, in 
larga parte non troppo di- 


verse da quelle del 2022. 
Tra le poche variazioni, 
quelle dell’assessore all’Am- 
biente Fabio Scoccimarro, 
che informa del passaggio 
da «uso abitazione» a «pro- 
prietà» di un appartamento 
in città e della vendita di un 
quarantacinquesimo di uno 
stabilimento balneare. Le 
curiosità riguardano soprat- 
tutto il parco veicoli. A di- 
chiarare la proprietà di una 
Vespa Piaggio sono Massi- 


Stefano Balloch di Fratelli 
d’Italia (70). 

Come ogni anno nel portale 
dell'aula spunta l’elenco dei 
redditi degli eletti. Chi prima 
e chi dopo, come da dettato 
del decreto legislativo 33 del 
2013, gli interessati hanno 
consegnato a fine 2023 la do- 
cumentazione agli uffici ed è 
dunque possibile “entrare” 
nelle situazioni patrimoniali e 
reddituali di tuttii consiglieri, 


Pi Ni RR 
Il leader del Patto per l'Autonomia Massimo Moretuzzo 


mo Moretuzzo (immatrico- 
lazione 1966), Carlo Bolzo- 
nello (1967), Marco Putto 
(1981) e Giuseppe Ghersini- 
ch (1982). Il leader del Pat- 
to-Civica, candidato presi- 
dente, segnala inoltre una 
500 del 1972 e un ciclomo- 


beneficiati da gennaio a di- 
cembre da indennità mensili 
variabili, rimborsi inclusi, tra 
gli8.800ei13.160eurolordi. 
Le dichiarazioni sono quelle 
del 2023, ma l’anno di riferi- 
mento delle imposte èil 2022. 
Unafotografiain cuicompaio- 
no dunque sia consiglieri con 
più mandati, sia esordienti i 
cuiredditi sono riferiti a unla- 
voro nel privato e in altre am- 
ministrazionilocali. 


tore Ape del 2008, oltre al 
50% delle quote dell’azien- 
da di famiglia Edilmeccani- 
ca di Pavia di Udine, di cui è 
amministratore. L’ex sinda- 
co di Palmanova Francesco 
Martines ha invece una 
Lambretta del 1962, Igor 


Nei primi tre posti ci sono i 
nomi noti di Fedriga, che sa- 
le da 122.365 euro a quota 
131.999, di Giacomelli, l’av- 
vocato triestino che vede ca- 
lare l’imponibile da 193.084 
a 124.889, e di Ghersinich, il 
leghista che viene da una 
lunga carriera nelle forze 
dell'ordine e presenta un red- 
dito di 118.500 euro. Nel ca- 
so di Giacomelli, c'è da spie- 
gare il perché di una riduzio- 


Treleani una moto Guzzi 
Stornello Sport 125 del 
1969, Michele Lobianco 
uno scooter Beverly del 
2007, Serena Pellegrino 
una 500 del 1970, ancora 
più datata di quella di More- 
tuzzo, e Stefano Balloch un 
motoscafo 225 cavalli del 
1994. Titolare di azienda 
agricola, Alberto Budai met- 
te da parte sua in elenco la 
trattrice Fiat del 1982 e la 
Massey Ferguson del 1968. 
Nelle dichiarazioni c’è chi è 
più preciso e chi meno. 
Ghersinich, per esempio, 
elenca nel dettaglio tutti i 
suoi investimenti, altri si di- 
menticano di precisare il 
modello dell'automobile. 
Tra quelle indicate, 500 a 
parte, la più vecchia è l’Opel 
Astra del 1999 di Lobianco. 

M.B. 
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-2.565 


-4.994 


-3.419 


-1.922 


-108 


-761 


-300 


ne vistosa delle entrate. 
«Nulla di strano —fa sapere il 
capogruppo di FdI —. Sono 
semplicemente ritornato al- 
le mie solite cifre, dopo che 
nel 2021 ho incassato ilcom- 
penso per tre cause impor- 
tanti, sulle quali avevo inizia- 
to alavorare prima della mia 
elezione in Consiglio». 

Dal quarto al sesto posto, 
invece, troviamo tre consi- 
glieri al primo mandato. 
Marco Putto (Patto-Civica, 
118.188), ingegnere civile li- 
bero professionista, ex sin- 
daco di Azzano Decimo; Mo- 
reno Lirutti (Fedriga presi- 
dente, 115.715), già diri- 
gente e poi responsabile del 
Centro di Formazione 
dell'Azienda —Ospedalie- 
ro-Universitaria Santa Ma- 
ria della Misericordia di Udi- 
ne, sindaco di Tavagnacco 
fino al gennaio 2023; Carlo 
Grilli (Fp, 110.260), dal 
2021 amministratore della 
società di pulizie di fami- 
glia, a lungo assessore nella 
giunta Dipiazza a Trieste. 

A completare la top ten al- 
triquattro consiglieri “esper- 
ti”. Ecco Fabio Scoccimarro 
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(Novelli Roberto 


(Balloch Stefano 


[o eci 

LE REGOLE SULLA TRASPARENZA 
LE NORME PREVEDONO 

LA COMUNICAZIONE DAI DATI DEL 730 


Il presidente dell'aula, 
il leghista Bordin, si 
piazza all'undicesimo 
posto con poco meno 
di 94 mila euro 


Il balzo in avanti più 
consistente è quello di 
Lucia Buna, dg del 
Pordenone calcio: in 
un anno + 30mila euro 


(FdI, 107.475 euro), Massi- 
mo Moretuzzo (Patto-Civi- 
ca, 106.761), Maddalena 
Spagnolo (Lega, 105.689) e 
Stefano Zannier (Lega, 
104.480). Con Scoccimar- 
ro, assessore all’Ambiente, 
e Zannier, alle Risorse 
agroalimentari, ci sono altri 
due eletti promossi in giun- 
ta. Si tratta di Mario Anzil 
(Cultura e Sport, Fd, 
71.858) e di Cristina Ami- 


IL CASO 


Compensia zero per Balloch 


durante l'emergenza Covid 
L'imponibile crolla a 70 euro 


Sapeva che quel reddito così 
basso, sostanzialmente azze- 
rato, avrebbe creato sorpre- 
sa. Un imponibile di soli 70 
euro, com'è possibile per chi, 
prima dirientrare nell’ammi- 
nistrazione della cosa pubbli- 
ca, figurava tra gli ammini- 
stratori di una società priva- 
ta? «E una conseguenza del- 
la pandemia, quando ci sia- 
mo sospesi i compensi». Una 
storia del Covid quella di Ste- 
fanoBalloch, ex sindaco di Ci- 


vidale, neo eletto consigliere 
nelle liste di Fratelli d’Italia. 
La storia di un'impresa che si 
pone come priorità la tutela 
dei posti di lavoro. 

L’azienda di famiglia, il ri- 
storante e hotel al Castello di 
Cividale, ha infatti dovuto 
inevitabilmente fare i conti 
conillockdown e le successi- 
ve aperture e chiusure a sin- 
ghiozzo. La scelta, almomen- 
to della ripartenza, è stata di 
sospendere i compensi degli 


rante (Infrastrutture e Terri- 
torio, FdI, 35.383). 

Dall’undicesimo posto in 
giù siviaggia sotto i 100mila 
euro. Mauro Bordin, il leghi- 
sta presidente del Consiglio, 
ha un imponibile di 93.840 
euro ed è tredicesimo. Die- 
tro a lui il primo dem, il trie- 
stino Francesco Russo con 
93.681. Nella fascia dei 
90mila euro si trovano an- 
che l'imprenditore dell’Alto 
Friuli Stefano Mazzolini 
(Fp, 96.343), l’ex sindaco di 
Pavia di Udine Mauro Di 
Bert (Fp, 94.031), l'ex sinda- 
co di Dolegna del Collio Die- 
go Bernardis (Fp) (Fp, 
93.947), il dem triestino 
Francesco Russo (93.681), 
l’ex rettore e sindaco di Udi- 
ne Furio Honsell (Open Sini- 
stra Fvg, 93.538), il presi- 
dente della prima commis- 
sione Alessandro Basso 
(FdI, 92.286), il presidente 
della terza commissione Car- 
lo Bolzonello (Fp, 91.382), 
dirigente sanitario dell’A- 
zienda Friuli Occidentale, 
l'ex sindaco di Palmanova 
Francesco Martines (Pd, 
90.780). 


Imponibile | Imponibile 
2023 2022 


LA NORMA 
IL RIFERIMENTO È IL DECRETO 
LEGISLATIVO 33 DEL 2013 


Entrate cresciute 
anche per l'esponente 
della minoranza 
slovena Pisani entrato 
al posto di Gabrovec 


Chi cambia molto, ma 
in peggio, è invece l'ex 
parlamentare forzista 
Novelli passato da 
93.500 a 65.285 euro 


Guardando alla seconda 
metà della classifica, si no- 
tano i quasi 30mila euro in 
più dairedditi 2021 a quel- 
li 2022 della leghista Lucia 
Buna (da 48.900 a 
78.724), una passione per 
il calcio che l’ha portata fi- 
no al ruolo di direttore ge- 
nerale del Pordenone, 
mentre il forzista Roberto 
Novelli, che passa da 
93.560 a 65.285, paga il pe- 


L'esponentediFdledexsindaco di Cividale Stefano Balloch 


amministratori, così da salva- 
guardare l'occupazione di 
una decina di dipendenti. Ec- 
co perché, tra le dichiarazio- 
ni dei redditi che i consiglieri 
dipiazza Oberdan sono tenu- 
tia rendere disponibili per la 
pubblicazione sul sito di Pa- 


lazzo, in quella di Balloch, al- 
la voce «imponibile» compa- 
iono uno “zero” nei redditi 
2021 e un “70” in quelli del 
2022. «In un periodo in cui 
siamo stati abbandonati dai 
governi Conte e Draghi-rico- 
struisce il consigliere civida- 
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WITHUB 


riodo di attesa tra la fine 
dell'esperienza da Parla- 
mentare e l’inizio del lavo- 
ro in Consiglio. 

Reddito significativamen- 
te all’insù, come per Buna, 
per l'esponente della mino- 
ranza slovena Marko Pisani 
(da 13.818 a 40.051), già 
sindaco di Monrupino, in 
aula da primo dei non elet- 
ti, insostituzione diIgor Ga- 
brovec, dal giugno 2022 fi- 
no altermine della scorsa le- 
gislatura e ora nuovamente 
componente  dell’assem- 
blea legislativa. 

Ultimi posti per Stefano 
Balloch, solo 70 euro di im- 
ponibile causa sospensione 
dei compensi in periodo Co- 
vid agli amministratori 
dell'azienda di famiglia, e 
perdue iscritte al gruppo Mi- 
sto: Serena Pellegrino di 
AVS (4.213 euro di imponi- 
bile), già deputata nelle liste 
di Sel, e Rosaria Capozzi 
(3.120), candidata sindaco 
del Movimento 5 Stelle e poi 
consigliera di opposizione 
in Comune a Udine nelman- 
dato 2018-23. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


lese —, abbiamo deciso di te- 
nere duro, di non penalizza- 
re idipendenti e di non ridur- 
re l'organico. Per questo, co- 
me molte piccole e medie im- 
prese del territorio, non ab- 
biamo previsto per un paio 
d’anniicompensia favore de- 
gli amministratori. Non è sta- 
to facile, ma siamo comun- 
que riusciti a superare la fase 
complicata delle chiusure e a 
tornare lentamente alla nor- 
malità, compensando le in- 
genti perdite che hanno colpi- 
to particolarmente il nostro 
settore, quello del turismo, 
dell’intrattenimento e del 
banqueting. Ovviamente - 
conclude il consigliere di Fra- 
telli d’Italia -, abbiamo paga- 
to all’erario sempre quanto 
dovuto». — 

M.B. 
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FRANCESCO RUSSO 


Il capofila dem 


Quello del Pd, con 11 compo- 
nenti, è il gruppo più numero- 
so di Palazzo. Trai dem ilreddi- 
to più alto è di Francesco Rus- 
so (93.681 euro), il più basso 
è di Andrea Carli (16.597), già 
sindaco di Maniago per due 
mandati. Sopra i 9Omila euro 
c'è anche Francesco Martines 
(imponibile di 90.780 euro 
per l'ex sindaco di Palmano- 
va), mentre l'incremento da 
un anno all'altro più elevato è 
del rieletto Marko Pisani: da 
13.818 a 40.051 euro. 


GIUSEPPE GHERSINICH 


Le azioni Juve 


Il leghista Giuseppe Ghersini- 
ch viaggia ancora nelle prime 
posizioni della classifica. Do- 
po i 117.027 euro del 2022, 
nel 2023 la dichiarazione ri- 
porta un imponibile di 
118.500 euro, il terzo più alto 
dopo quelli di Massimiliano Fe- 
driga e Claudio Giacomelli. 
L'ex appartenente alla Polizia 
comunica inoltre in una quindi- 
cina di allegati il suo piano in- 
vestimenti. Nell'elenco anche 
alcune azioni della Juventus. 


ROSARIA CAPOZZI 


Donne in coda 


Nelle posizioni di coda della 
classifica dei redditi dei consi- 
glieri regionali, con Stefano 
Balloch che fa sapere della so- 
spensione dei compensi cau- 
sa Covid agli amministratori 
dell'azienda di famiglia, ci so- 
no Serena Pellegrino di Al- 
leanza Verdi Sinistra (4.213 
euro di imponibile), già depu- 
tata nella liste di Sel, e Rosa- 
ria Capozzi (3.120), candida- 
ta sindaco e poi consigliera di 
opposizione in Comune a Udi- 
nenelmandato 2018-23. 


O 
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FdI verso la sospensione di Pozzolo 
Secondo il partito è «indifendibile» 


L'irritazione di Meloni e l'appello di Avvenire: «Adesso la destra dimostri di essere all'altezza della guida del Paese» 


Giampaolo Grassi /RoMA 


La cronaca spinge contro il de- 
putato di FdI Emanuele Pozzo- 
lo. Nei confronti del parlamen- 
tare, un provvedimento del 
partito è quindi atteso a breve. 
A comunicarlo potrebbe esse- 
re oggi la stessa presidente del 
consiglio Giorgia Meloni, in 
conferenza stampa. Le testi- 
monianze raccolte dagli inve- 
stigatori sullo sparo esploso 
dalla pistola di Pozzolo duran- 
te un cenone di Capodanno a 
Biella, ospite anche il sottose- 
gretario Andrea Delmastro, 
sono colpi duri. La posizione 
di Pozzolo si fa a ogni ora più 
pesante. Dentro Fd, quasi tut- 
tilo considerano «indifendibi- 
le». Meloni viene descritta co- 
me molto, molto irritata. 


LE DECISIONI 


Per il momento, il provvedi- 
mento di cui si parla è la so- 
spensione dal partito. Poco 
cambia che venga inflitta o 
che arrivi con un atto imposto 
a Pozzolo, un'autosospensio- 
ne. Pertuttala giornatadiieri, 
è stata attesa una comunica- 
zione ufficiale di FdI. Poi, inse- 
rata, è filtrato che non sarebbe 
arrivata. Per questo, la previ- 
sione è che l'annuncio venga 
fatto durante la conferenza 
stampa della presidente del 
consiglio. Anche perché, in 
quanto leader del partito, il 
pallino è in mano a lei. Altri- 
menti dovrebbe entrare in 
campo una procedura inter- 
na, con la chiamata in causa 
deiprobiviri, che allunghereb- 
be i tempi. Ieri Pozzolo avreb- 
be avuto anche un confronto 
conivertici dl partito. 

Le prossime ore saranno de- 
cisive anche per il consigliere 
della corte dei Conti Marcello 
Degni, finito nelle polemiche 
per alcune sue prese di posizio- 
ne sui social: «Potevamo farli 
sbavare di rabbia sulla cosid- 
detta manovra blindata - ha 
scritto nei giorni scorsi - e gli 


abbiamo invece fatto recitare 
Marinetti». Parole definite dal 
centrodestra «gravi, faziose e 
inopportune». E anche dal Pd 
qualche voce si è alzata: «Nes- 
suna reticenza adire che è sba- 
gliato, libertà e senso delle isti- 
tuzioni devono convivere», ha 
scritto sui social il senatore Fi- 
lippo Sensi. Le toghe si sono 
mosse: l'Associazione magi- 
strati della Corte dei Conti ha 
deferito Degni al collegio dei 
probiviri «per aver violato il co- 
dice di condotta». In particola- 
re, l'articolo che, «fermo il di- 
ritto alla piena libertà di mani- 
festazione del pensiero», im- 


Deferito il consigliere 
della Corte dei Conti 
Degni per alcune frasi 
sulla manovra 


pone al magistrato di ispirarsi 
«a criteri di equilibrio e misura 
nel rilasciare dichiarazioni ed 
interviste ai giornali e agli al- 
tri mezzi di comunicazione di 
massa». 


LE MOSSE 


Nelle prossime ore, i social di 
Degni saranno esaminati in 
un'adunanza straordinaria 
del Consiglio di presidenza 
della Corte dei Conti, l'organo 
di autogoverno. L'iter prevede 
il confronto con il consigliere 
«imputato». Su Pozzolo conti- 
nua intanto il fuoco delle op- 
posizioni. Alle critiche si è ag- 
giunto anche il quotidiano cat- 
tolico Avvenire, secondo cui 
Pozzolo dovrebbe lasciare il 
Parlamento e FdI avrebbe già 
dovuto prendere provvedi- 
menti. È «per questi motivi 
che il caso investe Giorgia Me- 
loni in qualità di prima presi- 
dente del Consiglio di 'destra 
destra' del Paese, che più volte 
ha sostenuto quanto il suo 
'mondo' abbia i titoli per guida- 
reil Paese». — 


L'INDAGINE A BIELLA 


Ritirate le armi del deputato 
E manca la querela del ferito 


BIELLA 


Sul caso Pozzolo le indagini 
proseguono, tra i numerosi te- 
stimoni tutti ascoltati e l'attesa 
per l'esito dello Stub, l'esame 
per la presenza di polvere da 
sparo su mani e vestiti, ma il 
fulcro resta una domanda ine- 
vasa:laragione percui il depu- 
tato di FdI, durante i saluti che 
era passato a fare verso l'1.30 
ai festeggiamenti di Capodan- 
no appena conclusi nel Bielle- 


se, abbia estratto la mini-pisto- 
lache aveva consé. 
Nonostante il porto d'armi, 
il comportamento viene se 
non altro visto come incauto, 
prima che pericoloso, conside- 
rato che poi uno sparo acciden- 
tale ha ferito lievemente una 
persona, il giovane genero di 
un agente di scorta di Andrea 
Delmastro, il sottosegretario 
alla Giustizia. Che al momen- 
to, però, non ha ancora presen- 
tato querela, anche se per farlo 


ha 60 giorni di tempo. All'at- 
tenzione degli inquirenti, che 
procedono per «atto dovuto» 
perlesioni colpose, accensioni 
ed esplosioni pericolose e 
omessa custodia di armi, si po- 
ne l'analisi tecnica di chi di ar- 
mi si occupa per mestiere. 
«Emergono leggerezze a dir 
poco incredibili, comporta- 
menti lontanissimi da quelli 
che caratterizzano un regola- 
re possessore di armi», com- 
menta l'avvocato Antonio Ba- 


o 


na, penalista e presidente di 
Assoarmieri, l'associazione na- 
zionale dei commercianti, in- 
termediari e appassionati di ar- 
micomunida sparo. 
Sequestrato il mini revol- 
ver, per Pozzolo è stata avviata 
inoltre la procedura anche per 
ritirare le altre sei armi, pistole 
e fucile, custodite nella sua ca- 
sa di Vercelli dove ha residen- 
za la moglie. Gli esiti dello 
Stubarriveranno dal Ris di Par- 
ma, che nonha peròi vestiti di 
Pozzolo, negati dal deputato 
in forza dell'immunità parla- 
mentare. Gli inquirenti intan- 
to stanno vagliando i racconti 
di chi era lì. Non più le trenta 
persone che avevano festeggia- 
tolavigilia nei locali dell'ex asi- 
lo di Rosazza, ora proloco, ma 
quelle rimaste fino a tardi, una 
ventinaintutto. — 
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I nodi della politica 


I DOSSIER 


Ambulanti e rapporti con Salvini 
Un doppio bivio per la premier 


Si valutano rilievi del Colle sulle concessioni. «I toni della Lega fisiologici, èincampagna elettorale» 


Silvia Gasparetto / ROMA 


Larisposta da dare airilievi del 
Quirinale sulle concessioni de- 
gli ambulanti (e i balneari). E 
il confronto con l'alleato Mat- 
teo Salvini, con la Lega che su- 
bito siè scagliata contro chi «in 
nome dell'Europa» vuole 
«svendere» il lavoro e i sacrifi- 
ci degli italiani. E con queste 
due grane in più che la presi- 
dente del Consiglio Giorgia 
Meloni siprepara al rientro do- 
po la pausa natalizia, segnata 
da influenza e problema agli 
otoliti. Consapevole che il go- 
verno è di fronte a un altro bi- 
vio nei rapporti con Bruxelles, 
dopo il no al Mes. E che dovrà 
risponderne, molto probabil- 
mente, già oggi nella conferen- 
za stampa organizzata da Ordi- 
ne dei giornalisti e stampa par- 
lamentare. 


I PREPARATIVI 


Meloni studia fino all'ultimo, 
nei dettagli, tutti i potenziali te- 
misucuisi potrebbero concen- 
trare le domande dei cronisti 
coi suoi collaboratori. Ed è 
pronta a mettere un punto fer- 
mo sul caso del «deputato pi- 
stolero», come lo definiscono 
oramai anche nella maggio- 
ranza, dopo la cautela e il ten- 
tativo del suo partito, nelle pri- 
me ore, di ridurre a «caso di 
cronaca» lo sparo partito dalla 
pistola del deputato di FdI 
Emanuele Pozzolo alla festa di 
fine anno del sottosegretario 
Andrea Delmastro. Su una 
eventuale sospensione si pro- 
nuncerà «Giorgia», è il tam 
tamtra i parlamentari, mentre 
prosegue l'indagine della pro- 
cura di Biella. Ma c'è un'altra 
inchiesta finita nei dossier da 
studiare in vista dell'appunta- 
mento che segna il suo rientro 
dopo due settimane di stop for- 
zato dai problemi di salute, 
quello dell'inchiesta sugli ap- 
palti Anas, su cui le opposizio- 
ni già hanno chiesto a gran vo- 


ORDINE DEI 
e GIORNALISTI 


A 


La premier Giorgia Meloni durante la conferenza stampa dello scorso anno ansa 


Oggi la conferenza 
stampa rinviata 

due volte a causa 

dei problemi di salute 


ce che Salvini spieghi in Aula. 
Su cui, la linea dettata finora 
da Fd, è di aspettare gli esiti 
dell'inchiesta in corso, che ha 
portato ai domiciliari Tomma- 
so Verdini e coinvolge anche il 
padre Denis. Il vicepremier, 
che è fidanzato con l'altra fi- 
glia di Verdini, Francesca, 
estranea alla vicenda, nonè in- 
dagato, nessun politico è inda- 
gato, la posizione che confer- 
merà con ogni probabilità la 


premier. Che ha sentito l'allea- 
to in vista di oggi, così come si 
è confrontata con l'altro vice- 
premier, Antonio Tajani, per 
un aggiornamento sulla politi- 
caestera: Ucraina, Israele eiri- 
schi di allargamento del con- 
flitto nell'area, questioni lega- 
te anche alla presidenza del 
G7 assunta formalmente dall'I- 
taliaconilnuovo anno. Ma dal- 
le prossime elezioni europee fi- 
noai balneari, Melonisa chele 
questioni più complicate sono 
quelle che riguardano irappor- 
ti con Bruxelles, su cui massi- 
ma è l'attenzione del Quirina- 
le. Itoni delle uscite del partito 
di Salvini vengono derubricati 
nelle file di FdI come «fisiologi- 
ci» perché la Lega «è già in cam- 


pagna elettorale». Ma non de- 
vono essere passati inosserva- 
tiaPalazzo Chigi. 


LE TENSIONI 


Dove in realtà già all'ultimo 
Cdm era andato in scena un 
braccio di ferro tra le due ani- 
me dell'esecutivo, quella più 
moderata e quella invece pron- 
ta ad andare alla battaglia con 
la Commissione Ue. Sul Mes 
ha prevalso la seconda. Sui bal- 
neari una parte propende per 
la ricerca di un accordo e di 
una soluzione che possa evita- 
re la procedura di infrazione. 
L'altra invece è pronta allo 
scontro, come ha lasciato in- 
tendere la reazione leghista 
dopolalettera del Colle. — 


"meo 


L'informazione 


«Legge bavaglio» 
La Fnsi si mobilita 
in tutte le regioni 


Fino alla calendarizzazione 
della legge di delegazione eu- 
ropea al Senato, prevista per 
la seconda metà di gennaio, 
Fnsi e Associazioni regionali 
di Stampa promuoveranno 
davanti alle prefetture di tut- 
te le regioni, per riunire la ca- 
tegoria sui temi della dignità 
della professione, dal contrat- 
to alla crisi dell'informazio- 
ne, econtro ogni censura. 


I TAVOLI AD HOC 


Le minoranze 
fanno asse 
peril congedo 
di paternità 


ROMA 


Dopo il salario minimo, è il 
congedo paritario di madri 
e padri il fronte che, al rien- 
tro dalle feste natalizie, po- 
trebbe tornare ad unire le 
opposizioni in Parlamento. 
La sfida all'ultimo voto tra 
PdeMSsinvista delle euro- 
pee non ferma la ricerca di 
elementi concreti su cui co- 
struire, a partire dalle Aule, 
un'alternativa di governo: 
si partirà, dunque, da tavoli 
ad hoc per approdare, for- 
se, ad una proposta unita- 
riaanche su questo tema. 
Pronta ad alzare la voce 
la Cgil, secondo la quale «è 
arrivato il momento di in- 
trodurre un congedo obbli- 
gatorio di paternità parita- 
rio. L'Italia ha scelto dieci 
giorni - sottolinea la segre- 
taria confederale Lara Ghi- 
glione - a differenza delle 
sedici settimane della Spa- 
gna. E evidente che questi 
pochi giorni non potranno 
fare la differenza perla pie- 
na condivisione delle re- 
sponsabilità famigliari e 
per contrastare efficace- 
mente la discriminazione 
inentrata nel mondo della- 
voro, di cui le donne sono 
ancora vittime». Il M5s, con 
la senatrice Alessandra Ma- 
iorino, ricorda l'impegno 
sin dalla scorsa legislatura 
e ora auspica una conver- 
genza con le altre forze di 
opposizione per portare 
avanti la proposta. E la por- 
ta delPdè spalancata: «Pen- 
so sia una di quelle cosa che 
possiamo mettere al centro 
di un lavoro comune. Una 
proposta di legge unitaria? 
Noi siamo sempre disponi- 
bili», risponde la responsa- 
bile pari opportunità Ceci- 
lia D'Elia. I pentastellati ve- 
dono uno spiraglio anche 
nella maggioranza, sottoli- 
neando l'approvazione a 
Palazzo Madama di un odg 
alla manovra che, spiega- 
no, prevede «di potenziare 
il congedo di paternità fino 
ad una completa equipara- 
zionetraigenitori». — 


GLI INTERROGATORI 


Verdini jr non risponde al gip 
Scena muta per tutti gli indagati 


ROMA 


Scena muta davanti al gip. Si 
sono tutti avvalsi della facoltà 
di non rispondere le persone, 
tra cui Tommaso Verdini e il 
suo socio Fabio Pileri, che il 28 
dicembre scorso sono state 
raggiunte da misura cautelare 
nell'ambito della indagine del- 
la procura di Roma su com- 
messe milionarie in Anas. Una 
strategia difensiva condivisa 
tra tutti gliindagatie loro lega- 


liche in questa fase preferisco- 
no analizzare l'impianto accu- 
satorio, contenuta in centina- 
ia di pagine. 

Atti dai quali emerge il «si- 
stema» illecito, fatto di favori 
anche alla politica, messo su 
da Verdini jr e dal padre De- 
nis, anch'egli indagato, attra- 
verso la società di lobbying In- 
ver che veniva utilizzata dagli 
imprenditori coinvolti come 
«mezzo» per arrivare a mette- 
relemanisuunaserie di appal- 


ti. Alcuni difensori hanno an- 
nunciato ricorso al Riesame, 
altri lo stanno valutando ma 
sostanzialmente il primo con- 
fronto con gli inquirenti si è 
concluso, come era prevedibi- 
le, in un «nulla di fatto». «Que- 
sta indagine è durata due anni 
- spiega l'avvocato Alessandro 
De Federicis, difensore diPile- 
ri -. Il giudice ha impiegato 5 
mesi per scrivere l'ordinanza: 
la scelta di avvalersi della fa- 
coltà di non rispondere era ob- 


se”. 


Una combo mostra Tommaso e Denis Verdini 


bligata. Abbiamo visto molte 
cose sulle quali avremmo da 
dire, main questa fase dobbia- 
mo prima verificare l'entità 
dell'accusa». 

Tommaso Verdini non si è 
recato a piazzale Clodio ma 
tramite i suoi legali ha trasmes- 
so al giudice una dichiarazio- 
neincui manifestava la sua vo- 
lontà di avvalersi. Dalle carte 
presenti in atti emergono in- 
tercettazioni e nomi di nuovi 
iscritti nel registro degli inda- 
gati. Traloro c'è anche l'ex par- 
lamentare ed eurodeputato, 
Vito Bonsignore, 80 anni, oggi 
imprenditore. Quest'ultimo si 
sarebbe rivolto alla società dei 
Verdini per promuovere pro- 
getti relativi ad alcune opere 
infrastrutturali tra cui la Or- 
te-Mestre e la Ragusa-Cata- 
nia. — 
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] gas costa meno 


Bolletta giù del 6,7% 
Ma da gennaio l'Iva 
passera dal 5 al 22% 


I consumatori sul piede di guerra: «Senza nuovi aiuti il 2024 
sarà una Caporetto» . Il calo dovuto al prezzo del metano 


Stefania De Francesco / ROMA 


Bolletta del gas più leggera a 
dicembre per i sei milioni di 
utenti ancora nel mercato tu- 
telato, grazie al calo del co- 
sto all'ingrosso del metano. 


ICOSTI 


Il prezzo peril cliente a 36,30 
euro a megawattora taglia la 
spesa del 6,7% rispetto a no- 
vembre e porta il conto an- 
nuale (gennaio-dicembre 
2023) per la famiglia tipo - 
che ha consumi medi di 
1.400 metri cubi annui - a 
1.307 euro circa, al lordo del- 
le imposte, il 29,9% in meno 
sullo stesso periodo del 
2022. Lo spiega l'Arera, 
nell'ultimo aggiornamento 


mensile della tariffa del gas 
per i clienti domestici che 
non hanno ancora scelto il 
mercato libero. Il 10 gennaio 
terminanole tutele per il me- 
tano e lo sconto sull'Iva che 
cosìrisalirà dal 5 al 22%. 


LA STANGATA 


E sarà «una nuova stangata» 
secondo Assoutenti che solo 
per questa voce calcola una 
spesa aggiuntiva di circa 250 
euro annui a nucleo». Dun- 
que »una favola che sta per fi- 
nire«commenta l'Unione na- 
zionale consumatori riferen- 
dosi alle misure che finora 
hanno dato »sollievo alle fa- 
miglie già allo stremo per il 
carovita« e »senza il rinnovo 
dello sconto dell'Iva sarà una 


Fornelli accesi ANSA 


Caporetto perché comporte- 
rà una tassa da 168 euro su 
base annua, che salirà a 213 
considerando anche il ripri- 
stino degli oneri di sistema 
ora azzerati». 

Deluso anche il Codacons 
secondo cui «le previsioni 
per il 2024 non sono rosee» 
conle bollette di gas e luce (il 
termine del mercato tutelato 


La bolletta del gas 


Dicembre 2023 
rispetto a novembre 


36,30 euro/Mwh 


ù Il motivo | 


Il calo è determinato 
interamente dalla 
diminuzione della spesa 
per la materia gas naturale 


LA SPESA PER LE FAMIGLIE 
Da gennaio 2023 


a dicembre 2023 
per famiglia tipo > 
con consumi medi 
di 1.400 metri cubi annui 
(-29,9% rispetto ai 12 mesi 
dell'anno precedente) 


1.307 euro 


è l'1 luglio) che «schizzeran- 
no al rialzo considerata la 
grande volatilità dei prezzi 
dell'energia sui mercati inter- 
nazionali eilrischio di specu- 
lazioni e pratiche scorrette 
nella delicata fase del passag- 
gio almercatolibero». 

In futuro, spiega l'Autorità 
di regolazione, l'aggiorna- 
mento mensile del prezzo 
del gasriguarderà solo i clien- 
ti del Servizio di tutela della 
vulnerabilità (over 75, con 
bonus sociale, disabile), cir- 
ca 2,5 milioni di famiglie, e 
avverrà »con gli stessi criteri, 
tempi e modalità finora uti- 
lizzati«. Nella scheda tecnica 
di aggiornamento, l'Autorità 
precisa che la spesa dell'uten- 
te tipo domestico in tutela a 


dicembre è pari a 97,79 cen- 
tesimi di euro per metro cu- 
bo (tasse incluse) di cui il 
49,7%è perla materia gasna- 
turale, il 22,5% per le impo- 
ste, il 26,7% periltrasporto e 
la gestione del contatore e 
l'1,1% per gli oneri di siste- 
ma. 

Più in dettaglio, la spesa 
peril metano è 43,31 centesi- 
mi di euro e 5,32 centesimi 
per la vendita al dettaglio; 
per il trasporto e la gestione 
del contatore 26,07 centesi- 
mi; per gli oneri generali di si- 
stema 1,12 centesimi e 
21,97 centesimi per le impo- 
ste che comprendonole acci- 
se (15,6%), l'addizionale re- 
gionale (2,1%) e l'Iva 
(4,8%). — 


Tra tasse e contributi, 
il peso delsommerso 


L'evasione fiscale e con- 
tributiva costa alle casse 
dello Stato mancate en- 
trate per quasi 84 miliar- 
di. Una mole di sommer- 
so ancora elevata, su cui 
pesano soprattutto le sot- 
to-dichiarazioni e il lavo- 
ro irregolare. Ma guar- 
dando l'orizzonte degli 
ultimi anni il tax gap si 
conferma in riduzione. I 
dati sono del Ministero 
dell'Economiae finanze. 


Il crollo da quando 
Musk l'ha comprato 


La piattaforma X ha per- 
so oltre il 71% del suo va- 
lore da quando Elon Mu- 
sk è diventato il proprie- 
tario. A ottobre 2022 l'im- 
prenditore aveva pagato 
44 miliardi di dollari per 
rilevare la società, un an- 
no dopo vale solamente 
12,5 miliardi, pratica- 
mente meno di un terzo. 
Uncrollo che arriva dopo 
un altro smacco per Mu- 
sk: il sorpasso di Tesla da 
parte della cinese Byd nel 
settore delle auto elettri- 
che. A fare i calcoli sulva- 
lore dell'ex Twitter, che a 
luglio ha cambiato il no- 
me in X, è il fondo Fideli- 
ty che possiede una parte- 
cipazione in X Holdings. 


Possiamo far seguire 
Il tuo prodotto 
da 20 milioni di followetf. 
Ecco perché 


potresti vendere. di..più. 


manzoni@manzoni.it 
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TUTTI 
I SAPORI 
DELLA PITINA 


Presìdio Slow Food 
della zona Pedemontana 


È chiamata peta, pitina o petuza 
ed è uno dei salumi più tipici e 
rappresentativi tra i prodotti del 
Friuli Occidentale, oltre che un 
prezioso Presìdio Slow Food. 
Proprio per il suo profondo 
legame con il mondo contadino, 
questo alimento non ha 
meritato menzioni importanti 
nei testi scritti, almeno fino 

alla testimonianza di Rosolino, 
autore non meglio identificato 
e presunto parroco, che nel 1962 
raccontò origini e particolarità 
di questo prodotto nella “Storia 
della petuza”. 


Nata nelle zone tra le valli a nord 
di Pordenone, la pitina è stata 
creata per evitare lo spreco di 
quella carne che non poteva 
essere consumata subito, in 
particolare nei mesi autunnali 
ed invernali. 


Così, se si uccideva un 
camoscio o un capriolo, se si 
feriva una capra o una pecora, 
gli abitanti meno abbienti 
dell’area pedemontana 
salvavano la carne preparando 
la pitina, che evitava il precoce 
deterioramento delle carni. 
L'affumicatura era di certo tra 
i metodi di conservazione più 
in uso nelle zone montane e 
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PIANGAVALLO 


SELLA NEVEA 


il procedimento era semplice: 
bastava lasciare le polpettine di 
carne a riposare sotto la cappa 
del camino. 


Dopo la pitina nacquero le 
sue varianti: la peta, dalle 
dimensioni più grandi e 

la petuccia, con diverse 
erbe aromatiche aggiunte 
nell'impasto. 


Originariamente la ricetta 
prevedeva di triturare la carne 
in un ceppo di legno incavato 
chiamato “la pestadora”, 
mescolando poi il tutto ad aglio, 
pepe nero e sale si creava un 
impasto da cui formare piccole 
polpette, che venivano passate 
nella farina di mais prima 

di lasciarle affumicare sulla 
mensola del fogher. 


RAVASGLETTO/ZONCOLAN 


L'APPUNTAMENTO SETTIMANALE SULL’INVERNO 


TARVISIO 


cio) 


La ricetta contemporanea 

vede una pitina ingentilita 
nell'impasto e nei sapori, con 
una parte di grasso di suino che 
aiuta a mantenerla più morbida 
e a smorzarne il gusto. 


La produzione viene effettuata 
da settembre a giugno e 
l'affumicatura realizzata con 
diversi legni aromatici, in 
prevalenza faggio. 


La pitina viene consumata 
cruda a fettine dopo 30 giorni 
di stagionatura, è anche molto 
apprezzata “cucinata al cao”, 
ovvero cotta nel latte vaccino 
appena munto, rosolata nel 
burro con cipolla e aggiunta al 
minestrone di patate, oppure 
cucinata nell’aceto e servita 
insieme alla polenta. 


Foto: F. Gallina 


Info: 800 016 044 / info@promoturismo.fvg.it 
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CONSULTA L'INFONEVE 


GIASPOLATA 
DIURNA A 
PIANGAVALLO 


La magia del bosco 
in inverno 


Camminare sulla neve, magari 
con l'aiuto delle ciaspole, può 
permettere di cogliere aspetti 
del bosco inaspettati, a volte 
non visibili ad occhio nudo. 


È sufficiente allontanarsi dal 
centro urbano per cominciare ad 
assaporare la magia della natura 
e le sue infinite sfaccettature, 
attraversando ambienti 
suggestivi fatti di terra e ghiaccio, 
alberi e cielo, rumori e silenzi. 


Nella ciaspolata diurna a 
Piancavallo proposta da Eupolis, 
guide esperte accompagnano 

i partecipanti tra osservazioni, 
misure e sperimentazioni 
divertenti ed emozionanti, alla 
ricerca degli aspetti più curiosi 
del bosco, in un percorso nella 
natura da affrontare piano, 
assecondando i propri tempi e 
l’ambiente circostante, cercando 
i segni della presenza degli 
animali, scoprendo in anticipo 

la preparazione degli alberi alla 
primavera, imparando a dare il 
giusto valore alla neve, elemento 
indispensabile per regolare 

la vita d'inverno. 


Una attività suggestiva e adatta 

a tutta la famiglia, per imparare a 
riconoscere la magia degli alberi e 
ascoltare il linguaggio del bosco, 
primo interprete della stagione 
invernale. 


Prenota la tua vacanza invernalein Friuli Venezia Giulia, tra paesaggi alpini 
e dolomitici, tradizioni e ospitalità dei borghi montani. Scia a tutti i livelli 
sulle piste dei comprensori e scopri:l'autentica bellezza della nostra regione: 
lo ti sto aspettando, io sono Friuli Venezia Giulia. 


ACQUISTA LO SKIPASS 
PRENOTA E ACQUISTA L'ESPERIENZA ———» {&) 
APPROFONDISCI | TEMI 


SAVE THE DATE 


CIASPOLATA 
A PIANCAVALLO 
7 gennaio 2024 


Un percorso con una guida 
esperta attraverso il bosco, 
interprete delle suggestive 
atmosfere invernali. 


Ora e luogo di ritrovo: 
Ore 10:00 - Infopoint 
di Piancavallo 


Durata: 2 ore e mezza circa 
Costo: 7 € 


Per informazioni e prenotazioni 
telefonare a Eupolis Studio 
Associato al numero: 

347 9820337, oppure presso 
l'Infopoint di Piancavallo. 


VENEZIA GIULIA 


IP. 


Foto: N. Brollo 
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alle operazioni 
dicambio sesso 


Al Centro disforia di genere di Trieste, polo d'eccellenza 
a livello italiano, interventi sospesi e liste d'attesa bloccate 


Francesco Codagnone 


In Italia il percorso di transi- 
zione di genere è un iter lun- 
go e non privo di difficoltà, 
che tocca corde dell’intimo e 
prevede passaggi giuridici, ol- 
tre che sanitari, complessi. Fi- 
no a pochi anni fa, Triesteela 
sua Azienda sanitaria erano 
note in tutto il Paese come 
centro d’eccellenza per il 
trattamento della disforia 
di genere - condizione di for- 
te e persistente sofferenza 
causata dal sentire la pro- 
priaidentità di genere diver- 
sa dal sesso assegnato alla 
nascita - e per la qualità del 
servizio psicologico e chirur- 
gico offerto alle persone 
trans che decidevano di pro- 
cedere con il “cambio di ses- 
so”. Ma durante la pande- 
mia le operazioni di riattri- 
buzione dei caratteri sessua- 
li, ritenute “non urgenti”, so- 
no state sospese. E termina- 
tal’emergenza sanitaria l’atti- 
vitàrisulta ancora ferma. 
«Mièstato detto che le liste 
d’attesa sono state chiuse, e 
che a Cattinara non vengono 
più operate le persone 
trans». A parlare è Annabella 


Rasitovic, donna trans di 38 
anni che nel 2019 ha avviato 
l’iter di transizione presso il 
Centro disforia di genere del- 
la Clinica urologica del noso- 
comiotriestino. Inlista d’atte- 
sa dal 2021, dopo oltre due 
anni le è stato comunicato 


che, riferisce, «gli interventi 
sono sospesi e dovrò rivolger- 
mi a un centro in un’altra re- 
gione»: ma «non posso per- 
mettermi questa spesa» e 
«non riesco più a vivere in un 
corpo che non è mio». 
Annabella si è quindi rivol- 


taaEuphoria TransFvg, asso- 
ciazione in prima linea per i 
diritti della comunità tran- 
sgender, che conferma come 
«da tempo interventi di vagi- 
noplastica e mastectomia 
all’ospedale Cattinara siano 
completamente fermi» e de- 


INSALA 
A SINISTRA CHIRURGHI UN PAZIENTE 
IN BARELLA E ANTONIO POGGIANA 


La denuncia parte da 
Euphoria Fvg, realtà 
che offre sostegno 
alle persone trans 


In passato a Cattinara 
venivano fatte decine 
di riattribuzioni l'anno: 
oltre 350 dal 1995 


nuncia come al momento sia- 
no «decine e decine» le perso- 
ne trans che «non sono nean- 
che state messe in lista d’atte- 
sa e non hanno ricevuto l’ap- 
puntamento per la visita am- 
bulatoriale». 

Il direttore generale di Asu- 
gi Antonio Poggiana parla di 
«attività chirurgica sotto pres- 
sione», rassicurando che 
«riattiveremo gli interventi 
per la riassegnazione di ses- 
so» appena possibile, mentre 
i responsabili del Centro di- 


sforia di Genere, contattati te- 
lefonicamente, dicono che 
«le operazioni sono sospese» 
fino a «data non definita». 
Nei fatti quindi un servizio al 
momento assente, senza alcu- 
na certezza su quando verrà 
riattivato, e persone, aggiun- 
gono da Euphoria, «in attesa 
anche da anni per un’opera- 
zione necessaria a sentirsi fi- 
nalmente loro stesse nel pro- 
prio corpo». 

E la storia di Annabella, ar- 
rivata dalla Serbia come rifu- 
giata per sottrarsi a discrimi- 
nazioni e violenze che la vita 
spesso riserva alle persone 
transgenere. «Io sono sem- 
pre stata una donna, e sem- 
pre lo sarò», afferma Annabel- 
la, con voce stanca perché 
«da quando mi è stato detto 
che non mi avrebbero più 
operata, devo prendere son- 
niferi per dormire la notte a 
causa dell’ansia». Trieste è la 
città che aveva scelto pervive- 
re, anche proprio per quella 
fama di punto di riferimento 
per le persone come lei affet- 
te da disforia di genere e in- 
tenzionate a intraprendere il 
percorso di transizione: que- 
sto comprende un iter legale 
(che avviene in Tribunale), e 


NESSUN INCARICO NEL PRIVATO IN FUTURO PER CARLO TROMBETTA 


Im pensione da fine gennaio 
lo storico direttore di Urologia 


131 gennaio prossimo il 

professor Carlo Trombet- 

ta, direttore della Clinica 

Urologica dell'ospedale 
di Cattinara, andrà in pensio- 
ne. Il 18 dicembre scorso ha 
tenuto l’ultima lezione alla 
Facoltà di Medicina e Chirur- 
gia dell’Università di Trie- 
ste, dove insegna dal 1999. 
Dal 2003 è Direttore della 
scuola di Specializzazione 
in Urologia di Trieste. A quel- 
la sua ultima lezione molti 


ex allievi, oggi affermati pro- 
fessionisti, hanno riservato 
parole di grande stima per 
una figura «che ci ha dato le- 
zioni non solo di Urologia, 
maanche divita». 

Nato a Genova - tra pochi 
giorni compie 67 anni- si è lau- 
reato con 110 e lode all'Uni- 
versità del capoluogo ligure 
nel 1981 discutendo la tesi: 
“Nefrostomia percutanea: in- 
dicazioni, tecnica, esiti”. 
Trombetta preferisce non 


commentare la sua prossima 
andata in quiescenza. E sem- 
pre stato un medico riservato, 
restio a interviste a meno che 
non fossero utili a sottolinea- 
re l'eccellenza della sua equi- 
pe di lavoro o i risultati rag- 
giunti dall’Urologia triesti- 
na. L’unica cosa che ci tiene a 
precisare è che «non andrò a 
lavorare del privato, come 
qualcuno ha detto». Giorni 
fa, infatti, era girata voce di 
un suo possibile impegno in 


Il professor Carlo Trombetta 


una clinica friulana, dopo la 
pensione. Indiscrezione co- 
munque a questo punto 
smentita dal diretto interes- 
sato, che quindi dal prossimo 
mese di febbraio si godrà mol- 


to semplicemente la vita, do- 
po tanti anni di impegnativo 
lavorotra reparto, aule didat- 
tichee sala operatoria. 
Trombetta, affiancato da 
un’equipe di professionisti 
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ATTUALITÀ 9 


Sanità e tutele 


L'OSPEDALE 
LE DUE TORRI DEL NOSOCOMIO 
TRIESTINO DI CATTINARA 


Il dg di Asugi 
Poggiana parla di 
ritardi legati all'eredità 
della pandemia 


C'è chi, come 
Annabella, ha iniziato 
la transizione nel 2019 
e ora vive in un limbo 


uno psicologico, cui segue l’a- 
dozione della terapia ormo- 
nalee, in alcunicasi, appunto 
l'intervento chirurgico. L’A- 
zienda offriva tutto il lato sa- 
nitario come parte del servi- 
zio pubblico: dal 1995 a oggi 
sono state oltre 350 le opera- 
zioni di riattribuzione dei ca- 
ratteri sessuali effettuate a 
Cattinara. Dalla pandemia, 
tuttavia, come molte attività 
chirurgiche anche questa ha 
subìto ritardi. Ora però dai ri- 
tardi si è passati allo stop tota- 


che, oltre ovviamente agli uro- 
logi, comprendeva chirurghi 
plastici, chirurghi generali, 
anestesisti, endocrinologi, gi- 
necologi, psichiatri, radiolo- 
gi, psicologi, infettivologi e an- 
che otorinolaringoiatri, ave- 
va portato l'ospedale a di Cat- 
tinara a diventare un centro 
all'avanguardia specializzato 
nella disforia di genere e nel 
percorso di riassegnazione 
dei caratteri sessuali. «Sono 
solo un chirurgo, ma spero di 
dare serenità a persone che vi- 
vono molta sofferenza. Affon- 
dare il bisturi è una delle possi- 
bilità per mettere in sintonia 
quello che sentono dentro 
conilloro corpo», aveva riferi- 
to Trombetta nel raccontare 
quell’esperienza che ha rida- 
to libertà a molte persone. — 
LT: 


le. «Ci risulta evidente un 
blocco delle liste d’attesa e 
dell'inserimento di ulteriori 
persone», denuncia quindi 
Erica Scarel, vicepresidente 
di Euphoria Trans. Il diretto- 
re di Asugi precisa però che 
«moltissimi pazienti, affetti 
da diverse patologie, non da 
ultimo quelle oncologiche, 
sonoinlista d'attesa»: «Nono- 
stante il considerevole au- 
mento dell’attività di sala 
operatoria - spiega Poggiana 
- dobbiamo ancora recupera- 
re gli interventi che sono stati 
sospesi durante il Covid. Non 
appena saranno completati 
gli interventi con la massima 
priorità, riattiveremo anche 
quelli per la riassegnazione 
disesso». 

Nonc'è però solo la sospen- 
sione dell’attività chirurgica 
del Centro disforia triestino. 
Euphoria Trans continua in- 
fatti a ricevere segnalazioni 
di persone per le quali «non 
vengono neanche fissate le vi- 
site ambulatoriali a scopo di 
colloquio, che servirebbero a 
metterle in lista». Molte altre 
le persone che invece atten- 
dono l’intervento anche da 
anni e che, denuncia ancora 
Scarel, «saranno adesso co- 
strette a muoversi fuori regio- 
ne», come a Torino, Firenze o 
addirittura all’estero, in strut- 
ture pubbliche o private (do- 
vel’operazione può costare fi- 
noa20mila euro). 

E un ostacolo economico, 
oltre che emotivo, tanto più 
per persone che, come Anna- 
bella, faticano a trovare unla- 
voro proprio a causa di quel- 
lo «stigma sociale» ancora 
troppo spesso associato alle 
persone transgender: «Mi 
presento ai colloqui e, appe- 
na mi vedono, mi mandano 
subito a casa», confida Anna- 
bella. «Non posso permetter- 
midi andare a operarmi fuori 
regione. Non posso ricomin- 
ciare da capo. Sono stanca di 
aspettare, lottare, intrappola- 
tainuncorpo che nonè mio», 
e ripete: «Io sono sempre sta- 
ta una donna e - conclude - 
sempre lo sarò». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ITER 


La diagnosi 


Il percorso di transizione ini- 
zia con la diagnosi di disforia 
di genere, ovvero conl'accer- 
tamento da parte di uno psi- 
chiatra o psicoterapeuta che 
la persona vive una condizio- 
ne di disagio, non riconoscen- 
dosi nel sesso assegnato al- 
la nascita. E quindi possibile 
rivolgersi a un endocrinolo- 
go, che prescrive la terapia or- 
monale per modificare le ca- 
ratteristiche sessuali secon- 
darie in modo che si allineino 
conl'identità di genere. 


IL TRIBUNALE 


L'autorizzazione 


La persona trans che intenda 
sottoporsi a unintervento chi- 
rurgico di riassegnazione dei 
caratteri sessuali dovrà dun- 
que ottenere un'autorizzazio- 
ne con sentenza del Tribunale, 
dopo che il giudice avrà valuta- 
toi documenti sanitari (relazio- 
ne dello psicoterapeuta, peri- 
zia dell'endocrinologo). Qualo- 
ra la persona non richieda di 
sottoporsi a operazioni, potrà 
comunquerichiedere al Tribu- 
nale il cambio dei documenti. 


LE TECNICHE 


La chirurgia 


Ottenuta l'autorizzazione del 
Tribunale, è possibile rivol- 
gersi a una clinica per chiede- 
re di procedere con l'interven- 
to. L'operazione consiste nel- 
la modifica delle caratteristi- 
che sessuali primarie e se- 
condarie (come vaginoplasti- 
ca 0 mastoplastica additiva, 
che si traducono in un'anato- 
mia femminile, oppure fallo- 
plastica o mastectomia, ma- 
scolinizzanti), con l'obiettivo 
di adattare l'aspetto fisico 
all'identità di genere. 


L'attacco del dem Zan. «La società italiana è più consapevole 
ma sul piano politico e istituzionale siamo in drammatico ritardo» 


«Negazione dei diritti 
che mette a rischio 

la sopravvivenza 

di persone già fragili» 


ssistiamo a 
un costante 
<< deperimen- 
to del siste- 


masanitario nazionale e tut- 
tele personene sono coinvol- 
te, soprattutto quelle più in 
difficoltà. Così le persone 
trans, le più discriminate nel- 
la comunità Igbtgia+, vivo- 
no questo ulteriore dram- 
ma». E più di un’attesa indefi- 
nita. Per Alessandro Zan lo 
stopalle operazioni di transi- 
zione di genere a Cattinara è 
un«dramma», una «negazio- 
nedeidiritti umani». Perché, 
dice il deputato del Pd pro- 
motore del ddl contro l’omo- 
transfobia, «parliamo della 
sopravvivenza di queste per- 
sone», che rischiano di veder- 
si negato il diritto a sentirsi 
loro stesse. 

Zan, a Trieste ci sono perso- 
ne trans che da anni aspet- 
tano di potersi operare. 
Quanti altri ostacoli incon- 
tra la comunità lgbgia+ 
nellanostra società? 

«L'Italia sta vivendo un’e- 

voluzione dei costumi, ma è 
in drammatico ritardo sul 
piano giuridico e politico, 
con le istituzioni che non 
hanno mai riconosciuto dirit- 
tie tutele che negli altri gran- 
di Paesi occidentali esistono 
dadecenni». 
Un doppio binario per i di- 
ritti? Più veloce sul piano 
sociale, meno su quello po- 
litico? 

«L'unica legge approvata 
in Italia è quella sulle unioni 
civili del 2016, che ormai ap- 
pare vecchia e discriminato- 
ria: intuttiigrandistati euro- 
peiesiste il matrimonio egua- 
litario, per non parlare della 
legislazione contro l’odio e 
la violenza, da noi assente e 
recentemente affossata dal 
Senato. Finalmente il nuovo 
corso del Pd con Elly Schlein 
ha saputo superare il binari- 
smo tra diritti sociali e civili. 
Ma la strada da fare è enor- 
me e il governo Meloni ci sta 
portando indietro». 
Inchemodo? 

«Iniziando una vera e pro- 
pria crociata contro le fami- 
glie arcobaleno e i loro figli. 
L’intenzione di Meloni, Pian- 
tedosi, Roccella e di tutto 
questo governo è cancellare 
i diritti di questi bambini per 
colpire i genitori. Basti vede- 
re quello che sta accadendo 
a Padova dopola circolare di 
Piantedosi: alcuni bambini 
rischiano di diventare orfani 
di una delle due madri per de- 
creto. Poi il voto contrario 
del Senato al regolamento 
europeo per riconoscere gli 
stessi diritti a tutte le fami- 


i 

ILPARLAMENTARE DEM 
ALESSANDRO ZAN HA LEGATO 
ILSUO NOME AL DDL ANTI OMOFOBIA 


«Il governo Meloni ci 
sta portando indietro: 
basta guardare 

la vera propria 
crociata contro le 
famiglie arcobaleno» 


gliein tutta l'Unione». 

Il dibattito sul riconosci- 
mento all’anagrafe dei figli 
delle coppie omogenitoria- 
li è diventato una discussio- 
ne sulla maternità surroga- 
ta. Che ne pensa? 

«E l'ennesima arma di di- 
strazione di massa, perché la 
gestazione per altri in Italia è 
già vietata, dunque è una 
proposta che serve solo a fo- 
mentare odio. Io personal- 
mente sono favorevole a una 
gpa solidale e altruistica, ma 
iltema nonè questo e Meloni 
lo sta utilizzando solo per di- 
scriminare». 
Dadoveripartire? 

«Ho presentato una propo- 
sta di legge, cofirmata da al- 
tri 51 tra colleghe e colleghi 
del Pd, segretaria Schlein 
compresa, per approvare il 
matrimonio egualitario, apri- 
re l'adozione a coppie dello 
stesso e a single e riconosce- 
re gli stessi diritti a tutti i 
bambini. Adeguarci agli altri 
grandi Paesi occidentali è la 


priorità, insieme a una legge 
contro odio eviolenze omole- 
sbobitransfobiche». 

Se pensiamo a un ragazzo 
gay o a una persona trans 
nel 2004 e ai giovani di 0g- 
gi, cosaè cambiato? 

«La nostra società è sem- 
pre più consapevole. La rivo- 
luzione digitale ha aiutato le 
persone queer a percepirsi 
meno sole, anche nei media 
larappresentazione lgbqgia + 
trova spazio dove fino a 10 
anni fa era sostanzialmente 
assente. Le famiglie arcoba- 
leno sono una realtà, benché 
qualcuno voglia negarlo». 
Un anno e mezzo fa, in Ve- 
neto, moriva suicida Cloe 
Bianco, l’insegnante trans 
rimasta senza lavoro dopo 
aver fatto coming out. Fu 
lasciata sola dalle istituzio- 
ni? 

«Di più, fu discriminata 

dalle istituzioni. L’odio e la 
violenza verbale che venne 
riversato contro di lei sono 
stati terribili e atroci». 
La sua morte toccò la co- 
scienza di molti: è cambia- 
to qualcosa, almeno nella 
società civile? 

«La società italiana diven- 
ta sempre più consapevole e 
inclusiva e penso soprattut- 
to alle nuove generazioni. 
Ma serve un cambiamento 
politico e istituzionale radi- 
cale, e questa maggioranza 
di destra ci vuole portare an- 
cora più indietro. Lo impedi- 
remo, fuori e dentro al Parla- 
mento. Su questo le elezioni 
europee del prossimo giu- 
gno saranno uno spartiac- 
que epocale». — 

F.C. 
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StrageinIran sulla tomba di Soleimani 
Almeno 103 civili uccisi da due bombe 


La folla si stava recando alla commemorazione del generale ucciso quattro anni fa dagli Usa. I feriti sarebbero oltre 210 


Alberto Zanconato /ROMA 


È una strage di civili dalle pro- 
porzioni sconvolgenti quella 
che ha colpito l'Iran, preso di 
mira da due esplosioni men- 
tre sono al culmine le tensioni 
con gli Usa e Israele per il con- 
flitto mediorientale. Almeno 
103 persone sono morte e ol- 
tre210sonorimaste ferite lun- 
golastrada che porta al cimite- 
ro di Kerman, nel sud-est del 
Paese, mentre si recavano con 
altre migliaia di pellegrini a 
rendere omaggio alla tomba 
di Qassem Soleimani, il co- 
mandante della Forza Qods 
dei Pasdaran e nemico nume- 
ro 1 dello Stato ebraico, ucci- 
so quattro anni fa in un raid 


La condanna dell'Onu 
Putin: «Uccisioni 
davvero scioccanti 
Crudeli e ciniche» 


americano all'aeroporto di Ba- 
ghdad. Autorità Le autorità 
iraniane parlano di attacco 
«terroristico» - finora non ri- 
vendicato - ma si astengono 
dall'individuare esplicitamen- 
te un colpevole. AtteAttentati 
come questo hanno già insan- 
guinato il Paese nel corso de- 
glianni e sono stati rivendicati 
da vari gruppi: dall'Isis ai sepa- 
ratisti del Baluchistan, a quelli 
arabi delsud. 


MOSSAD 


Il servizio segreto israeliano 
Mossadè stato accusato da Te- 
heran di uccisioni mirate di 
scienziati nucleari e responsa- 
bili militari sia in Iran sia all'e- 
stero. L'ultimo caso è quello di 
Mousavi, generale dei Pasda- 
ran colpito a morte il 25 dicem- 
bre in Siria. La duplice esplo- 
sione di Kerman è avvenuta 
all'indomanidell'attacco a Bei- 
rutincuièstato ucciso il nume- 
ro 2 di Hamas al-Arouri. Ma a 


respingere qualsiasi sospetto 
suun'eventuale manodilIsrae- 
le, sono intervenuti gli ameri- 
cani: «Nonci sono informazio- 
ni indipendenti su quanto ac- 
caduto in Iran, è troppo presto 
per fare valutazioni ma non 
abbiamo alcun motivo di pen- 
sare che Israele sia coinvolto», 
ha dettoil portavoce del dipar- 
timento di stato Usa, Miller, 
escludendo anche qualsiasi 
coinvolgimento degli Usa 
nell'episodio. Gli «odiosi crimi- 
nali» dietro al duplice attenta- 
to di Kerman avranno una «ri- 
sposta severa» e la «giusta pu- 
nizione», ha detto la Guida su- 
prema iraniana, Ali Khame- 
nei, accusando genericamen- 
te quelli che ha definito «i ne- 
mici diabolici della nazione 
iraniana». 


RAISI 


Il presidente Raisi- che ha can- 
cellato la prevista visita di 0g- 
gi in Turchia - ha affermato 
che i colpevoli saranno «pre- 
sto identificati e puniti» e che 
«i nemici della nazione devo- 
no sapere che queste azioni 
non potranno mai spezzare la 
solida determinazione della 
nazione iraniana». La risposta 
iraniana sarà «forte e distrutti- 
vae nel più breve tempo possi- 
bile», ha avvertito il ministro 
dell'Interno, Vahidi, sottoli- 
neando che le indagini sono 
ancora in corso per identifica- 
reicolpevoli.Il ministro ha fat- 
to sapere che la maggior parte 
delle vittime sono morte nella 
seconda esplosione, quando 
le persone sono accorse per 
soccorrere i feriti nella prima. 
Il segretario generale dell'O- 
nu, Guterres, ha «condannato 
con forza» l'attacco. Anche la 
Ue ha stigmatizzato «con la 
massima fermezza». Durissi- 
ma, anche se più scontata, la 
reazione del presidente russo 
Putin, secondo il quale «le uc- 
cisioni di civili mentre visita- 
no uncimitero sono scioccanti 
per crudeltà e cinismo». — 


Macchine distrutte dopo le esplosioni nei pressi delcimitero dove sitrova la tomba di Soleimani a Kerman ansa 


ani 


Qassem Soleim 


IRAQ 
* 
Baghdad | 


Definito 
il personaggio 


più potente della 
Repubblica islamica 
dopo la Guida 


suprema 
Ali Khamenei 


Ucciso il 

3 gennaio 2020 

da un raid Usa 

a Baghdad 

Il corpo è stato 
riconosciuto solo 
grazie al suo anello 


LA STORIA 


La sua formazione risale 
agli anni della guerra con l'Iraq 
di Saddam Hussein 


Rispondeva direttamente 

a Khamenei escludendo 
all'occorrenza anche gli organi 
istituzionali di governo 


Organizzò la visita di Assad a 
Teheran all'insaputa del ministro 
degli Esteri Mohammad Javad Zarif 


Dal 1988 comandate della Forza 
Qods, la divisione delle Guardie 
della rivoluzione responsabili delle 
operazioni oltre Confine 


Durante la guerra civile in Siria 
coordinava decine di migliaia di 
miliziani sciiti nei combattimenti 
al fianco delle truppe del 
presidente Bashar al Assad 


Per l'incursione a Beirut 


Irritazione e silenzi 
Gli Stati Uniti delusi 
dall’alleato Bibi 


Cresce l'irritazione Usa verso 
Israele dopo il blitz senza pre- 
avviso contro Saleh Al-Arouri 
a Beirut e la retorica «incen- 
diaria e irresponsabile» di al- 
cuni ministri sulla ricolloca- 
zione dei palestinesi fuori da 
Gaza. L'amministrazione Bi- 
den ha mantenuto il silenzio 
sull'eliminazione delnumero 
2 dell'ufficio politico di Ha- 
mas, su cui pendeva una ta- 
glia americana salita a 10 mi- 
lioni di dollari dopo gli attac- 
chi a ottobre. Israele, secon- 
do dirigenti Usa, non avrebbe 
informato Washington se 
nonaoperazione in corso. 


IL PROFILO DEL GENERALE DEI PASDARAN 


Fedele di Khamenei e stratega ‘ 


Fu vittima di un raid a Baghdad 


ROMA 


Stratega ed esecutore della pe- 
netrazione militare e politica 
dell'Iranin Medio Oriente, che 
fa della Repubblica islamica 
una spina nel fianco per gli 
Usae Israele: era questo il ruo- 
lo del generale Qassem Solei- 
mani, ucciso in un raid ameri- 
cano a Baghdad quattro anni 
fa, durante la cuicommemora- 
zione è avvenuta ieri la strage 
a Kerman, dove è sepolto. So- 


leimani era stato dal 1998 co- 
mandante della Forza Qods, la 
divisione delle Guardie della ri- 
voluzione responsabili delle 
operazioni oltre confine. Do- 
pola morte è stato sostituito in 
questa carica dal generale 
Esmail Qaani. Fino a pochi an- 
ni prima della sua uccisione, 
avvenuta quando aveva 62 an- 
ni, Soleimani era rimasto una 
figura avvolta nel mistero. A 
proiettarlo alla ribalta della 
scena internazionale era stata 


la guerra civile in Siria, che lo 
aveva visto coordinare decine 
di migliaia di miliziani sciiti 
provenienti da Libano, Iraq, Af- 
ghanistan e Pakistanimpegna- 
ti nei combattimenti al fianco 
delle truppe del presidente Ba- 
shar al Assad. Grazie a questi 
eventi e alla direzione di mili- 
zie irachene nella guerra all'T- 
sis, il generale dei Pasdaran 
aveva acquisito un'enorme po- 
polarità. Soleimani, formatosi 
durante gli anni della guerra 


Donne iraniane con ritratti delgenerale Qassem Soleimani ansa 


con l'Iraq di Saddam Hussein 
negli anni '80, rispondeva alla 
Guida suprema, Ali Khame- 
nei, e con lui studiava le mosse 
da fare sullo scacchiere regio- 
nale, escludendo all'occorren- 
za anche gli organi istituziona- 
lidel governo. Sottola sua dire- 
zione l'Iran ha sviluppato la 
propria influenza nella regio- 
ne portando a compimento un 
progetto avviato con la rivolu- 
zione khomeinista del 1979, 
aiutato in questo dagli sconvol- 
gimenti che hanno investito il 
Medio Oriente, a partire 
dall'abbattimento del regime 
iracheno di Saddam nel 2003 
ad opera degli Stati Uniti. Il 
braccio armato di cui si è servi- 
toè la Forza Qods, di cui non si 
conosce il numero esatto degli 
effettivi. C'è chi parla di 
10-20mila uomini. — 
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La guerra in Medio Oriente 


NEL MIRINO 


La Kill list 
del Mossad 


I leader di Hamas uccisi da Israele 


Yahya Ayyash Caccia a Deif 
> A capo della cellula incaricata di fabbricare bombe e ordigni e Sinwar 
esplosivi per il gruppo, ex comandate del battaglione Samaria 
delle Brigate Al Qassam 
» Ucciso all'epoca in cui era primo ministro Shimon Peres, 
ROMA 


con un telefono cellulare esplosivo, a Beit Lahia, 
nella striscia di Gaza 


Non devono essere ore 
tranquille quelle che 
stanno passando i diri- 
genti di Hamas: non solo 
quelli braccati a Gaza 
dall'esercito di Israele, 
ma anche gli altri ripara- 
ti in quelli che un tempo 
erano considerati paradi- 
sisicuri. 

L'uccisione a Beirut 
del numero due di Ha- 


Sheikh Ahmad Yassin Salah Shehadeh 


>» Cofondatore di 
Hamas nonché il 
suo leader 
spirituale 

> Ucciso da razzi 
sparati contro 
l'auto sulla quale 
stava salendo 


> Tra i fondatori delle Brigate al Qassam 
» Ucciso a Gaza, quando aerei da guerra F-16 
bombardarono la sua casa 


remi 


Abd Al-Aziz al-Rantisi 


> Leader dell'ala militare 
> Morto insieme alla moglie 


> Cofondatore 
del gruppo 


Un momento del discorso di Nasrallah suun maxi-schermo 


La promessa di Hezbollah 
«Vendicheremo Arouri» 


Nasrallah accusa gli israeliani e poi li minaccia: «Se ci attaccano, noi lotteremo» 


» Ucciso in un attacco 
alla sua auto a Gaza 


ANSA 


L'Egitto si è sfilato dal proprio ruolo di negoziatore, mentre il Qatar per ora tace 


Laurence Figà-Talamanca/ROMA 


«Il crimine di Israele in Liba- 
no non resterà impunito». Il 
raid mirato cheha ucciso ilnu- 
mero due di Hamas martedì a 
Beirut infiamma gli animi dei 
nemici di Israele, con il ri- 
schio sempre più alto di un'e- 
scalationregionale del conflit- 
toin corso a Gaza. A comincia- 
re dalleader degli Hezbollah, 
Hasan Nasrallah, chein un at- 
teso discorso ha avvertito che 
«la resistenza è più pronta 
che mai» e ha messo in guar- 
dia Israele: «Se pensa di con- 
durre una guerra contro il Li- 
bano, la nostra lotta sarà sen- 
za limiti e senza regole. An- 
dremo fino in fondo», ha am- 
monito, apparendo come di 
consuetoinvideo da una loca- 
lità segreta. La rabbia perl'uc- 
cisione di Arouri si è diffusa 
anche fuori dal Libano. L'Iran 
- alle prese con un sanguino- 


so attentato nell'anniversario 
della morte del generale So- 
leimani - assicura «una rispo- 
sta appropriata del fronte del- 
la resistenza ai criminali Usa 
eailoro alleati». In Cisgiorda- 
nia (Arouri era originario di 
un villaggio vicino a Ramal- 
lah) i sostenitori di Hamas 
hanno dato vita a proteste e 
scioperi, ela stessa fazione pa- 
lestinese ha ribadito che l'omi- 
cidio non fa altro che aumen- 
tare la determinazione «nella 
lotta contro Israele» che è 
«tutt'orain corso». 


VICENDA 


La vicenda ha gelato le spe- 
ranze di un accordo in tempi 
brevi per ilrilascio degli ostag- 
gi israeliani ancora in prigio- 
nia a Gaza: l'Egitto si è sfilato 
dal suo ruolo di mediazione 
nei negoziati, mentre il Qatar 
- che ospita a Dohail capo poli- 
tico di Hamas, Ismail Ha- 


niyeh - per il momento tace. 
Dal canto suo Israele non ha 
apertamente rivendicato l'o- 
micidio di Arouri, ma il capo 
del Mossad, David Barnea, ha 
ribadito che tutti i responsabi- 
li del massacro del 7 ottobre 
saranno eliminati. E il capo di 
Stato maggiore dell'esercito, 
Halevi, in visita alconfine con 
il Libano, ha avvertito che la 
preparazione militare al nord 
«è estremamente forte»: «Nel 
prossimo anno, manterremo 
un ampio numero di soldati 
lungoil confine». 


SPERANZA 


Nella speranza di non veder 
coinvolto il Libano - già alle 
prese con una devastante cri- 
si economica - in un conflitto 
regionale, il ministro degli 
Esteri di Beirut, Abdallah Ha- 
bib, ha invece esortato Hez- 
bollah «a non rispondere da 
solie a dialogare» con il gover- 


HERZI HALEVI 
CAPO DI STATO MAGGIORE 
DELL'ESERCITO DI ISRAELE 


«Nel prossimo anno, 
di sicuro manterremo 
un ampio numero 

di nostri soldati 
dislocandoli lungo 
tutto il confine». 


e ai sette figli in un attacco 
a un edificio residenziale 
vicino a Gaza City 


no. «Siamo molto preoccupa- 
ti. I libanesi non vogliono es- 
sere trascinati, anche Hezbol- 
lah non vuole essere trascina- 
to in una guerra regionale», 
ha aggiunto parlando alla 
Bbc. Sin dal 7 ottobre Nasral- 
lah è sembrato restio a coin- 
volgere il partito di Dio nella 
guerra tra Hamas e Israele: al 
dilà delle accuse e della retori- 
ca roboante, il leader del mo- 
vimento sciita libanese anche 
stavolta ha voluto chiarire 
che «le organizzazioni del 
fronte della resistenza» an- 
ti-israeliana (in Libano, Pale- 
stina, Iran, Yemen e Iraq) «si 
consultano, ma poi decidono 
e agiscono ognuno in funzio- 
ne degli interessi dei propri 
Paesi». «Un'escalation del 
conflitto non è nell'interesse 
di nessuno», ha fatto sapere 
Washington, e la Turchiaritie- 
ne che «gli israeliani si stiano 
sforzando per cercare di non 
entrare in guerra con il Liba- 
no»: l'alternativa, ha com- 
mentato il ministro degli Este- 
ri di Ankara, Hakan Fidan, 
«sarebbe un vicolo cieco, la 
guerra non finirebbe». Anche 
l'Unifil, la forza di interposi- 
zione dell'Onu al confine tra 
Libano e Israele, ha espresso 
la sua «profonda preoccupa- 
zione per qualsiasi potenzia- 
le escalation con conseguen- 
ze devastanti per le persone 
su entrambi i lati della Linea 
blu». — 


mas, Saleh Arouri, e di al- 
tri esponenti del movi- 
mento palestinese sem- 
brasegnare un altro pun- 
to importante nella cac- 
cia ai responsabili del 7 
ottobre all'estero. Imissi- 
li lanciati da un drone 
hanno ucciso, oltre da 
Arouri, altri sei palestine- 
si legati ad Hamas tra i 
quali in particolare Sa- 
mirEffendi (il sopranno- 
me è Abu Amer), capo 
della divisione tecnologi- 
ca  dell'organizzazione 
terroristica in Libano ma 
soprattutto elemento 
chiave della tela di rap- 
porti coniribelliyemeni- 
ti Houthi. Lo Stato ebrai- 
coha creato un'unità spe- 
ciale denominata Nili 
composta da uomini del- 
la difesa e del Mossad au- 
torizzata ad operare non 
solo all'interno della Stri- 
scia ma anche all'estero 
pereliminare i capi di Ha- 
mas. In cima alla kill list 
di Israele restano sem- 
pre Yahya Sinwar, lea- 
derdi Gaza e certamente 
la figura di maggior spic- 
co nel confronto armato 
con Israele, Mohammed 
Deif l'inafferrabile pri- 
mula rossa al comando 
dell'ala militare conside- 
rato la mente delle stragi 
del 7 ottobre e il suo vice 
Marwan Issa. Ma dopo 
Beirut neppure Ismail 
Haniyeh, e il suo prede- 
cessore Khaled Meshaal, 
già scampato a un atten- 
tato nel 1997, possono 
dormire sonni tranquilli 
aDoha.— 
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Partito l’itertecnico 
per costruire 
ilpontebis di Veglia 
entro fine 2029 


Primo bando avviato dalla Società autostradale croata 
Previsti due livelli, uno dei quali per la circolazione dei treni 


Andrea Marsanich /VEGLIA 


Ponte bis di Veglia, compiuto 
il primo passo. La concessiona- 
ria della vecchia struttura che 
collega la terraferma e l’isola 
altoadriatica, la Società auto- 
stradale croata (Hac), ha ban- 
dito il concorso perla formula- 
zione della documentazione 
necessaria al rilascio del per- 
messo per l’uso di superficie: si 
tratta in primo luogo dello stu- 
dio di impatto ambientale e di 
una lunga serie di documenti 


che, secondo il direttore gene- 
rale di Hac, Boris Huzijan, do- 
vrebbero venire completati en- 
tro tre anni, mentre per la co- 
struzione ne servirebbero altri 
due. Stando a calcoli piuttosto 
ottimistici, ilsecondo ponte ve- 
gliota (il primo, restaurato 
completamente due anni fa e 
inaugurato nell'ormai lontano 
1980) dovrebbe diventare 
realtà nel 2029. 

Rispetto al “collega “quasi 
44enne, il nuovo ponte, lungo 
circa 850 metri, presenterà 


una grossa novità: avrà due 
piani, di cui il primo adibito al 
trasporto di treni e il secondo 
destinato alla circolazione di 
auto, moto e mezzi pesanti. 
Quella di Veglia sarà così la pri- 
maisola dell'Adriatico ad esse- 
re attraversata da una ferro- 
via, conla strada ferrata che ar- 
riverà fino a Castelmuschio, lo- 
calità dove sarà approntato 
uno scalo contenitori e dove si 
trova posizionato il rigassifica- 
tore off-shore. Il nuovo scalo 
isolano andrà così ad affiancar- 


si al terminal container di Mo- 
lo Zagabria a Fiume, che entre- 
rà in funzione l’anno prossi- 
mo, formando con Castelmu- 
schio un importante polo con- 
taineristico, in grado di regge- 
re l’urto della concorrenza di 
Capodistria e delle strutture 
italiane, in primis quella di 
Trieste. 

Insomma, quanto annuncia- 
to anni fa da Zagabria, pare 
proprio non essere una pro- 
messa da marinaio. Il fratello 
minore, chiamiamolo così, di 
quello che per dieci anni era 
stato chiamato ponte Tito (dal 
1980 al 1990), sarà edificato a 
meridione del vecchio ponte e 
congiungerà direttamente la 
terraferma e l’isola. Quello at- 
tuale, come noto, tocca anche 
l’isolotto di San Marco e, spe- 
cie durante i mesi estivi, risul- 
ta congestionato dal gran traf- 
fico, essendo Veglia l’isola turi- 
sticamente più importante del- 
la Croazia. Ne consegue che il 
ponte bis, oltre ad essere im- 
portantissimo per la portuali- 
tà di Fiume e del Quarnero, 
snellirà la movimentazione su 
gomma da e per l’isola di Ve- 
glia. In questo ambito da ricor- 
dare che appena nel giugno 
del 2020, a 40 anni dall’apertu- 
ra, il pedaggio perl’attraversa- 
mento del ponte lungo 1.430 
metriera stato abolito, dopo le 


LE MAXI OPERE 
DA SINISTRA IN SENSO ORARIO RENDERING 
DEL PONTE BIS. SOTTO QUELLO ATTUALE 


La ferrovia 
raggiungerà lo scalo di 
Castelmuschio dove si 
trova il rigassificatore 
off-shore 


Dopo il taglio 

del nastro resterà 
comunque attivo 

il gemello" realizzato 
44 anni fa 


insistenti proteste e pressioni 
della popolazione quarnerina, 
delle autonomie locali e di tut- 
tele forze politiche. «Abbiamo 
concluso—ha dichiarato ai me- 
dia il ministro croato del Mare, 
trasporti e infrastrutture, Oleg 
Butkovic — che l’attuale ponte 
non sarebbe bastato ad assor- 
bire il traffico containeristico 
del futuro scalo di Castelmu- 
schio, che intendiamo appron- 
tare nei prossimi anni. Da qui 
la necessità di porre in essere il 
ponte bis che, grazie all’infra- 


struttura ferroviaria, renderà 
molto più agevole la movimen- 
tazione container. Questo pon- 
te non sarà necessariamente 
più largo rispetto a quello vec- 
chio, ma è sicuro che risulterà 
più alto, dovendo ospitare con- 
vogli ferroviari e veicoli a due 
equattro ruote. Voglio poi pre- 
cisare che l’entrata in funzione 
della nuova struttura non si- 
gnificherà la chiusura, anzi, 
dell’attuale ponte». 

Per Gregor Mihelcic, alto di- 
rigente di Hac, il ponte bis uni- 
rà la parte orientale dell’inse- 
natura di Crisnjevo, sulla terra- 
ferma e la piccola penisola ve- 
gliota dove si trova la fortezza 
Maltempo, in pratica il guado 
più stretto fra l’isola e la dirim- 
pettaia costa. Oltre al ponte, 
sarà necessario costruire le 
due strade d’accesso, più via- 
dottoe galleria che-lungo Ve- 
glia - porteranno i treni fino a 
Castelmuschio. Bisogna infine 
ricordare che il nuovo ponte è 
già da anni contemplato nel 
Piano regolatore della Regio- 
nequarnerino—montana. Nes- 
suno dei dirigenti di Hac, nè il 
ministro Butkovic, hanno volu- 
to sbilanciarsi sul costo del 
nuovo ponte, strade, tunnel e 
viadotto inclusi, ma è sicuro 
che potrebbe ammontare a 
centinaia di milioni di euro. — 
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Lottiin vendita nell’area strategica 
La gara a Chersano va deserta 


ALBONA 


iè rivelato unflopla ga- 
ra pubblica bandita 
dal Comune di Chersa- 
no, nel quale sorge la 
centrale termoelettrica a car- 
bone diFianona: la vendita di 


18lotti fabbricabili disponibi- 
li nella nuova area strategica 
d'affari non ha ottenuto nem- 
meno un’offerta. «Siamo de- 
lusi e sorpresi - commenta il 
sindaco Roman Caric - visto 
che in precedenza si erano 
fatti avanti diversi imprendi- 
tori interessati, non solo 
croati ma anche italiani e slo- 
veni. Ma ritenteremo, abbas- 


sando il prezzo dei lotti 
nell’ambito dei margini con- 
sentiti dalla legge e sicura- 
mente diminuiremo la su- 
perficie dei singolilotti». 

Il sindaco ha escluso la pos- 
sibilità che alla base del disin- 
teresse ci sia il mancato allac- 
cio alla rete elettrica dell’area 
dal momento che con l’azien- 
da distributrice è stato firma- 


to uncontratto ad hoc con sca- 
denze precise. Va detto che il 
valore dell’intera area defini- 
ta dal perito autorizzato è di 
2, 97 milioni di euro, confer- 
mato dall’apposita commis- 
sione regionale di valutazio- 
ne. Ne deriva il prezzo di par- 
tenza di 28, 71 euro al metro 
quadrato. «Nel caso dell’ab- 
bassamento di tale prezzo - 
prosegue il sindaco - difficil- 
mente otterremmo il disco 
verde da parte della citata 
commissione. Ad ogni modo, 
nel rispetto del contratto con 
il quale lo stato ci ha donato 
l'immobile, l’area strategica 
d’affari deve venir messa in 
funzione entro il 2025». 
Bisogna quindi darsi da fa- 
re, puntando innanzitutto sul- 
la riduzione della superficie 
dei singoli lotti. Quello più 


L'IMPIANTO 
IL COMRENSORIO CHE GENERA ENERGIA 
NEL TERRITORIO DI CGHERSANO 


Gli spazi si trovano nel 
comune che ospita 
anche la centrale 
termoelettrica a 
carbone 


grande è di 10.800 mq messo 
in vendita al prezzo base di 
310.068 euro e quello più pic- 
colo paria 1.610 mqa46. 223 
euro. L'intenzione è di ridurli 
a2.500-3.000 metriquadra- 
ti. Ad ogni modo la gara pub- 
blica di vendita opportuna- 
mente modificata verrà sotto- 
posta all'approvazione del 
Consiglio comunale nella sua 
prima seduta dell’anno. Inte- 
ressante notare che sulterrito- 
rio della Regione istriana esi- 
stono 34 aree strategiche d’af- 
fari di cui 22 attive a pieno re- 
gime mentre 12 sono infase di 
completamento. Occupano la 
superficie complessiva di 
1200 ettari e le maggiori sono 
quelle di Tison a Dignano 
(350 ettari) e di Pedena 
nell’albonese (117ettari). — 

V.C. 
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L'INTOPPO DI CARATTERE POLITICO E BUROCRATICO 


Niente libera circolazione nell’Ue 
La beffa per i serbi del Kosovo 


Dal primo gennaio l'obbligo di visto è caduto nel resto del Paese ma non per chi vive a Nord e nelle enclave 


Stefano Giantin/ BELGRADO 


C'è una “riserva indiana” nel 
cuore dell'Europa, della cui esi- 
stenza pochi sono consapevo- 
li.Edè destinata a durare a lun- 
go, con buona pace dei suoi 
abitanti e malgrado le promes- 
se Ue, tra critiche e polemiche, 
mentre il resto del Paese fe- 
steggia. Il Paese è il Kosovo 
che, dal primo gennaio, è en- 
trato atutti gli effetti nella lista 
delle nazioni i cui cittadini pos- 
sono liberamente viaggiare 
nella Ue, per periodi fino a 90 
giorni. Ma mentre i kosovari di 
etnia albanese esultano per il 
successo—e tanti sono già par- 
titi per destinazioni europee, 
per la prima volta senza biso- 
gno di un “lasciapassare” sul 
passaporto — altre migliaia ri- 
mangono loro malgrado a ca- 
sa. E potranno andarsene solo 
con un visto. Sono i serbi che 
ancora vivono nell’ex provin- 
ciaserba, quelli del nord e quel- 
li delle enclave. E il risultato di 
unintricato problema, tra il po- 
liticoeilburocratico, che appa- 
redidifficile soluzione. 

I serbi del Kosovo — o alme- 
no la stragrande maggioranza 
di loro — rifiutano infatti di ri- 
chiedere l’odiatissimo passa- 
porto della Repubblica del Ko- 
sovo, auto-dichiaratasi indi- 
pendente da Belgrado nel 
2008 e mai riconosciuta dalla 
Serbia e da altri cinque Paesi 
Ue. Non possiedono però nep- 
pure un passaporto serbo “ve- 
ro”, bensì uno di serie B, quello 
emesso dalla cosidetta “Koor- 
dinaciona uprava”, Centro di 
coordinamento ad hoc del mi- 
nistero degli Interni serbo. E 


quel documento, considerato 
«illegale» da Pristina, non vie- 
ne equiparato a quello serbo 0 
aquello kosovaro, lasciapassa- 
re che permettono di viaggia- 
re senza bisogno di visti in Eu- 
ropa. 

«Con l’entrata in vigore 
dell’esenzione dall'obbligo di 
visti peri detentori di passapor- 
to del Kosovo non c’è ragione 
perescludere i detentori di pas- 
saporti serbi del Centro di coor- 
dinamento» dai benefici della 
libera circolazione ed è neces- 
sario dunque dare anche a lo- 
ro luce verde periviaggi in Eu- 
ropa», aveva messo nero su 


Quei cittadini rifiutano 
il passaporto di Pristina 
ma non possiedono 
quello di Belgrado 


bianco già a fine novembre 
una bozza di regolamento da 
presentare a Eurocamera e 
Consiglio europeo. Ma tutto è 
rimasto lettera morta, mentre 
il nervosismo e il risentimento 
trai serbi del Kosovo, ultimi in 
Europa con l’incubo dei visti, 
cresce sempre di più — soprat- 
tutto tenendo conto del fatto 
che molti guardano già come a 
un’umiliazione il fatto che Bel- 
grado abbia riconosciutole tar- 
ghe kosovare ufficiali, le 
“Rks”, permettendone l’ingres- 
so in Serbia. Lo confermano, 
tra le altre, le dichiarazioni di 
Dragisa Mijatic, coordinatore 
diun gruppo di lavoro della so- 
cietà civile che monitora i pro- 
gressi nei negoziati d’adesione 


della Serbia alla Ue relativa- 
mentealibertà, giustizia e sicu- 
rezza. «Non è bello iniziare 
l’anno nuovo con una menzo- 
gna, perché i cittadini serbi 
che risiedono in Kosovo sono 
privati del libero accesso all’a- 
rea Schengen», hatwittato Mi- 
jacic, rispondendo a un tweet 
dell'Alto rappresentante Ue 
agli Esteri, Joseph Borrell, che 
aveva esultato per «la storica 
decisione» di abolire i visti per 


Passaporti di ‘serie B'"'in possesso dei cittadini serbi che vivono nel No 


il Kosovoe per il fatto che «tut- 
ti i Balcani occidentali sono 
ora collegati all'area Schen- 
gen». Abolizione dei visti peri 
serbi «che doveva essere deci- 
sa da tempo» e attendere oltre 
mina «la credibilità» Ue, ha am- 
messo anche il politologo Bo- 
do Webera Kosovo Online. 
Ma mentre Bruxelles e Bel- 
grado tacciono, il problema 
sta diventando europeo. «Una 
minoranza che dovrebbe esse- 


rd del Kosovo 


re protetta», quella serba, vie- 
ne invece esclusa dalla libera- 
lizzazione dei visti, è una ver- 
gogna per l’Ue e indebolisce il 
già fragile processo d’adesio- 
ne», ha commentato anche la 
deputata dell’ultrasinistra te- 
desca Zaklin Nastié. Malgrado 
critiche e appelli, tutto però in- 
dica chela riserva indiana resi- 
sterà. Almeno fino alle euro- 
pee.— 
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A SARAJEVO 


Tito riappare 
a Capodanno 
La folla va 
in visibilio 


Un’accoglienza da rock- 
star, per il discorso presi- 
denziale di fine anno di 
un presidente che non 
c'è più, morto nel 1980. 
È quanto accaduto a Sa- 
rajevo, in un tripudio ge- 
nerale, in occasione dei 
festeggiamenti del31 di- 
cembre. Festeggiamenti 
che sono stati coronati 
dall’apparizione sui ma- 
xi-schermi collocati nel 
centro della capitale bo- 
sniaca nientemeno che 
diJosip Broz Tito. 

Il maresciallo, natural- 
mente non quello reale, 
che ha parlato alla folla 
attraverso un video crea- 
todall’intelligenza artifi- 
ciale, ricordando i tempi 
degli anni d’oro della Ju- 
goslavia, quando il lea- 
der socialista avrebbe a 
suo dire trascorso il Ca- 
podanno «con Sofia Lo- 
ren ed Elizabeth Taylor» 
che avrebbero spedito Ri- 
chard Burton a compra- 
re i cevapcici. Ma il Tito 
creato dall’Ai ha anche 
criticato «chi ha permes- 
so l'esibizione dei Zabra- 
njeno Pusenje», storica 
band punk-rocknata pro- 
prio nell’anno della 
scomparsa di Josip Broz. 

Lareazione del pubbli- 
co? Prima sconcertata, 
poi un crescendo di urla 
e grida e di slogan inneg- 
gianti Tito, neanche se 
sugli schermi fossero ap- 
parsii Beatles e fosse sta- 
to il Capodanno del 
1966, non quello del 
2023.E anche una bouta- 
de di una festa di piazza 
può rivelare gli umori 
profondi di un intero po- 
polo. — 

S.6. 


Peril direttore Durovié gli arrivi dalla rotta balcanica dipenderanno molto dall'intesa con la Turchia 


Allarme lanciato dall’Asvlum Protection Cent 
«Flussi migratoria rischio escalation nel 2024» 


BELGRADO 


Il 2024? Come il 2023, se- 
gnato da una costante, pe- 
sante crescita dei flussi e so- 
prattutto dell’attività illega- 
le degli “smuggler”, potreb- 
be essere un nuovo annus 
horribilis nei Balcani — e 
dunque anche per l’Ue - in 
termini di pressione migra- 
toria. E la previsione che ar- 
riva dalla Serbia. E da fonte 
autorevole. E quella di Ra- 
dos Durovié, direttore ese- 
cutivo dell’ Asylum Protec- 
tion Center (Apc), da anni 
in prima fila nell’assistenza 
amigranti e profughi in arri- 
vo e in transito sulla Rotta 
balcanica, che ha fatto il 
punto sull’anno appena tra- 
scorso e su quello da poco 


iniziato con l’agenzia di 
stampa Beta. 

Il 2023, ha così spiegato 
DuroviC, per la Serbia — tap- 
pa-chiave lungoimille rivoli 
della Rotta balcanica — è sta- 
to caratterizzato da «una 
marcata crescita nel traffico 
dimigranti», una conseguen- 
za indiretta del pugno di fer- 
ro delle autorità di polizia di 
Paesi Ue come l'Ungheria. I 
migranti e profughi che dal- 
la Serbia tentano di entrare 
in Ungheria, infatti, spessis- 
simo «vengono sottoposti a 
respingimenti e allora devo- 
no rivolgersi ai trafficanti 
per cercare di ripassare nuo- 
vamente il confine Ue». Per 
alcuni, il “gioco” si «ripete 
molte volte», ha spiegato 
Durovié, aggiungendo che il 


© 


Migranti accampati lungo la frontiera serba 


fenomeno dei pushback da 
Paesi Ue alla Serbia potreb- 
be addirittura spiegare in 
parte il forte aumento di arri- 
vi registrato l’anno scorso. 
Disperato gioco che si basa 
sempre di più sul ruolo di 
smuggler, criminali senza 
scrupoli che si stanno arric- 
chendo mese dopo mese 
«chiedendo forti somme» ai 
migranti intenzionati a en- 
trare nella Ue dalla Serbia — 
uno scenario speculare a 
quello croato, dove nel 2023 
sono stati quasi 2mila i traffi- 
canti arrestati. 

Un business che si sta in- 
grossando, «generando orga- 
nizzazionidi trafficanti e pro- 
vocando anche conflitti tra 
migranti», coinvolgendo pe- 
rò anche «cittadini serbi nel 
trasporto» di stranieri o nella 
«offerta di alloggi» ai profu- 
ghi, una maniera per ragran- 
nellare qualche soldo, sep- 
pur illegalmente col rischio 
dipunizionidraconiane. 

Il quadro, già di per sé ne- 
gativo, potrebbe rimanere 
stabile o addirittura aggra- 
varsi nel 2024. Se l'accordo 
Ue-Turchia e i finanziamen- 


ti ad Ankara per “custodire” 
imigranti e profughi in terri- 
torio turco non sarà rinnova- 
to e potenziato, si possono al- 
lora prevedere anche flussi 
più consistenti e «un gran nu- 
mero» di stranieri in transito 
sulla Rotta balcanica nell’an- 
no appena iniziato, ha sugge- 
rito l'esperto. Ma l’Ue — so- 
prattutto dopo il dispiega- 
mento di Frontex su molte 
frontiere regionali—non sta- 
rà a guardare ed è possibile 
attendersi «che gli spazi» in 
cui si infilano i migranti via 
Balcani per arrivare nell’Eu- 
ropa più ricca «potrebbero 
restringersi» ulteriormente. 
Ma chi sono e quanti sono, 
i migranti e profughi passati 
per la Serbia nel 2023? Se- 
condo Rados Durovié, i flus- 
si hanno superato abbon- 
dantemente quota 85mila, 
in maggior parte poi usciti 
dal Paese balcanico. E il 
45% è stato rappresentato 
da cittadini con passaporto 
siriano, seguiti da afghani, 
pakistani e nuovamente ira- 
niani. — 
S.T. 
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LARME LANCIATO DAL RAPPORTO DELL'ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ 


È Influenza e bronchiolite, Pediatrie sotto pressione 


Impennata di casi registrati trai bambini, in particolar modo tra gli under 5. Gli esperti: «Sotto le feste precauzioni saltate» 


Elida Sergi/Roma 


Nelle Pediatrie e nei Pronto 
Soccorso italiani la pressione 
in questi giorni è alta. L’in- 
fluenza in maniera maggiore e 
il virus respiratorio sinciziale, 
responsabile della bronchioli- 
te, stanno colpendo pesante- 
mente i bambini, specie quelli 
sottoi5 anni. Questo il quadro 
tracciato da Rino Agostiniani, 
vicepresidente della Società 
italiana di pediatria (Sip): ire- 
parti di pediatria sono pieni e 
lo stesso i Pronto Soccorso da 
Norda Sud, nei grandi ospeda- 
li e in quelli di media entità. 
Una situazione che «in tante 
realtà — sottolinea — si è rivela- 
ta critica, con dei numeri vera- 
mente molto alti di visite alle 


strutture di Emergenza e atte- 
selunghe». 

I dati del rapport RespiVir- 
Net, il Sistema di Sorveglianza 
Integrata (epidemiologica e vi- 
rologica) coordinato dall’Isti- 
tuto Superiore di Sanità (Iss) 
con il sostegno del ministero 
della Salute, parlano di un au- 
mento casi di sindromi si- 
mil-influenzali con 17,2 casi 
per mille assistiti (15,6 nella 
settimana precedente), con 
un numero di casi stimati che 
tra bambini e adulti supera il 
milione nell’ultima settimana 
presa in considerazione. Au- 
mento dovuto a diversi virus 
respiratori e non solo quelli 
dell’influenza, e la cui inciden- 
za è in crescita specie nelle fa- 
sce di età pediatriche, mentre 


è stabile negli adulti e anziani. 
«Cisono statele festività, nelle 
quali ormai abbiamo perso tut- 
tii meccanismi di controllo del- 
leinfezioni—sottolinea Agosti- 
niani—. Molte persone si ritro- 
vano insieme in ambienti chiu- 
si e questo facilita una mag- 
gior trasmissione dei virus e 
una situazione nella quale stia- 
mo raggiungendo il culmine 
epidemico, specie per l’influen- 
za. Per l’organizzazione che 
abbiamo oggi, molti di questi 
casi poi finiscono in ospeda- 
le». Pure «il virus sinciziale è in 
salita, soprattutto nei piccoli 
sottoi5 anni, eianche iricove- 
ri avvengono proprio in que- 
sta fascia di età— precisa il vice- 
presidente Sip —. Mentre du- 
rante il periodo pandemico si 


era un po spostato l’andamen- 
to del picco, quest'anno il virus 
è tornato a comportarsi come 
nel passato, con un inizio ver- 
so fine novembre, dicembre, e 
l'aspettativa è che duri ancora 
un po’, con numeri alti nel me- 
se di gennaio, andando poi a 
calare. Però nei bimbi piccoli, 
la percezione è che i casi di in- 
fluenza superino comunque 
quelli di bronchiolite». «Per la 
bronchiolite — aggiunge Ago- 
stiniani — i casi difficili sono 
quelli in bimbi sotto i 6 mesi. 
Peri più piccoli, molte situazio- 
ni complesse vengono osserva- 
te specie con i secondi nati, 
cioè con i bambini magari di 
un mese che hanno un fratelli- 
no che va alla scuola materna 
eche’portàilvirusa casa». — 
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Il Pronto soccordo dell'ospedale infantile Burlo di Trieste 


INCIDENTI STRADALI 


L’auto in mare 
dopo lo scontro 
muore 19enne 


Nel Cagliaritano. E in Liguria 
un Zlenne ha perso la vita 
sbandando con un furgone 
adalta velocità. Sono quattro 

i feriti che erano a bordo con lui 


CAGLIARI 


Ancora sangue lungo le stra- 
de italiane, ancora giovani e 
giovanissimi strappati alle 
famiglie e agli affetti. In due 
incidenti avvenuti in Sarde- 
gna e Liguria hanno perso la 
vitaun 19enne eun 2lenne, 
con altri quattro giovani ri- 
masti feriti, due in gravi con- 
dizioni. Il primo incidente è 
avvenuto a Capoterra, a Ca- 
gliari: dopo uno scontro tra 
due auto, uno dei veicoli è 
uscito fuori strada, finendo 
in mare e il conducente è 
morto sul colpo. L'incidente 
è avvenuto verso le 8 sulla 
strada statale 195. La vitti- 
ma, Massimo Cocco, 19 anni 


di Quartucciu (Cagliari) era 
al volante di una Renault 
Clio e stava percorrendo la 
statale in direzione di Pula. 
Il giovane stava andando al 
lavoro quando, forse men- 
tre tentava di rientrare nella 
carreggiata dopo un sorpas- 
so, ha urtato una Fiat Marea 
con a bordo una famiglia di 
quattro persone: padre, ma- 
dre e due figli. L'impatto non 
è stato violentissimo, ma è 
bastato per far sbandare la 
Clio. Il conducente non è riu- 
scito a controllarla ela vettu- 
raè finita fuori strada, in ma- 
re, ribaltandosi. Il 19enne, 
probabilmente privo di sen- 
si, è rimasto bloccato all'in- 
terno dell'abitacolo. Gli altri 
automobilisti che transitava- 
no nella zona hanno subito 
fatto scattare l'allarme. Sul 
posto sono arrivati i vigili 
del fuoco anche con il Nu- 
cleo sommozzatori, la poli- 
zia stradale, i vigili urbani di 


Le due auto to tolnvolte nell'incidente ANSA 


Capoterra e le ambulanze 
del 118. Ma nonostante l'in- 
tervento tempestivo dei soc- 
corsi, per Massimo Cocco 
non c'è stato nulla da fare. 
Quando i sommozzatori 
hannoestratto il corpo dall'a- 
bitacolo era già privo di vita. 
Illesi, invece, gli occupanti 
della Fiat Marea. Sui social 
network tanti i messaggi di 
cordoglio da parte di amici e 
conoscenti del giovane. E un 
2lenne toscano la vittima 


del secondo incidente - in 
questo caso autonomo - av- 
venuto sempre in ieri matti- 
nalungo l'autostrada A7, tra 
Isola del Cantone (Genova) 
e Vignole Borbera (Alessan- 
dria), in direzione di Mila- 
no. Altri quattro ragazzi so- 
no rimasti feriti, due sono 
gravi. Il furgone che guidava 
per cause da accertare si è ri- 
baltato mentre procedeva 
ad alta velocità, secondo dei 
testimoni. — 


È ANCORA UN PRECARIO DELLA SCUOLA 
Il prof eroe del Covid 
ora scrive a Mattarella 


ISCHIA 


Aveva continuato ad inse- 
gnare in dadin piena pande- 
mia dalletto di ospedale do- 
ve era ricoverato per una 
grave forma di Covid e per 
questo il presidente Matta- 
rella, ad ottobre 2020, lo 
aveva nominato Cavaliere 
al Merito della Repubblica 
italiana. Eppure ancora 0g- 
gi Ambrogio Iacono, 52en- 
ne docente ischitano, il 
prof-eroe divenuto uno dei 
simboli della lotta alla pan- 
demia, continua a restare 
un precario, oltre 20 anni 
dopo aver vinto il concorso 
perinsegnante diruolo. Per 
questo nei giorni scorsi laco- 
no ha inviato una lettera al 
capo dello Stato, sottoli- 
neando che neppure l'alta 
onorificenza ricevuta è ser- 
vita a sbloccare la situazio- 
ne e a farlo finalmente di- 
ventare un docente effetti- 
vo. «Caro Presidente, pur- 
troppo sono ancora preca- 
rio, ma la passione per que- 
st'attività mi spinge a fare 
ditutto per cercare di entra- 


Il prof. Ambrogio lacono ANSA 


recome effettivo e, in parti- 
colar modo, ho già supera- 
to con successo ben tre con- 
corsi», scrive il professore 
isolano, al quale anche l'ex 
premier Giuseppe Conte 
aveva dedicato un tweet 
nei giorni più difficili della 
pandemia: «Grazie Profes- 
sore: i suoi studenti saran- 
no fieri di Lei». Iacono è sta- 
to pure protagonista di una 
puntata del programma 
Rai«Nuovi Eroi». — 


IL LIETO EVENTO 


Pellegrini 

è mamma 
della piccola 
Matilde 


«Dopo due giorni complica- 
ti», come harivelato il neo pa- 
pà Matteo Giunta, Federica 
Pellegrini ha dato alla luce la 
sua piccola, nata ieri mattina 
alle 6.51 nell'ospedale di Ne- 
grar, nei pressi di Verona. «Fi- 
nalmente sei arrivata» il po- 
st su Instagram (nella foto) 
in cui la coppia annuncia la 
nascita della piccola Matilde. 


L'EX DELLA BANDA DELLA MAGLIANA 
Muore Luciano Mancini 
«er Principe» dei soldi 


Era l'investitore dei capitali 
che provenivano dalla ban- 
da della Magliana, secondo 
alcune indagini tessitore 
dei rapporti con il mondo 
dei potenti, dagli alti espo- 
nenti politici di un tempo fi- 
no a prelati del Vaticano in 
passato. E morto a 88 anni 
Luciano Mancini, ex espo- 
nente dell'organizzazione 
criminale radicata a Roma 
che negli anni"70.e'80 semi- 
nò sangue e terrore. Per 
qualche ora la scomparsa 


«der Principe» era stata at- 
tribuita - a causa di una par- 
ziale omonimia - a quella di 
un altro membro del clan: 
Antonio Mancini, 75 anni, 
detto «l'Accattone», uno 
dei fondatori della banda, 
divenuto poi collaboratore 
di giustizia. Il giallo si è poi 
risolto dopo poco tempo, 
quando lo stesso Antonio 
ha scherzato sul caso che lo 
coinvolgeva, specificando 
di essere vivo e in buona sa- 
lute. — 
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ATTUALITÀ 15 


DOMANI, ORE 18,30. Una performance della European Spirit of Youth Orchestra. Sotto: il direttore Igor Coretti-Kuret e, a destra, un'esibizione con Paolo Rumiz come voce narrante 


L'orchestra che unisce e rinasce 


Esyo domani al Rossetti: |a speranza d'Europa nelnome della musica 


PAOLO RUMIZ 


omani al teatro 
Rossetti suonerà 
l’Europa. Non quel- 
la ufficiale, che si 
trascina e si balcanizza in 
sterili sovranismi solo per ri- 
chiudersi in reticolati, ma 
quella vera, ancorata al so- 
gno dei giovani e al mito dei 
padri fondatori. A farci senti- 
re la sua voce sarà la Euro- 
pean Spirit of Youth Orche- 
stra diretta dal nostro Igor 
Coretti-Kuret—che, in occa- 
sione dei suoi trent'anni di 
vita, darà vita a un concerto 
a chiusura di una fulminan- 
te tournée danubiana. In 
tempi in cui tutto è commer- 
cio, l'evento sarà la celebra- 
zione di un atto di fede: 
quello di una compagine 
musicale di giovani che, su- 
perando mille ostacoli, è ri- 
nata ogni estate con ele- 
menti nuovi, selezionati in 
tutto il Continente e in spe- 
cial modo nell’Europa cen- 
tro-orientale. 


Ho lavorato cinque anni 
con Esyo, prestando all’or- 
chestra la mia voce narran- 
te, in un equilibrio non faci- 
le tra musica e parola. Un’e- 
sperienza che mi ha cambia- 
to nel profondo, dando alla 
mia scrittura armonia, rit- 
mo e senso delle pause, ma 
soprattutto insegnandomi a 
convivere da vecchio con 
adolescenti meravigliosi, ca- 
paci in pochissimo tempo di 
esprimere unità sinfonica, 
superando, attraverso l’a- 
scolto, leloro identità nazio- 
nali. Confesso di non avere 
mai vissuto una rappresen- 
tazione altrettanto efficace 
di ciò che questa nostra ter- 
ra di mezzo dovrebbe esse- 
re. L'ho capito anche dagli 
spettatori che, al termine 
della rappresentazione, 
uscivano dalla platea con 
unaluce nuovanegli occhi. 

Assieme a questi giovani, 
arrivati spesso con pochi 
mezzi ma con tanta passio- 
ne dagli angoli più remoti 
del continente (anche fuori 
dall’Unione), ho narrato la 
tragedia della Grande guer- 
ra, parlato — in questi tempi 
di rinascimento dei muri — 
della rete che ci unisce: stra- 
de, ponti, ferrovie, sentieri, 
tracce che hanno consuma- 
to milioni di scarpe e traslo- 


Adolescenti 
meravigliosi, capaci 

di esprimere unità 
sinfonica, superando, 
attraverso l'ascolto, 
le loro identità 
nazionali. Un piano 
emozionale sul quale 
Bruxelles non si 
sintonizza facilmente 


cato milioni di vite. Ho cele- 
brato chi migra per lavoro, 
paura, curiosità, fame, amo- 
re o semplice inquietudine; 
rivissuto il mito fondativo 
della nostra “Terra del tra- 
monto”, quello della giova- 
ne Europa, nata in Asia, che 
Giove rapisce per accoppiar- 
sialeiinoccidente. 
Abbiamo raccontato l’Eu- 
ropa in parole e musica. Ma 
ora è tempo che la musica 
voli da sola, con le sue gam- 
be, perché non c’è parola al 
mondo che possa compete- 
re con l'armonia e perché 
non esiste modo più diretto 
di arrivare al cuore. Tutto 
qui. In questo sterile agitarsi 
diburocrazie, grattare di luc- 
chetti, chiavistelli e sbarre di 
confine, in questo latrare la 
parola “sicurezza” anche do- 
ve l’insicurezza non esiste, 
come in casa nostra, in que- 
sto generale rattrappirsi del 
pensiero non vedo quasi nes- 
suno narrare l'Europa così 
com'è. L’Europa che ci ha ga- 
rantito settant'anni di pace 
doposecoli di stermini. L’Eu- 
ropa che rimane, nonostan- 
te i pericoli, una delle terre 
più vivibili in questo mare di 
infelicità che è il Pianeta. 
L'Europa evocata come pa- 
tria, non come vacca da mun- 
gere o nemico cui addossare 


tournée del 2015 in memo- 
ria del primo conflitto mon- 
diale, ci hanno risposto che 
eravamo fuori moda, per- 
ché l'Europa era un dato as- 
sodato e indiscutibile. Poi è 
arrivata Brexit, smentendo 
la sicumera del Palazzo. È 
anche per questo che Esyo si 
rivolge direttamente alla 
gente. Mai come ora abbia- 
mo bisogno, per sopravvive- 
re come alleanza, di sapere 
chi siamo, da dove veniamo 
e qual è il nostro ruolo nel 
mondo. Non basta sapere 
contro chi ci schieriamo. 
Non basta misurarsi con un 
nemico comune per capire 
la nostra identità. Serve l’e- 
mozione. E per questo vale 
più un concerto come que- 
sto che le relazioni di cento 
analisti dei ministeri. 

Spero che Trieste si renda 
conto dellavoro fatto in que- 
sti trent'anni dal maestro 
Igor Coretti-Kuret, che — in 
parallelo a Daniel Bahren- 
boime Claudio Abbado—ha 
educato all’armonia quasi 
duemilacinquecento adole- 
scenti, da lui scoperti perso- 
nalmente attraverso centi- 
naia di audizioni. Spesso di- 


tutte le nostre colpe e le no- 
stre miserie. 

L’Europa, ultima trincea 
dei diritti, delle regole e del- 
le garanzie, oggi così frastor- 
nata e genuflessa, ha biso- 
gno di musica perrappresen- 
tarsi, costruire un patriotti- 
smo comune. Ascoltateli 
questi giovani, guardateli 
come sono belli, e capirete a 
quale terra straordinaria ap- 
parteniamo, a quale affasci- 
nante insieme di diversità. 
Da figlio della frontiera, na- 
to inunacittà plurale e dun- 
que naturalmente europeo, 
quando sento Esyo suonare 
risento nella mia lingua ita- 
lianale ninne nanne in tede- 
sco della nonna, la nostalgia 
dei profughi istriani e dalma- 
tie l'eco del mondo slavo al- 
le porte di casa. 

Non so quanto Bruxelles 
riesca a sintonizzarsi su que- 
sto piano emozionale. Quan- 
do abbiamo proposto alla 
commissione europea la 


menticato dalle istituzioni, 
egli ci ha regalato (e ci rega- 
lerà domani) eventi sinfoni- 
ci che sono la più efficace 
metafora di ciò che potreb- 
be essere questa Europa poli- 
tica, un'Europa che forse 
mai come oggi ha suonato 
in modo così discorde. 

È un messaggio potente, 
che tiene alto il gonfalone 
Trieste e nasce dall’armoni- 
ca felicità di stare assieme di 
una compagine di adole- 
scenti. Un magistero nato in 
Igor-raffinato pedagogo ol- 
tre che musicista — dall’ap- 
poggio di grandi come Geor- 
ge Enescu, come Yehudi Me- 
nuhin, il grande l’ispiratore, 
o il violinista Uto Ughi, che 
un giorno dichiarò di aver 
suonato meglio con questi 
ragazzini che con l’orche- 
stra sinfonica di Stoccarda. 

Che Trieste non manchi a 
questo concerto, nato dalla 
sua anima. — 
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Insegnante di letteratura, fuun nome di peso della comunità slovena 


Addio all’esponente del Pci Iskra 
«Voleva cambiare il mondo» 


morto alla soglia degli 

ottant'anni Boris 

Iskra, esponente del 

Partito comunista di 
Trieste e consigliere regionale 
del Pci per due legislature, dal 
1979 al 1988. 

Triestino di lingua slovena, 
Iskra crebbe nel quartiere ope- 
raio di San Giacomo. In età 
adulta insegnò letteratura ita- 
lianaestoria negli istituti supe- 
riori conlingua d’insegnamen- 


to slovena, dopo aver studiato 
al liceo classico Dante Alighie- 
ri ed essersi laureato in storia 
contemporanea con una tesi 
sulle lotte politiche della co- 
munità slovena all’inizio del 
Novecento. 

Iskra fu consigliere provin- 
ciale del Pci e, dopo la firma 
del Trattato di Osimo, fece par- 
te della Commissione speciale 
per i problemi della minoran- 
za slovena istituita presso la 


Boris Iskra inuna foto d'archivio 


Presidenza del consiglio. Se- 
guì l'evoluzione del partito 
aderendo al Pds, ai Ds e infine 
al Pd, che abbandonò dopo la 
svolta renziana, partecipando 
alnuovo Pci promosso dagli ex 
parlamentari Antonino Cuffa- 
ro e Stojan Spetic. Ha passato 
gli ultimi sul Carso, ritirato avi- 
ta privata e immerso negli stu- 
didistoria, interessato in parti- 
colare all’età bizantina e alle vi- 
cende del confine orientale. 
«Voleva cambiare il mon- 
do», ricordala senatrice Pd Ta- 
tjana Rojc, richiamando la fi- 
gura di «un uomo estrema- 
mente colto, curioso, intellet- 
tuale raffinato. Era stato ami- 
co di gioventù del mio fratello 
maggiore Aleksander. E nelle 
sue visite a casa nostra discus- 
sionie dibattiti infiniti sulla so- 
cietà, la sinistra, la cultura, gli 


sloveni in Italia. Era un vero fi- 
glio di Trieste che, come spes- 
so accade, nonaveva saputori- 
conoscere appieno le sue doti. 
Deluso dal mutamento della 
politica che aveva vissuto con 
passione, Iskra si è ritirato dal- 
la vita pubblica troppo presto, 
puriscrivendosi al Pd per colti- 
vare la speranza in una riscos- 
sasociale». 

L’ex senatore Milos Budin 
sottolinea che «Iskra ciha dato 
unimportante contributo diri- 
flessione politica, finché è ri- 
masto attivo. Bandiva la super- 
ficialità: era una persona rigo- 
rosa, un uomo severo anzitut- 
to con sé stesso, molto colto e 
digrande coerenza». 

Iskra verrà ricordato lunedì 
alla Casa del popolo di Borgo 
San Sergio e nella prossima se- 
duta del Consiglio regionale, il 


cui presidente Mauro Bordin 
esprime intanto «il proprio cor- 
doglio e quello dell'intera As- 
semblea legislativa ai parenti 
eagliamiciperla perdita». 
Affida un ricordo sui social 
anche Mauro Gialuz, storico 
leader della Cgil triestina: 
«Ciao Boris, grande amico di 
gioventù e delle scelte impor- 
tanti. Ci siamo conosciuti, an- 
nusati, all’occupazione di Let- 
tere del ’68. Abbiamo passato 
notti a casa tua a San Giacomo 
asentire canzoni serbe, bosnia- 
che e bere slivoviz. Il tuo amo- 
re impossibile e disperato, poi 
la fine di una stagione di spe- 
ranze e illusioni di cambiare il 
mondo. Quelle strette dimano 
forti, senza fine, a trasmettere 
quello che non si riusciva a di- 
reconle parole». — 
D.D.A. 
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Tassi, lPEuribor in lieve calo 
Si allenta la stretta sui mutui 


L'attesa di un' inversione di rotta della Banca europea mostra i primi effetti 
L'impatto sul mercato immobiliare a Nord Est: i prezzi restano ancora elevati 


Luigi dell'Olio 


Poco più di un decimo di 
punto. E il calo che ha inte- 
ressato nell’ultimo mese l’Irs 
a dieci anni e l’Euribor a tre 
mesi, i principali bench- 
markdi riferimento perla co- 
struzione dei mutui rispetti- 
vamente a tasso fisso e varia- 
bile. Una contrazione limita- 
ta, ma significativa dopo un 
anno e mezzo di rialzi quasi 
ininterrotti. Si tratta di un 
buon viatico per i prossimi 
mesi, inattesa che la Bce fac- 
cia chiarezza su un possibile 
allentamento monetario, 
che favorirebbe l’accesso al 
credito da parte degli italia- 
ni. L’attesa del mercato è per 
un livello dell’Euribor intor- 
no al 2,3-2,4% entro la fine 
di quest'anno (un punto e 
mezzo rispetto a oggi) e al 
2% il prossimo. In concreto, 
le mosse dell’istituto di Fran- 
coforte saranno indirizzate 
innanzitutto dall’andamen- 
to dell’inflazione, con un pri- 
mo responso atteso domani, 
quando sarà reso noto il da- 
to didicembre. 


LA FRENATA 


Se il rallentamento troverà 
conferma in un arco almeno 
trimestrale, è probabile un 
primo taglio dei tassi ufficia- 
li già nel secondo trimestre. 
Il che ridarebbe vigore al 


mercato dopo la debolezza 
dell’ultimo anno. A breve sa- 
ranno disponibili i dati del 
20283 e l’attesa degli analisti 
è per un calo delle compra- 
vendite di poco superiore al 
10%, a fronte di un crollo 
dei mutui intorno al 40%. 
Questo il dato nazionale per- 
ché, secondo le rilevazioni 
di Kiron (gruppo Tecnoca- 
sa), nel primo semestre le 
erogazioni in Friuli Venezia 


Giulia hanno registrato una 
contrazione del 33%, in li- 
nea con il dato nazionale, 
mentre il Veneto ha fatto ap- 
pena meglio (-31%). La te- 
nuta degli acquisti sta a indi- 
care che molte famiglie han- 
no dato fondo ai propri ri- 
sparmi pur di non rinuncia- 
re all’acquisto diunimmobi- 
le. Non necessariamente 
con finalità di abitazione, 
main molti casi con l’obietti- 


BANCO BPM 


Nuova piattaforma 
per i fondi Pnrr 


Banco Bpm lancia il nuovo 
servizio "Incentivi 360", la 
piattaforma digitale che faci- 
lita l'accesso delle imprese 
ai fondi del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (Pnrr) 
e agli ulteriori incentivi euro- 
pei. "Incentivi 360" è una 
piattaforma digitale svilup- 
pata in partnership con De- 
loitte per permettere alle im- 
prese di orientarsi più facil- 
mente tra gli incentivi del 
Pnrr e degli altri fondi euro- 
pei. Il lancio della piattafor- 
ma evidenzia la volontà di 
Banco Bpm di supportare le 
imprese clienti nel percorso 
verso la sostenibilità. 


vodiutilizzarlo per gli affitti 
brevi e ricavare così una fon- 
te ulteriore di reddito oltre 
allavoro. 


IMMOBILIARE: PREZZI STABILI 


Questo scenario spiega per- 
ché, nonostante il caro-mu- 
tuiela crescita debole dell’e- 
conomia, i prezzi sono fin 
qui rimasti sostanzialmente 
stabili. Anche se, segnalano 
gli addetti ai lavori, con un 


po’ di pazienza è possibile 
spuntare sconti maggiori ri- 
spetto al solito rispetto al 
prezzo di vendita. Di positi- 
vo c’è che il sistema bancario 
è molto più solido di qualche 
anno fa e questo crea le con- 
dizioni per politiche del cre- 
dito espansive. 


LA DOMANDA 


Francesca Nieddu, direttri- 
ce regionale Veneto Est e 
Friuli Venezia Giulia di Inte- 
sa Sanpaolo, segnala una for- 
te domanda da parte dei gio- 
vani, ai quali l'istituto propo- 
ne un mutuo fino al 100% 
del valore d’acquisto, e per i 
mutui green, «Le soluzioni 
di finanziamento sono dispo- 
nibili non solo per chi vuole 
acquistare o costruire unim- 
mobile con elevata efficien- 
za energetica, ma anche per 
aiutare chi ne vuole miglio- 
rare il rendimento energeti- 
co attraverso, ad esempio, la 
sostituzione di infissi e di cal- 
daie ad alte rese, l'acquisto 
di mezzi ecologicie l’installa- 
zione di pannelli solari e fo- 
tovoltaici», sottolinea. 


STRETTA SUPERBONUS 


La nuova stretta al Superbo- 
nus — con la detrazione che 
scende di 20 punti, al 70% - 
promette di spingere gli ac- 
quisti del nuovo. Mentre re- 
sta da capire l'impatto degli 
incentivi sul mutuo prima ca- 
sa, con la garanzia pubblica 
all’80% che quest'anno non 
riguarderà più solo i giovani 
fino a 36 anni, ma anche le 
famiglie numerose. Nel pri- 
mo caso l’accesso è consenti- 
to a chi ha un Isee non supe- 
riore a 40 mila euro, nel se- 
condo si arriva fino ai 50 mi- 
la euro in caso di cinque figli 
under 21. Tuttavia gli under 
36 perderanno i benefici pre- 
visti fino al 2023 sull’acqui- 
sto prima casa, percui torna- 
no a pagare le imposte di re- 
gistro.— 
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CARNIVAL-CSSC 


Adora Magic 
In viaggio 

la prima nave 
made in China 


Adora Magic City 


TRIESTE 


Adora Magic City, nave 
dacrociera tutta made in 
Cina, ha iniziato il suo 
viaggio inaugurale. La 
prima nave da crociera ci- 
nese, costruita da China 
State Shipbuilding Cor- 
poration (Cssc) conlasu- 
pervisione di Fincantie- 
ri, è partita da Shanghai 
per unviaggio di sei gior- 
ni che toccherà l’isola di 
Jejuin Corea del Sude le 
città giapponesi di Naga- 
sakie Fukuoka. 

Il suo operatore, Cs- 
sc-Carnival Cruise Ship- 
ping è una joint venture 
trala stessa Cssce il grup- 
po statunitense Carni- 
val. Adora Magic City è 
lunga 323,6 metri e può 
ospitare fino a 5.246 pas- 
seggeri in 2.125 camere. 
La nave da 16 ponti van- 
ta 22 ristoranti e bar, tra 
cui una salamahjong, un 
birrificio e un punto ven- 
dita di hotpot, negozi du- 
ty-free e teatri. — 


LA SOCIETÀ DEL GRUPPO FS 


TXLogistik in Germania 
lancia l’asse ferroviario 
per ridurre le emissioni 


ROMA 


Una locomotiva speciale con 
in evidenza un orologio digi- 
tale che fissa la data del 1 gen- 
naio 2030. Un messaggio 
chiaro: il conto alla rovescia 
è iniziato, ma fino a quel gior- 
no c'è ancora tempo per adot- 
tare le misure necessarie a 
raggiungere gli obiettivi cli- 
matici 2030 indicati dall’U- 
nione Europea, anche grazie 
ad un maggiore utilizzo del 
ferro per il trasporto delle 
merci, modalità sostenibile 
perdefinizione. 

L'iniziativa di TX Logistik, 
società del polo Logistica del 
Gruppo FS guidato da Sabri- 
na De Filippis, lanciata a Dui- 
sburginsieme alle associazio- 
ni tedesche di settore VDV, 


3 


Riina — 
Treno merci 


Bme e Die Guterbahnen, per- 
metterà di portare il messag- 
gio attraverso l'Europa e sen- 
sibilizzare l'opinione pubbli- 
ca sul raggiungimento degli 
obiettivi di riduzione di C02. 

Alla presentazione della lo- 
comotiva, Albert Bastius di 
TXLogistikha sottolineato la 


necessità di uno cambio di 
rotta intermodale dalla stra- 
da alla rotaia per ridurre le 
emissioni di C02: «Dobbia- 
mo ridurre le emissioni di 
CO2 del 65 per cento entro il 
2030 rispetto al 1990. Que- 
sto obiettivo può essere rag- 
giunto solo nel settore dei tra- 
sporti rafforzando e adottan- 
do modalità di trasporto ri- 
spettose dell'ambiente. Nel 
trasporto merci si tratta sen- 
za dubbio principalmente 
della ferrovia» TX Logistik 
AG, società guidata da Ugo 
Dibennardo, è il secondo ope- 
ratore del trasporto merci su 
ferro in Germania. Grazie al- 
la società tedesca, il polo Lo- 
gistica è presente in 11 Paesi, 
con collegamenti internazio- 
nali lungo l’asse est-ovest e 
nord-sud Europa. 

Risale a novembre l’accor- 
do fra il polo della logistica 
delle Ferrovie dello Stato e 
Msc per realizzare nuovi ter- 
minal che, attraverso mag- 
giori e più efficaci sinergie, 
permetteranno di ampliare 
la rete logistica del trasporto 
merci da e verso i porti italia- 
niedeuropei. — 
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L’INTERVIS 


Lorraine Berton 


«Olimpiadi e un nuovo valico a Nord 
perlo sviluppo diimprese e territorio» 


L'allarme della presidente di Confindustria Belluno Dolomiti sul calo demografico 


«Serve un corridoio per collegare le due manifatture più importanti d'Europa, Italia e Germania» 


GIORGIO BARBIERI 


onil caosaiva- 
lichi alpini, 
una decisione 


su un nuovo 
sbocco a nord non è più rinvia- 
bile: anche questo è un tema 
europeo perché parliamo di 
uncorridoio capace di collega- 
re le due manifatture più im- 
portanti d’Europa, Italia e Ger- 
mania appunto». E la ferma 
convinzione di Lorraine Ber- 
ton, presidente di Confindu- 
stria Belluno Dolomiti, convin- 
ta che lo sviluppo del Bellune- 
se e delle aree montane avver- 
rà solamente attraverso la rea- 
lizzazione di infrastrutture 
sull’onda anche delle Olimpia- 
di di Milano-Cortina definite 
«l’occasione dellavita». 
Iniziamo però dal 2023: 
qual è il bilancio dell’anno 
che si è appena chiuso? 
«L'incertezza, dopo la pande- 
mia, è ormai una costante per 
le imprese. Come certificato 
dal Centro Studi di Confindu- 
stria, l'inflazione è rientrata, 
mai tassi sono ancora alti e l’e- 
conomia è debole. Il credito ca- 
rofrena gli investimenti eicon- 
sumi non decollano. Ma ci so- 
no anche le buone notizie, co- 
me per il turismo: nel Bellune- 
se le performance nel 2023 so- 
no state positive. L'economia 
statunitense poi è in buona sa- 
lute e questa è sicuramente 
un'ottima notizia anche per le 
imprese bellunesi, visto che 
quello americano è il nostro 
mercato più importante». 
Nel2024la Bce avvierà un al- 
lentamento alla sua politica 
monetaria. Quali effetti vi 
aspettate per il credito alle 
imprese? 

«Ormai è stato sottolineato 
più e più volte che gli alti tassi 
frenano gli investimenti. A ot- 
tobre il costo del credito per le 
imprese italiane è salito anco- 
ra (5,46% in media, 5,95% 
perle piccole), masi è attenua- 
ta la caduta dei prestiti (-5,5% 
annuo, dal minimo di -6,7%) e 
i prestiti in sofferenza si sono 
assottigliati peril secondo me- 
se (19 miliardi). Le condizioni 
difficili del credito ne riduco- 
no l’uso per finanziare investi- 
menti. Nel breve periodo diffi- 
cile pensare a cambiamenti si- 
gnificativi delle prospettive. 
Eppure supportare gli investi- 
menti — in questa fase — è cru- 
ciale. Serve un “piano 5.0” na- 
zionale ed europeo». 
Restando inEuropa, l’Ecofin 
ha approvato la riforma del 
Patto di Stabilità ma in Italia 
il Parlamento ha respinto la 
ratifica del Mes. Come valu- 
ta queste decisioni? 

«Sul Mes serve un approccio 
pragmatico, non ideologico. 
Si tratta di un accordo per il 


«Ormai è chiaro 

che i tassi troppo alti 
sono un freno 

per gli investimenti» 


«I Giochi di Cortina 
sono l'occasione 

della vita per il 
Bellunese e il Veneto» 


«Luxottica, anche 
nelle Pmi è possibile 
un equilibrio per 

i contratti integrativi» 


«Sulla Confindustria 
in questi giorni 

ho letto diverse 
interferenze esterne» 


quale il nostro Paese ha già ver- 
sato 14 miliardi di euro. Quel- 
lo di cui si parla oggi è la ratifi- 
ca della riforma. Lo stesso pre- 
sidente Carlo Bonomi ha chie- 
sto di orientare il Mes verso la 
transizione energetica ed eco- 
logica, e non solo sul salvatag- 
gio delle banche. Perché no? 
Dobbiamo essere creativi e 
supportare la manifattura». 
L’Istatha certificato che l’Ita- 
lianonfapiù figlie che gliita- 
liani sono scesi per la prima 
volta sotto quota 59 milioni. 
Nonèlavera emergenza? 

«Il cosiddetto inverno demo- 
grafico è sicuramente uno dei 
temi più rilevanti non solo per 
l’Italia, ovviamente. Le aree 
montane poi soffrono inmodo 
particolare, per una serie di fat- 
tori: dall’inadeguatezza delle 
infrastrutture agli stereotipi 
che condizionano le scelte so- 
prattutto dei giovani. Su que- 
sto servono politiche coraggio- 
se, anche sul versante dell’im- 
migrazione che va governata 
con pragmatismo e non con ap- 
procci ideologici. Inoltre, ser- 
vono politiche mirate per le 
aree interne e montane, come 
la nuova legge quadro appro- 
vata dal Consiglio dei ministri 
e ora all’esame del Parlamen- 
to, che deve accelerare». 
Come valutail percorso di av- 
vicinamento alle Olimpiadi? 
E come fare in modo che di- 
ventino un’opportunità per 
tutta la valle del Boite? 

«Le Olimpiadi sono l’occasio- 
ne della vita per il Bellunese. 
Sono certa che saranno un suc- 


Lorraine Berton, presidente di Confindustria Belluno Dolomiti 


cesso e che infonderanno nuo- 
va energia e fiducia a tutto il 
territorio. Il bando pubblicato 
in questi giorni dalla Simico 
perlanuova pista da bob a Cor- 
tina va finalmente nella giusta 
direzione contenendo sia i co- 
sti dell’intervento che i tempi 
di realizzazione. E prevalsa 
una linea di buon senso e gli 
imprenditori faranno la loro 
parte. Altrettanto devono fare 
però tutte le parti in gioco - po- 
litiche, istituzionali e sportive 
- perché l’obiettivo venga cen- 
trato. La pista da bob nonè un 
feticcio mala garanzia di Olim- 
piadi vere per Cortina e per il 


Veneto. Olimpiadi, più in gene- 
rale, significa anche program- 
mare, dare un orizzonte più 
ampio, affrontare il nodo delle 
infrastrutture. Le varianti 
sull’Alemagna, per quanto in 
estenuante ritardo, sono fon- 
damentali anche se non posso- 
nobastare. Il Bellunese ha biso- 
gno di una nuova mobilità in- 
tervalliva, più moderna e sicu- 
ra, per non parlare dello sboc- 
co a Nord, che ormai — grazie 
all'opera della nostra associa- 
zione — non è più un tabù. Con 
il caosai valichi alpini, una de- 
cisione nonè più rinviabile». 

Comesi dovrebbe concretiz- 
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zare questo sbocco a Nord? 
«Se ne parla da decenni. Ini- 
zialmente era la Venezia-Mo- 
naco, un prolungamento della 
A27 che arriva solo a Pian di 
Vedoia, con tutti i problemi di 
imbottigliamento che cono- 
sciamo. Oggi parliamo di un 
corridoio anche tecnologico e 
nonsolo viario per collegare le 
duemanifatture più importan- 
ti d'Europa, dove si possano 
praticare forme di trasporto in- 
termodale. Le tecnologie sono 
cambiate, sono ipotizzabili so- 
luzioni sostenibili, anche una 
strada a scorrimento veloce. 
La verità è che, se ci fosse una 
precisa volontà politica, le so- 
luzionisitroverebbero». 

Lei è presidente anche 
dell’associazione —Anfao. 
L’occhialeria è un settore 
chiave a Belluno e non solo. 
Qualèlo stato disalute? 
«L’occhialeriaresta un compar- 
to di straordinaria vivacità. 
Nel primo semestre del 2023 
le esportazioni del comparto 
hanno segnato una variazione 
su base annua ancora a due ci- 
fre: +15,7% in valore, atte- 
standosi a 2,8 miliardi. Quello 
che mi preme sottolineare è 
che tra tuttii distretti del Vene- 
to quello dell’occhialeria è sta- 
to forse il più performante, me- 
rito del connubio “impresa e 
territorio”. Solo nel Bellunese 
e nell'Alto Veneto i lavoratori 
sono circa 12 mila, su 17-18 
mila a livello nazionale. Rap- 
presentiamo il Made in Italy 
più autentico». 

Ilavoratori di Luxottica han- 


LA SERIE 


Parlano 
i protagonisti 
del Nord Est 


Dopo un 2023 difficile, 
cosa devono aspettarsi 
le imprese del Nord Est 
dal 2024? Dopo Leopol- 
do Destro, presidente 
di Confindustria Vene- 
to Est, Michelangelo 
Agrusti, presidente di 
Confindustria Alto 
Adriatico, Gianpietro 
Benedetti, presidente 
di Confindustria Udine, 
Laura Dalla Vecchia, 
presidente di Confindu- 
stria Vicenza, Enrico 
Carraro, presidente di 
Confindustria Veneto e 
Pierluigi Zamò, presi- 
dente Confindustria 
Fvg, la nostra serie diin- 
tervistevede protagoni- 
stala presidente di Con- 
findustria Belluno Dolo- 
miti, Lorraine Berton. 


no approvato a larga maggio- 
ranza il nuovo integrativo. 
Le Pmi della filiera come de- 
vono comportarsi? 

«Non sono mai entrata nelle di- 
namiche aziendali. Posso dire, 
tuttavia, che tutte le imprese, 
comprese le Pmi, possono tro- 
vare il proprio equilibrio con 
contratti di secondo livello, at- 
traverso i quali dare risposte, 
sia pure diverse, ma altrettan- 
to in linea con le aspettative 
dei dipendenti». 
Confindustria sta per sceglie- 
reilnuovo presidente. Circo- 
lano due nomiliguri di peso, 
Antonio Gozzi e Edoardo 
Garrone, mentre resta l’inco- 
gnita del candidato del Nord 
Est. Lei con chi sta? 

«Sto con il Consiglio genera- 
le. Partiamo da un dato di fat- 
to: noncisono ancora inomi, 
quindi faremo le valutazioni 
al momento opportuno. Per- 
sonalmente, guardo alle ele- 
zioni come a un momento in 
cuile diversità di opinioni, an- 
che industriali, possano trova- 
reunaloro sintesi, anche den- 
tro il Consiglio generale della 
nostra associazione, che è 
uno degli organi deputati ad 
eleggere il presidente. Un 
Consiglio generale che riten- 
go libero da qualsiasi interfe- 
renza esterna, anche da quel- 
le di cui ho letto in questi gior- 
ni. Resto convinta che sarà in 
grado di valutare il candidato 
che meglio può rappresenta- 
re il sistema industriale del 
Paese». — 
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el2024la danza dei tassi d’interes- 
se delle Autorità monetarie conti- 
nuerà. Probabilmente con il se- 
gno opposto rispetto al passato. I 
mercati ci scommettono. E ci sperano i cit- 
tadini e le imprese che si confrontano con 
le decisioni delle Banche centrali quando 
pagano il mutuo o chiedono uncredito. 

Un argomento decisivo a favore di un al- 
lentamento delle “briglie” monetarie viene 
dagli States. Si tratta delle prossime elezioni 
presidenziali. Nel senso che, per tradizione, 
la Federal Reserve evita di danneggiare elet- 
toralmente il presidente uscente (in questo 
caso Biden) con l’austerity monetaria. 

Pure la Bce punta ad allentare la stretta 
dei tassi, in quanto l'economia dell’Eurozo- 
nas’'è incagliata. Però l’Eurotower è più pru- 
dente della consorella d’Oltreatlantico. Il 
motivo è che l’Eurozona importa pagando 
in dollari. Ciò implica che Francoforte qui è 
vincolata a Washington. Perché se taglia i 
tassiprima della Fed rischia disvalutare l’eu- 
ro suldollaro, importando inflazione. 

Le prudenti parole della presidente Chri- 
stine Lagarde possono essere interpretate 
anche così. Comunque, la Fed annuncia 
ben tre tagli nel corso del 2024. Logico che 
la Bce- salvo il rischio di essere accusata di 
recessione per grave errore tecnico-politi- 
co — seguirà. La giustificazione principale 
di entrambe le Banche centrali è che l’infla- 
zione pare davvero segnare il passo. Moti- 
vo di ciò è la convinzione che il suo primo 
propulsore (lo shock energetico) sia alle 


LA DANZA DEI TASSI 
CONTINUERA MA AL RIBASSO 


FRANCESCO MOROSINI 


Intanto la corsa dei prezzi vista dal carrel- 
lo della spesa dovrebbe assestarsi per l’e- 
saurirsi della traslazione sui beni di consu- 
mo e suloro trasporto degli incrementi dei 
costi delle materie prime. Difficile invece 
chei prezzi tornino a prima dell’impennata 
inflattiva. 


Anche poco auspicabile, perché potreb- 
be indicare un crollo di attività economi- 
ca. Certo festeggiano i mercati finanzia- 
ri, specie l’obbligazionario, che - nell’ipo- 
tesi di denaro più a buon mercato - vedo- 
no la possibilità di business. Un’occasio- 
ne anche perle banche che, dopo la ripuli- 


tura dei bilanci dai crediti malati/morti, 
si preparano all'innovazione tecnologi- 
co/organizzativa (internet banking) non- 
ché a nuove fusioni. 

Tuttavia, qualche motivo d’apprensio- 
ne c’è. Per esempio, l’Italia, così come gli 
altri Paesi più indebitati dell’Eurozona, 
dovrebbe guardare oltre ai tassi di riferi- 
mento della Bce. Ovvero badare al costo 
potenziale della riduzione dei suoi pro- 
grammi di acquisto straordinario di debi- 
to pubblico. Certo, l’Eurotower eviterà 
mosse brusche, ma ciò rimarca come poli- 
tiche di bilancio debito/dipendenti espon- 
gono a nuovo rischio. 

Eil Belpaese qui continua a “calciare il ba- 
rattolo”. Vero che lo spread rispetto aititoli 
tedeschi è persino più basso che ai tempidi 
Mario Draghi. Ma in assoluto oggi è più 
oneroso per il fatto che nel frattempo i tassi 
d’interesse sono cresciuti. Si dovrebbe te- 
nerne a mente. Eppure, è la geopolitica a 
raffreddare l’ottimismo. Difatti basterebbe 
un incidente dalle parti del canale di Suez 
per peggiorare ogni scenario. 

Poi c'è la possibilità che la difficile gover- 
nabilità dell’immenso debito americano ca- 
povolga la narrazione ribassista sui tassi 
dei mercati. Oppure a spingere la Fed, e a 
ruotale Banche centrali con i debiti pubbli- 
ci di casa, a fare retromarcia. Cioè a com- 
prare debito sovrano “con il badile”, pom- 
pando moneta e creando nuova inflazione 
globale. Insomma, il 2024 dei tassi si an- 
nuncia inogni caso agitato. — 


spalle. Illusione o realtà? 


Christine Lagarde, presidente della Banca centrale europea 


he cosa serve al 

Nord Est per cresce- 

re di più e meglio a 

livello socio-econo- 

mico? Tra le molte cose, 
due sono tra quelle più im- 
portanti: la formazione di 
capitale umano di qualità e 
la costante innovazione di 
prodotto. Molto positiva è, 
a proposito della prima, l'e- 
sperienza del sistema degli 
Its, cioè degli Istituti tecnici 
superiori che nel Veneto so- 
no abbastanza diffusi (rela- 
tivamente ad altre regioni 
italiane, ma molto meno ri- 
spetto alle Fachhochschu- 
len in Germania, ma anche 
in Austria e in Svizzera) e 
costituiscono un canale di 
formazione terziaria di no- 
tevole importanza alternati- 
voaquello delle università. 
Ma sono solo queste ulti- 
meadassicurare una forma- 
zione di alto livello come 
sempre più spesso (non 
sempre, va detto chiaro) è 
necessario dare ai giovani 
che si affacciano al mondo 
del lavoro in questo millen- 
nio.Il Veneto dispone peral- 
tro di un patrimonio di com- 
petenze nelle sue quattro 
università di alto livello, ri- 
conosciuto da tutti i ran- 
king internazionali, tenen- 
do conto della "specificità", 
per così dire, italiana che ve- 


IL PROCESSO DI CRESCITA 
DELNORD EST 


de gli atenei del Paese in po- 
sizioni meno elevate di quel- 
le che ciaspetteremmo. 

Il principale problema 
dell'università italiana è 
probabilmente quello della 
difficoltà a creare quella 
che si chiama "massa criti- 
ca" nei diversi settori, a cau- 
sa della parcellizzazione 
dei centri di ricerca in cia- 
scun singolo settore. E se 
provassimo a pensare a qua- 
le "potenza di fuoco" ci tro- 
veremmo ad avere a disposi- 
zione se i quattro atenei del 
Veneto trovassero modo di 
unirsiinuna rete come inal- 
tri Paesi del mondo accade, 
dando vita, perché no?, a 
una sorta di "ateneo federa- 
to del Veneto"? Per poi pro- 
cedere ad allargare il ragio- 
namento all'intero Nord 
Est, dove ci sono autentiche 
eccellenze sia a Trento sia a 
Trieste e a Udine? Tentativi 


VINCENZO MILANESI 


in questo senso nel passato 
menorecente, una quindici- 
nadianni fa, sono stati espe- 
riti, ma senza successo: l'i- 
dea di un "Politecnico del 
Nord Est" lanciata allora, ai 
tempi in cui chi scrive era 
rettore dell'Università pata- 
vina, siè arenata e nonè sta- 
ta più ripresa, migliorata e 
aggiornata, adottando stru- 
menti di governance più 
adeguati, facendo tesoro di 
quanto ha insegnato quell'e- 
sperienza non decollata. 
Cisono già in atto almeno 
due esperienze importanti 
di collaborazione inrete de- 
gli atenei veneti. La prima è 
il Competence Center del 
Triveneto denominato 
Smact (acronimo di Social, 
mobile, analytics, cloud e 
internet of things): presie- 
duto dai docenti Fabrizio 
Dughiero e Massimo Gu- 
glielmi, nasce nel dicembre 


del 2018, da una legge volu- 
ta dall'allora ministro Carlo 
Calenda nota con la deno- 
minazione di "Industria 
4.0", come partenariato 
pubblico privato tra otto 
Università del territorio 
compreso tra Veneto, Friuli 
Venezia Giulia e Trentino 
Alto Adige e 32 altri partner 
tra imprese private e enti 
pubblici. Lo scopo del Com- 
petence Center, finanziato 
conunacifra di circa 7,5 mi- 
lioni di euro, è quello di dif- 
fondere la cultura della tra- 
sformazione digitale tra le 
imprese attraverso tre azio- 
ni principali: la formazio- 
ne, la dimostrazione e il sup- 
porto ai progetti di trasferi- 
mento tecnologico in ambi- 
to digitalizzazione. 

La seconda è Inest - Inter- 
connected Nord EstInnova- 
tion ecosystem: coordinata 
daldocente padovanodi In- 


gegneria Franco Bonollo, è 
uno degli undici ecosistemi 
dell'innovazione voluti dal 
Pnrr Missione 4 C2 del 
Miur. Questi ecosistemi so- 
no reti che includono uni- 
versità, istituti di ricerca 
pubblica, istituzioni territo- 
riali esziende. Si concentra- 
no suaree di specializzazio- 
ne tecnologica in linea con 
le missioni industriali e diri- 
cercadiuna determinata re- 
gione e favoriscono la colla- 
borazione multisettoriale 
coniugata con una adegua- 
taspecializzazione che pun- 
ta su aree tecnologiche rile- 
vanti per la regione, insie- 
me con la valorizzazione 
della ricerca, pubblica e pri- 
vata, e il trasferimento tec- 
nologico. 

Da cosa nasce cosa, dice il 
proverbio. E potrebbe na- 
scere qualcosa anche al di 
là degli ambiti strettamen- 
te tecnologico-ingegneristi- 
ci. Ma ci vuole la volontà e 
l'impegno dei diversi sog- 
getti nel mondo accademi- 
co ma anche quello politi- 
co, in quello economico e 
nella società nel suo insie- 
me, dove operano molti al- 
trisoggetti coinvolgibili. 

Potrà nascere a Nord Est 
questa volontà e concretiz- 
zarsi questo impegno? — 
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È mancato all' affetto dei 
suoi cari 


Dario Piscitelli 


Ne danno il triste annun- 
cio, la moglie LINA, il figlio 
MARCO e PICCIA. 

I funerali avranno luogo lu- 
nedì 8 gennaio alle ore 
10.20 presso la Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 4 gennaio 2024 


Il giorno 31 dicembre 2023 
si è spento serenamente 


Mario Grillandini 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia, inipotieisuoicari. 


Le Esequie si terranno lune- 
dì 8 gennaio alle ore 12.30 
nella Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 4 gennaio 2024 


_"* 


1ES 


ONORANZE TRASPORTISFUNEBRI 


NUMERO VERDE GRATUITO: 


O 
SÉ 


GIOVEDÌ 4 GENNAIO 2024 
ILPICCOLO 


«TRIESTE 


dp 


5 


Ballarin 


PELLETTERIE 


6 
CORSO 
ITALIA 
14 
TRIESTE 


Il giallo Resinovich 
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UFIELDGESTIME O 


La scomparsa di Liliana © 


e due anni di misteri: 
le indagini continuano 


Ilcadavere verra riesumato per avere risposte sulla data della morte e sull'ipotesi 
del congelamento? Fino adora nessuna richiestain Procura. Lo sfogo del marito Mx 


A due anni dalla scomparsa 


Le indagini continuano. Tutto ebbe inizio il 14 dicembre del 2021. 


3 DICEMBRE 2023 


«Il cadavere di Lilly © 
andra riesumato» 
Una nuova autopsia . 
per avere risposte 


L'excomandante dei Ris Luciano Garofano, oggi consulente 
del marito di Resinovich: il nodo della causa del decesso 


Ladichiarazione del generale Garofano 
Così il consulente del marito di Liliana Resinovich sulla riesumazione 


Lilly, 1] corpo sara riesumato 


La decisione presa dalla Procura sulla base della richiesta depositata dalla consulente Cattaneo. Necessari nuovi esami 


Laura Tonero 


Il prossimo 26 gennaio il sosti- 
tuto procuratore Maddalena 
Chergia conferirà l’incarico 
di consulente a Stefano Tam- 
buzzi, Biagio Eugenio Leone 
e Stefano Vanin. Sono i pro- 
fessionisti che affiancheran- 
no l’anatomopatologa foren- 
se Cristina Cattaneo nella “let- 
tura” del cadavere di Liliana 
Resinovich, che verrà riesu- 
mato nei giorni successivi. 

A Cattaneo la Procura ave- 
va affidato una nuova consu- 
lenza medico legale dopo che 
il gip Luigi Dainotti non ave- 
vaaccolto la richiesta di archi- 
viazione, disponendo ulterio- 
ri approfondimenti di indagi- 
ne. La richiesta di riesumare 
la salma della 63enne, trova- 
ta cadavere nel parco di San 
Giovanni il 5 gennaio del 
2022, è stata depositata dalla 
Cattaneo il 21 dicembre scor- 
so. La Procura di Trieste, dan- 
do notizia ieri dell’imminen- 
te nomina del collegio di con- 
sulenti e confermando quindi 
le indiscrezioni trapelate un 
mese fa circa l'opportunità ri- 
levata dall’anatomopatologa 
di riesaminare il corpo, scrive 


che «prevedibilmente al for- 
male affidamento dell’incari- 
co farà sollecito seguito l’atti- 
vità consulenziale prevista». 
Verosimilmente, quindi, nel 
mese di febbraio. Stando al 
fatto che il corpo sarà sottopo- 
sto ad un accertamento tecni- 
co nonripetibile, oltre al colle- 
gio di consulenti della Procu- 
raall’esame prenderanno par- 
te anche quelli delle parti le- 
se, ovvero del marito Seba- 
stiano Visintin, e del fratello e 
dalla nipote Sergio e Veroni- 
ca Resinovich. Ci saranno 
quindi sicuramente i medici 
legali Vittorio Fineschi e Ste- 
fano D'Errico, nominati 
dall’associazione Penelope 
che affianca in questo percor- 
soiResinovich, il medico lega- 
le Raffale Barisanie l’ex gene- 
rale dei Ris Luciano Garofa- 
no, consulenti di Visintin. 

Il gip nelle prescrizioni ave- 
va indicato che la nuova con- 
sulenza medicolegale «accer- 
tilelesioni riscontrate, la loro 
origine, ilmezzo che leha pro- 
dotte, la datazione, e ogni al- 
tro elemento utile a qualifica- 
reil decesso quale conseguen- 
za di un’azione suicidaria o di 
un fatto attribuibile a terzi». Il 


nuovo accertamento sul cor- 
podiLiliana dovrà quindi cer- 
care di stabilire epoca e causa 
della morte. Verrà fatto an- 
che attraverso il prelievo del 
midollo osseo e una valutazio- 
ne quindi della cellularità. Un 
tentativo forse estremo, visto 
che sono passati due anni dal- 
la morte, per non lasciare pe- 
rò nulla diintentato. 

I professionisti incaricati 
dalla Procura esaminerannoi 
resti della donna dopo aver 
già valutato i risultati della 
corposa documentazione sul 
caso: la relazione stesa dal 
medico legale Fulvio Costan- 
tinides e dal medico radiolo- 
go Fabio Cavalli, i risultati del- 
la consulenza tossicologica 
del chimico tossicologo Ric- 
cardo Addobbati, quelli della 
consulenza botanica e i dati 
emersi da tutti gli altri appro- 
fondimenti. Pervalutare inve- 
ceseilcorpo sia stato sottopo- 
sto a processi di congelamen- 
to, verranno effettuati degli 
accertamenti di immunoisto- 
chimica, attraverso delle rea- 
zioni anticorpali su alcuni pre- 
lievi che erano già stati effet- 
tuati però da Costantinides. 

Analizzando i profili dei 


consulenti scelti ora dal sosti- 
tuto procuratore Chergia, e 
evidentemente suggeriti dal- 
la stessa Cattaneo, si colgono 
alcunidegli elementi che siin- 
tendono approfondire. Va ri- 
levato che alcuni di loro han- 
no già collaborato conl’anato- 
mopatologa a casi complessi, 
quale appunto quello della 
Resinovich, dove ad oggi per- 
mangono molti dubbi persi- 
no sulla data della morte. Par- 
tiamo da Stefano Tambuzzi, 
che come Cattaneo lavora 
all’Università di Milano, al Di- 
partimento di Scienze biome- 
diche per la salute, Laborato- 
rio di Antropologia e Odonto- 
iatria Forense. Il medico lega- 
le Biagio Eugenio Leone, inve- 
ce, insegna Anatomia patolo- 
gica all’Università Milano Bi- 
cocca e di recente ha collabo- 
rato con Cattaneo, in qualità 
di perito della Corte d’assise 
di Reggio Emilia, per stabilire 
la causa della morte della gio- 
vane Saman Abbas. Infine c’è 
l’entomologo veneto Stefano 
Vanin, “l’uomo degli insetti”, 
il professionista che studian- 
do mosche, larve, insetti in ge- 
nerale, analizza le scene del 
crimine e i corpi delle vittime 


—i 
LILIANA RESINOVICH 


IN ALTO UN'IMMAGINE DELLA 63ENNE 
TROVATA MORTA IL 5 GENNAIO 2022 


11 26 gennaio 
l'incarico ai tre esperti 
Tambuzzi, Leone 

e Vanin che 
affiancheranno 

la collega nell'analisi 


Da stabilire data 

e cause della morte 
Previsti anche test 
legati all'ipotesi 

di congelamento 
del cadavere 


perfornire le informazioni ne- 
cessarie agli investigatori. La 
sua professionalità, ricono- 
sciuta a livello nazionale e in- 
ternazionale— ha vinto anche 
il premio Investigation & Fo- 
rensic Awards —, è già stata 
preziosa per sciogliere alcuni 
nodi nei casi più discussi della 
cronaca italiana, da Lucia 
Manca a Yara Gambirasio, da 
Elisa Clapsa Melania Rea. 

Dopo il conferimento 
dell’incarico, nella data che 
verrà successivamente stabili- 
ta, gli addetti che operano al 
cimitero di Sant'Anna per con- 
to di AcegasApsAmga esegui- 
ranno materialmente la riesu- 
mazione, sollevando la gran- 
de lapide che chiude il campo 
1leestraendola bara di Lilia- 
na dal loculo 214, dove il cor- 
po della donna riposa dal 25 
gennaio del 2022, giorno del 
suo funerale. La bara verrà 
poi trasferita o all’obitorio di 
Trieste o, molto più probabil- 
mente, in quello dell’Universi- 
tà di Milano dove di solito ope- 
ra la Cattaneo e dove, ad 
esempio, è stato esaminato 
anche il corpo di Saman Ab- 
bas.— 
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LE 
VICENDA 


La scomparsa 


Liliana Resinovich era sparita 
dopo essere uscita dalla sua abi- 
tazione di via Verrocchio, nel rio- 
ne di San Giovanni, la mattina 
del14 dicembre 2021. 


Il ritrovamento 


Il 5 gennaio del 2022 il corpo 
senza vita di Liliana Resinovich 
era stato ritrovato fra la vegeta- 
zione del parco di San Giovanni, 
infilato in dei sacchi neri. 


129 punti da verificare 


Il 3 giugno scorso, il gip Luigi 
Dainotti aveva respinto la richie- 
sta di archiviazione della Procu- 
ra, disponendo nuovi approfon- 
dimenti articolatiin 25 punti. 


Il giallo Resinovich 


Gli avvocati si erano opposti all'archiviazione 
I legali delle parti offese: 
«Ce lo aspettavamo» 
«Vari aspetti da chiarire» 


LEREAZIONI 


legali che affiancano le 
parti lese in questo caso 
che suscita ancora molto 
interesse anche a livello 
mediatico, erano già prepara- 
ti a dover affrontare la riesu- 
mazione del corpo di Liliana 
Resinovich. Paolo Bevilac- 
qua, difensore del marito del- 
la donna, Sebastiano Visin- 
tin, osserva: «Prendiamo con- 
tezza senza stupore, invero, 
dello sviluppo investigativo 
impresso dalla Procura di 
Trieste con i nuovi accerta- 
menti tecnici sulla riesumata 
salma della signora Resinovi- 
ch. Delresto—aggiunge-, l’e- 
sito dell’autopsia lasciava 
aperti dubbi e il gip aveva ri- 
tenuto di rimandare gli atti 
alpmperun approfondimen- 
to che tutti ci aspettavamo, 
avendolo persino suggerito 
difensivamente. Restiamo in 
fiduciosa attesa e, come sem- 
pre, confidiamo nel lavoro 
dell'Autorità inquirente». 

Ad affiancare Sergio e Ve- 
ronica Resinovich, sono inve- 
ce gli avvocati dell’associa- 
zione Penelope, Nicodemo 


Gentile e Federica Obizzi. 
«La nostra direzione è quella 
di trovare il bandolo della 
matassa — così Gentile — e ca- 
pire quando, come e perché è 
morta questa donna, per noi 
questo è fondamentale, visto 
cheadoggi ancora nonsi sa». 
Ricordiamo che la donna 
era uscita dal suo apparta- 
mento di via Verrocchio il 14 
dicembre 2021. Di lei non si 
seppe più nulla fino al 5 gen- 
naio del 2022, quando ven- 
ne trovata cadavere nel par- 
co di San Giovanni. Il corpo 
era infilato in due sacchi ne- 
ri, con due sacchetti di nylon 
sistemati sulla testa e tenuti 
saldi da un cordino. Nel feb- 
braio scorso la Procura, con- 
vinta dalle indagini che si 
tratti di un suicidio, aveva 
chiesto di archiviare il caso. 
Le parti lese avevano presen- 
tato opposizione e il 3 giu- 
gno, il gip Luigi Dainotti, di- 
sponendo l’iscrizione a cari- 
codiignoti peril reato diomi- 
cidio volontario e non più 
persequestro di persona, ave- 
va deciso invece di non chiu- 
dere il caso, prescrivendo 

nuoviaccertamenti. — 
LIT. 


Il marito della donna, Sebastiano Visintin: «Non pensavo si andasse in questa direzione 
Sono sereno anche se per un anno emezzo mi hanno accusato di cose tremende e dolorose» 


«Spero arrivino delle risposte 
Poi lasciatemela cremare» 


L’INTERVISTA/1 


Gianpaolo Sarti 


Sebastiano Visintin, si aspet- 
tavalariesumazione del cor- 
po di sua moglie? 

Il tema era già emerso nelle 
scorse settimane in tv, in mo- 
do un po’ azzardato. Ma non 
pensavo che si arrivasse a que- 
sto, pensavo fosse solo un’e- 
ventualità, un'ipotesi. 
Cosaprevede ora? 

Non so cosa potrà portare la 
riesumazione. A questo punto 
non mi resta che dire... ben 
venga, se ciò può dare rispo- 
ste. Auguro alla dottoressa Cat- 
taneo di trovarle. E dopo di 
questo spero finalmente di ave- 
re il nulla osta da parte della 
Procura per poter cremare il 
corpodiLiliana. 

Ne avevate parlato quando 
leierainvita? 

Anni fa quando avevo avuto 
uno scompenso cardiaco ed 


eroricoveratoinrianimazione 
peruna settimana. Dopo esser- 
mi svegliato le dissi: “Liliana, 
se dovessi morire vorrei la cre- 
mazione e le ceneri sparse nel 
mare”. Lei rispose: “Guarda Se- 
bastiano, anch'io vorrei la stes- 
sa cosa. Non voglio che nessu- 
no venga a piangere sulla mia 
tomba”. 

Ritiene che in questi due an- 
ni di indagine ci sia stato 
qualcosa di intentato o che si 
poteva fare meglio? O che ci 
siano stati ritardi? 

Forse tutto è partito con l’idea 
del suicidio, perciò tante cose 
sono riamaste trascurate. I te- 
lefoni di Liliana sono stati pre- 
si dalla Polizia parecchio tem- 
po dopo la scomparsa. Anche i 
miei sono stati presi molti me- 
si dopo, forse dopo un anno... 
nonricordo esattamente. 
L’ipotesi del suicidio la con- 
vince? 

Sono in conflitto. Ma tutto pa- 
re portare a questo... gli ogget- 
ti che Liliana aveva lasciato a 


SEBASTIANO VISINTIN 
ILMARITO 
DI LILIANA RESINOVICH 


«Se le è successo 
qualcosa, è accaduto 
nella cerchia 

delle sue conoscenze 
Ma non punto il dito 
contro nessuno» 


casa, il modo con cuiera uscita 
e tutte queste storie sul presun- 
to amante. Però penso anche 
se è successo qualcosa, è acca- 
duto nella cerchia delle sue co- 
noscenze. Non voglio accusa- 
renessuno, percarità, spero so- 
lo che arrivino risposte. 

Come sta vivendo questa si- 
tuazione, anche sul piano 
mediatico? 

Un anno fa ero sconvolto, ma 
avevo il desiderio di racconta- 
re della mia vita con Lilly. Co- 
munque dentro di me sono 
sempre stato sereno perché ho 
sempre avuto la consapevolez- 
za di non aver mai fatto niente 
a mia moglie che potesse aver 
portato a quello che è succes- 
so. Però per un anno e mezzo 
sono stato accusato di essere 
un assassino e mio figlio com- 
plice. Sono cose tremende e 
dolorose, ma che ho superato. 
La gente ora mi ferma e mi di- 
ce “Sebastiano, siamo tutti 
conte”. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Claudio Sterpin, l'amico con cui Liliana aveva una relazione: «Non credo si sia tolta la vita 
E non può essere rimasta nel bosco per più di due giorni. Gli animali l'avrebbero dilaniata» 


«Adesso attendiamo la verità: 
perme è stata colpita e uccisa» 


L’INTERVISTA/2 


Claudio Sterpin, la riesu- 
mazione del corpo potreb- 
be portare a una svolta nel- 
leindagini? 

È una novità importante, 
ora attendo la verità. Per- 
ché la verità è che Lilly non 
si è suicidata. Inoltre è mor- 
ta sicuramente il 14 dicem- 
bre, il giorno della sua 
scomparsa. E vorrei ricor- 
dare che la nostra storia 
era seria, più di ciò che tan- 
ticredono. Lei aveva inten- 
zioni serie di andare via di 
casa e di venire a vivere 
con me. Nel frattempo 
guardava annunci di appar- 
tamenti per non lasciare il 
marito in difficoltà, cioè 
per trovare un’abitazione 
più piccola per lui, con un 
affitto più basso. Infatti io 
pensavo che ci fosse un pro- 
blema economico nella lo- 
ro coppia. 


Einvece? 

Si è scoperto che c’erano sol- 
diincasa dappertutto: 2 mila 
euro di qua, altri 4 mila di là, 
20 mila da dare all’amica... al- 
tri 15 mila, secondole dichia- 
razioni del marito intv, da te- 
nere incasa per le piccole spe- 
se... nella loro casa giravano 
soldi, non vivevano nelle ri- 
strettezze. E Liliana aveva 
sul conto 35 mila euro della li- 
quidazione. 

Comunque lei è così sicuro 
che Lilly sia stata uccisa e 
che questo sia avvenuto 
proprio il 14 dicembre? 

Sì. E se il corpo di Liliana fos- 
se rimasto anche solo per 
due giorni in quel bosco sa- 
rebbe stato dilaniato dagli 
animali. Invece è stato trova- 
to integro... è stato messo lì 
poche ore prima del ritrova- 
mento. 

Leiritiene cheora conlarie- 
sumazione della salma si 
potrà effettivamente sco- 
prire qualche elemento 


CLAUDIO STERPIN 
L'AMICO CON CUI LILLY 
AVEVA UN LEGAME 


«Avevamo intenzioni 
serie, voleva 
trasferirsi a casa mia 
Cercava un alloggio 
più piccolo per aiutare 
il suo compagno» 


nuovo utile alle indagini? 
Nonlo so... ma spero ardente- 
mente disì. 
Che idea si è fatto di ciò che 
può essere successo a Lil- 
ly? 
Io credo che sia stata colpita... 
ci sono infatti quei segni in vi- 
so che, peraltro, poi non sono 
stati fatti vedere ai famigliari. 
Invece gli inquirenti sostengo- 
no che quei segni Liliana se li 
era fatti sbattendo contro gli 
alberi del bosco. Sostenere 
questo è incomprensibile. Co- 
me completamente sbagliato 
è pensare che Liliana si sia sui- 
cidata. Ripeto: credo che Lilia- 
na sia stata prima picchiata... 
colpita e che poi, in qualche 
maniera, sia stata uccisa. 
Come? 
Forseeratramortita ele è stato 
stretto un fazzoletto sulla boc- 
ca fino a non farla più respira- 
re. Ora aspetto conansia l'esito 
diquestenuove indagini. — 
G.S. 
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L'ATTIVITÀ PROGRAMMATA DALLA PREFETTURA 


Poliziotti di nuovo al Silos: 
identificati 125 migranti 


Nel controllo accertata la presenza irregolare per 13 persone. Portate in Questura 
Si tratta della quarta operazione di verifica a partire dallo scorso settembre 


Gianpaolo Sarti 


Poco meno di due ore, tan- 
to è durato ieri mattina il 
blitz delle forze dell’ordine 
al Silos. La Polizia di Stato, 
la Guardia di finanza conle 
unità cinofile e la Polizia lo- 
cale sono intervenuti per 
identificare i profughi 
all’interno: 125 le persone 
trovate. 

Eilquarto accertamento, 
dopo quelli di settembre e 
diottobre quando dal gran- 
de capannone abbandona- 
to situato tra la stazione fer- 
roviaria e il Porto vecchio 
venivano segnalate condi- 
zioni raccapriccianti che si 
trascinavano dalla fine di 
primavera senza che nessu- 
no a livello istituzionale (al 
di fuori delle associazioni 
umanitarie) facesse nulla 
di concreto: centinaia di mi- 


granti della rotta balcanica 
accampati nel fango e tra 
gli escrementi, tra cumuli 
di spazzatura, topi e inset- 
ti, senza acqua né servizi 
igienici. 

Prima c’era l'estate, ora 
c'è l'inverno. E la situazio- 
ne, in termini igienico sani- 
tari, è rimasta immutata in 
tutta la sua drammaticità. 
Nel cuore della città. Irepor- 
tage giornalistici, le foto e i 
video hanno fatto il giro 
dell’Italia. 

L’operazione di ieri, pro- 
grammata dalla Prefettura 
in sede di Comitato per l’or- 
dine ela sicurezza pubblica, 
ha portato dunque all’iden- 
tificazione di 125 profughi 
(tuttimaggiorenni, tutti uo- 
mini); 13 erano irregolari 
(perché sprovvisti di per- 
messo di soggiorno o co- 
munque privi di una ricevu- 
ta rilasciata dalla Questura 
perle procedure di richiesta 
di asilo). Le unità cinofile 
della Guardia di finanza 
non hanno rinvenuto nulla 
di preoccupante, come so- 
stanze stupefacenti o altro. 

L’attività di ieri delle for- 
ze dell’ordine, stando a 
quanto si apprende, non è 
propedeutica ad altri trasfe- 
rimenti imminenti: si tratta 
di una supervisione della 
Questura decisa appunto in 
sede di Comitato. 

Tra il 20 e il 21 dicembre 
scorsi, con il coordinamen- 
to della Prefettura, erano 


state spostate 200 persone, 
complessivamente, in altri 
centri di accoglienza del 
Paese. Un’operazione signi- 
ficativa che ha contribuito 
perlomeno a snellire la pre- 
senza di migranti della rot- 
tabalcanica dentro al capan- 
none abbandonato. — 
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MOVIMENTO 5 STELLE 


Raccolta solidale 
di giocattoli e libri 
peri bambini 


Torna “Giocattoli in Movi- 
mento”, l’iniziativa voluta 
dal Movimento 5 Stelle per 
raccogliere giocattoli e libri 
da donare ai bambini con fa- 
miglie in difficoltà. Giocattoli 
in Movimento è un’iniziativa 
molto semplice: genitori e 
bambini possono portare ai 
gazebo del MS5s i giocattoli 
che non vengono più utilizza- 
ti e che sarebbero destinati a 
qualche cassetto, cantina di- 
scarica. In cambio potranno 
scegliere un gioco o un libro 
nuovo. Gli attivisti del M5s sa- 
ranno presenti in Largo Bar- 
riera domani dalle 16 alle 18 
esabato dalle 11 alle 18.Igio- 
cattoli raccolti verranno di- 
stribuiti alle associazioni che 
seguonole famiglie in difficol- 
tà sulterritorio. 


IL SEGRETARIO DELLA CGIL 


Piga: «Servizi sanitari in crisi 
Stop agliinterventitampone» 


«La costante crisi con cui devo- 
no fare i conti i reparti di pron- 
to soccorso non si risolve con 
interventi tampone, che han- 
no durata ed efficacia limitata. 
L’unica strada per uscire dall’e- 
mergenza è un piano di investi- 
mento straordinario per col- 
mare le carenze strutturali, a 
partire dal rafforzamento del- 
la sanità territoriale e dal po- 
tenziamento degli organici, 
contrastando la fuga di medici 
e infermieri verso il privato». 
Lo afferma Michele Piga, se- 
gretario generale della Cgil di 
Trieste, che chiede ai vertici di 
Asugie alla Regione «una chia- 
ra inversione di rotta rispetto 
alle politiche attuate in questi 
ultimi anni, che stanno accele- 
rando il declino della sanità 
pubblica in provincia, con il ri- 
sultato che un numero crescen- 
te di persone, fragili per condi- 
zioni di salute e per reddito, si 
sta vedendo negare, nei fatti, 
l’accesso a servizi e cure». 
«L’intasamento dei pronto 
soccorso è solo la punta dell’i- 
ceberg, un collo di bottiglia 
che rivela l'incapacità della 
medicina territoriale e del si- 
stema ospedaliero di dare una 
risposta alla domanda di salu- 
te delle persone» continua il se- 
gretario generale della Cgil di 
Trieste che parla anche di «con- 
dizioni di lavoro insostenibili 
peril personale medicoe infer- 
mieristico» e di «un costante ar- 
retramento degli standard di 
servizio». Piga definisce «tem- 
poranee e limitate» le misure 


Michele Piga, segretario generale della Cgil di Trieste 


fin qui messe in campo da Asu- 
gi. «L'accordo sull’incremento 
dei posti letto nei reparti di de- 
genza siglato un anno fa- spie- 
ga ancora l'esponente sindaca- 
le-è riuscito soltanto a tampo- 
nare un’emergenza tornata in- 
sostenibile in queste settima- 
ne, complice il picco stagiona- 
le dei contagi da influenza e 
Covid. Non possiamo conti- 
nuare a intervenire con corret- 
tivi. Bisogna individuare gli 
strumenti per potenziare la re- 
te dei distretti, per tornare a 
rendere attrattiva la medicina 
dibase e di emergenza, per fer- 
mare l’esodo di professionisti 
verso il privato, per incentiva- 


re il personale e migliorare le 
condizioni di lavoro nei repar- 
tidiemergenza». 

È con questa convinzione, 
conclude Piga, che «la Cgil de- 
nuncia la grave incapacità di 
questa direzione generale di 
affrontare strutturalmente i 
problemi sorti dallo smantel- 
lamento sistemico della sani- 
tà territoriale e conferma, an- 
che con il sostegno delle ini- 
ziative sindacali degli opera- 
tori, l’impegno a proseguire 
nella mobilitazione in difesa 
di una sanità pubblica all’al- 
tezza della storia che la con- 
traddistingue». — 
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Una iaia del Municipio di Trieste in piazza Unità. Foto sflemeesco Bruni 


Selezionati residenti trai 35 e i 74 anni 
Coinvolti nell'iniziativa Comune e Asugi 


Alvia esami gratuiti 
per prevenire malattie 
non trasmissibili 


LO SCREENING 


Lorenzo Degrassi 


sami gratuiti per va- 
lutare il proprio sta- 
todisalute. E quanto 
verrà proposto nelle 
prossime settimane ai resi- 
denti del Comune di Trieste 
dietà compresa frai35 e i 74 
anni. Questi, selezionati ca- 
sualmente, riceveranno l’in- 
vito a partecipare all’indagi- 
neattraverso unalettera. 
Un'operazione, figlia di 


una nuovaindagine promos- 
saalivello nazionale dall’Isti- 
tuto Superiore di Sanità e 
dal Ministero della Salute, 
che si propone di valutare la 
distribuzione dei fattori di ri- 
schio delle malattie non tra- 
smissibili e la prevalenza di 
alcune condizioni a rischio 
(come ipertensione arterio- 
sa, obesità, ipercolesterole- 
mia, diabete, ecc.), favoren- 
do così l’individuazione de- 
gli ambiti in cui è necessario 
realizzare strategie di pre- 
venzione, diagnosi e assi- 
stenza. 


L'indagine si svolge in di- 
verse regioni italiane e all’in- 
terno del Fvg, quello di Trie- 
ste è uno dei Comuni prescel- 
ti per partecipare. Le perso- 
ne scelte per prendere parte 
all'indagine verranno sotto- 
poste, gratuitamente, ad al- 
cuni esami come la misura- 
zione della pressione, del pe- 
so, l'altezza, verranno sotto- 
posti ad elettrocardiogram- 
mi, prelievo del sangue e 
analisi delle urine nonché al- 
la raccolta di informazioni 
sugli stili di vita attraverso 
questionari di Asugi. 

A invitare i cittadini a sot- 
toporsi a questi esami gratui- 
tiè il sindaco Roberto Dipiaz- 
za. «Si tratta di un'iniziativa 
molto importante — spiega — 
pertanto invito chi è stato se- 
lezionato ad aderire per fare 
in modo che possano essere 
individuate, prevenute e 
sconfitte quelle patologie ri- 
schiose perla propria salute. 
Scoprirle per tempo può ave- 
re una ricaduta positiva sul- 
laqualità della vita e sulla sa- 
lute di tutta la comunità». — 
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Secondo uno dei massimi esperti delle vicende del confine orientale 
dopo 70 anni i cittadini rischiano di non sentire più la ricorrenza 


Pupo: «Il ritorno all'Italia 
va celebrato degnamente 
Trieste lo sta scordando» 


L’INTERVISTA/1 


PIERO TALLANDINI 


1 ricongiungimento di 
Trieste all'Italia, di cui il 
26 0ttobre 2024 si celebre- 
rà il 70esimo anniversa- 
rio, è ancora un evento storico 
a cui i triestini sono legati? Ri- 
sposta negativa secondo uno 
dei massimi esperti della sto- 
ria tormentata dell'Alto Adria- 
tico, RaoulPupo. 
«Dalla popolazione, in genera- 
le, credo che sia ormai sentita 
pocoedisicuro non è minima- 
mente percepita dai giovani — 
riflette lo storico —. Come del 
resto sembra non esserci più 
una percezione diffusa della 
storia legata alla questione di 
Trieste e a quella adriatica. 
Madicertoilricongiungimen- 
to della città all'Italia resta 
una delle grandi date periodiz- 
zanti perla nostrastoria». 
Quanto è importante cele- 
brare la ricorrenza per pro- 
vare a riattivare e custodire 
ilricordo? 
«Ricordare degnamente la ri- 
correnza è giusto, ma a freddo 
è difficile rivitalizzare un senti- 
mento patriottico che fino a 
qualche anno fa era fortissi- 
mo. Ormai è cambiato il mon- 
doe anchelaretorica del confi- 
ne èsuperata». 
Le pare che siamo indietro 
nella stesura di un program- 
madegno dellaricorrenza? 
«Al di là delle iniziative istitu- 
zionali ci sono i progetti legati 
albando dello scorso anno del- 
la Regione per commemorare 
i70 anni dei “martiri del’53” e 
che di fatto abbracciano an- 
che il ricongiungimento, mi 
viene in mente in particolare 
un interessante sito dell’ Irsrec 


RAOUL PUPO 
NOTO STORICO E DOCENTE. INALTO 
PIAZZA UNITÀ IL 26 OTTOBRE 1954 


«Soprattutto i giovani 
sembrano ignorare 
ciò che accadde 
nell'ottobre del 1954 
Difficile rivitalizzare 

lo spirito patriottico» 


«Se ripensiamo 

alle aspettative 

del 2004 il presente 
è drammatico tra 
emergenza migranti 
e frontiere chiuse» 


pensato anzitutto per la divul- 
gazione ai giovani. Quanto al- 
la storiografia lo sforzo massi- 
mo fu fatto per il cinquantesi- 
mo quando uscirono nuovi at- 
tie documenti che restano 0g- 
giun puntodi riferimento». 

Se nel 2004 il cinquantesi- 
mo coincise con l’avvio 
dell’allargamento dell’Ue, il 
2024 inizia coi confini di 
nuovo chiusi: che effetto fa? 
«Cè grande amarezza, pur- 
troppo nonè un buon momen- 
to per l'Europa. Speriamo che 
l'esigenza di controllare le 
frontiere passi presto e che a 


prevalere sia una modello di 
collaborazione senza confini 
come quello di Go! 2025». 
Rispetto alle aspettative del 
2004, quando c’era voglia di 
Europa e si pensava che l’al- 
largamento a Est sarebbe 
stato più agevole, lo scena- 
rio è deludente? 

«Più che deludente direi dram- 
matico. Certo che vent'anni fa 
il problema dell'immigrazio- 
ne non aveva l’impatto che ha 
attualmente. Ci apprestiamo 
a celebrare il ritorno all'Italia 
di una città in cui oggi ci sono 
centinaia di disgraziati che vi- 
vono per strada. Nei giorni 
scorsi mi è capitato di incontra- 
re una famiglia di migranti 
ospitata nel dormitorio con 
una figlia che non aveva anco- 
ratre anni, mache era nata du- 
rante il viaggio verso l’Italia. 
Insomma, ha vissuto tutta la 
sua vita da migrante. Questo è 
ilnostro presente». 

Ci possiamo fare qualcosa? 
«Incidere sui flussi migratori è 
impossibile e intanto a Trieste 
siè creata una situazione diffi- 
cile da gestire. Dal punto di vi- 
sta umano vedo forme di mobi- 
litazione e solidarietà, ma an- 
che atteggiamenti di trascura- 
tezzae fastidio inumani». 
Cosa ricorda di quelle gior- 
nate di vent’anni fa conil pre- 
sidente Ciampiincittà? 

«Fu un momento importante 
e qualcosa di quelle celebra- 
zioni è rimasto, anche se dal 
punto divista simbolico l’even- 
to piùimportante e che ancora 
genera un riverbero è stato 
quello del 2020 con Mattarel- 
la e Pahor mano nella mano a 
Basovizza. Un evento che toc- 
cava ferite ancora aperte e che 
ha avviato nuove prospettive 
perilfuturo».— 
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Per il professore emerito dell'Università internazionale di Roma 
sarebbe importante ideare «un'iniziativa di impatto emotivo» 


Parlato: «Rievocazione 
da Duino a piazza Unità 
per coinvolgere la gente» 


L’INTERVISTA /2 
erto, dopo 
70 anni è im- 
maginabile 


che si possa 
indebolire la memoria di un 
evento pur così importante 
come il ricongiungimento di 
Trieste, ma proprio per que- 
sto è importante che ci siano 
iniziative che possano coin- 
volgere realmente la popola- 
zione». Parte da qui la rifles- 
sione dello storico Giuseppe 
Parlato dell’Università In- 
ternazionale di Roma, un 
punto di riferimento per 
quantoriguarda la trattazio- 
ne e la divulgazione delle vi- 
cende del confine orientale 
e che sarà protagonista del 
convegno che la Lega nazio- 
nale organizzerà in ottobre 
per il 70esimo anniversario 
delricongiungimento all’Ita- 
lia. 
Trieste sta perdendo la me- 
moria della propria sto- 
ria? 
«SÌ e questo vale per i triesti- 
ni così come per tutti gli ita- 
liani, che ormai faticano a ri- 
cordare gli episodi più signi- 
ficativi della nostra storia na- 
zionale. E allora diventa op- 
portuno pensare a iniziative 
in grado di avere un impatto 
emotivo, di risultare coinvol- 
genti. Non bastano le ceri- 
monie istituzionali, pur “par- 
tecipate e vibranti”, come si 
usadire». 
Che tipo di iniziative po- 
trebbe funzionare? 
«Sarebbe interessante pen- 
sare a una rievocazione che 
parta da Duino e arrivi in 
piazza Unità, seguendo lo 
stesso percorso delle truppe 
italiane, a cominciare dai 


SZ] 

GIUSEPPE PARLATO 

STORICO E DOCENTE DELL'UNINT. IN ALTO 
L'ARRIVO DEI BERSAGLIERI A TRIESTE 


«\Va preso come 
esempio il treno 
rievocativo che 

ha accompagnato 
il centenario 

del Milite ignoto» 


«Dal punto di vista 
storiografico ci sarà 
l'occasione per nuovi 
approfondimenti 
sulla diplomazia 
italiana dell'epoca» 


bersaglieri, che dopo aver 
varcato il confine entrarono 
a Trieste il 26 ottobre del 
1954. Sarebbe un'iniziativa 
d’impatto e sicuramente con 
una partecipazione anche 
emotiva della cittadinanza, 
un po’ come è avvenuto in oc- 
casione del centenario della 
traslazione del Milite Ignoto 
con il treno rievocativo che 
si è rivelato una scelta azzec- 
cata e ha riportato il tema 
all'attenzione nazionale. 
Spero, in questo senso, che il 
70esimo possa essere l’occa- 
sione per far parlare della ri- 


correnza anche al di fuori 
dei confini del Friuli Venezia 
Giulia, perché credo che l’o- 
pinione pubblica italiana 
sappia ben poco della storia 
di Trieste». 

E a livello storiografico ci 
possono essere ancora de- 
gli spunti di approfondi- 
mento? 

«SÌ e il convegno previsto in 
ottobre sarà una bella occa- 
sione. Cisono ancora margi- 
ni per ricostruire in modo 
più completo e approfondi- 
to le vicende tra la fine del 
‘53, dopo la sanguinosa rivol- 
ta di novembre, e i mesi del 
‘54 che portarono poi al ri- 
congiungimento. Mesi in cui 
l’Italia giocò di fatto di rimes- 
sa, lasciando agire Stati Uni- 
ti e Gran Bretagna, mentre 
la Jugoslavia di Tito si dava 
parecchio da fare. Questo 
70esimo non deve avere so- 
lo un carattere meramente 
memorialistico, che pure è 
assolutamente necessario, 
ma può rappresentare il mo- 
mento giusto per una rico- 
gnizione storica su come la 
diplomazia italiana, la città 
di Trieste e il resto del Paese 
vissero quel periodo». 

A proposito di storiografia 
ememoria, negli ultimi an- 
ni sono stati fatti passi 
avanti importanti verso 
una condivisione? 

«Direi proprio di sì e non mi 
riferisco solo all’omaggio 
congiunto di Mattarella e Pa- 
hora Basovizza. Anche l’isti- 
tuzione del Giorno del Ricor- 
do è servita a portare all’at- 
tenzione e a rendere condivi- 
si temi come l’esodo e le foi- 
be. Oggi mi pare che ci sia 
più serenità attorno a questi 
argomenti». — P.T. 
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Ufficiale di Marina, divenne anche giornalista. Il lavoro in Capitaneria e gli incarichi all'estero. Martedì l'ultimo saluto 


Addio al capitano di vascello Muner: 
in Albania organizzo la Guardia costiera 


ILRICORDO 


Claudio Erné 


e ne è andato in silen- 

zio nell'ultimo giorno 

dell’anno, quando la 

gente è indaffarata per 
l'imminente festa e la città ri- 
splende di luci. Se ne è andato 
per sempre il capitano di va- 
scello Paolo Muner, 79 anni, 
costretto in un letto d’ospeda- 
le da più di tre settimane. Una 
polmonite bilaterale si è impa- 
dronita del suo corpo e del 
suo respiro e le contromisure 
della Scienza medica hanno 
dovuto rassegnarsi alla scon- 
fittadopo avere messo in cam- 
po ogni tentativo. 

Ufficiale di Marina pertutta 
la vita, scrittore, approfondi- 
to conoscitore della realtà al- 
banese dove aveva gestito per 
conto dell’Italia il rientro di Ti- 
rananelle regole della naviga- 
zione internazionale, Paolo 
Muner finché è stato in servi- 
zio alla Capitaneria di porto — 


Guardia costiera di Trieste, 
ha rappresentato per anni un 
punto di riferimento per il 
mondo  dell’informazione. 
Era amico dei giornalisti, un 
amico severo che non ammet- 
teva facilonerie, rilassatezze 
e mezze verità nella scrittura 
dichinarrava fatti collegati al- 
le attività del mare. Chi sba- 
gliava veniva rimproverato in 
modo che l'errore o illinguag- 
gio inappropriato non finisse- 
ro più sulle pagine dei quoti- 
diani o nella trasmissioni ra- 
dio-televisive. A un giornali- 
sta, dopo un errore, aveva re- 
galato unlibretto in cui erano 
definiti inomi esatti di tutte le 
parti di una nave, nel caso spe- 
cifico quelle di un veliero, ric- 
codivele quadre, fiocchi, con- 
trofiocchi e randa. Ecco per- 
ché ricordiamo con rimpianto 
questo ufficiale che per dove- 
re del suo ufficio, senza viola- 
re regole e consuetudini, par- 
lavaconnoi eci aiutava in que- 
sto mestiere difficile. Della co- 
municazione Paolo Muner si 
era innamorato quando ave- 


SHAN) fl 


va una certa età e come per tut- 
ti gli innamoramenti tardivi 
neerarimasto coinvolto total- 
mente. Era diventato giornali- 


Paolo Muner si è spento all'età di 79 anni 


sta pubblicista e questo tra- 
guardo professionale si era af- 
fiancato al Diploma di Capita- 
no di lungo corso e alla Lau- 


reain Scienze politiche con in- 
dirizzo internazionale. Que- 
sta sua duttilità e capacità so- 
nostate alla base della sua lun- 


ga missione in Albania, dove 
ha comandato la Prima squa- 
driglia della Guardia costiera 
di Durazzo e Valona e poi, ne- 
glianni 2001-2003, ha avuto 
il compito come Capo sezione 
Forze navali di realizzare e or- 
ganizzare la Guardia costiera 
diquelPaese amico. 

Paolo Muner ha messo a 
frutto la sua lunga permanen- 
zain Albania. Ne ha imparato 
la lingua, si è impadronito del- 
la cultura e della storia del 
Paese. Ha scritto saggi e libri 
poi tradotti in altre lingue. Ne 
ha parlato in conferenze, l’ulti- 
ma delle quali svoltasi nem- 
meno due mesi fa nella sede 
dell’Irci, l’Istituto regionale di 
via Torino dedicato alla cultu- 
ra istriana, fiumana e dalma- 
ta. Ma ha avuto anche il privi- 
legio di essere chiamato come 
relatore in alcune sedi univer- 
sitarie — Trieste, Venezia Ca’ 
Foscari, Capodistria, Scutari, 
Durazzo— nell’ambito di semi- 
nari e convegni sulla poesia, 
letteratura storia di quel Pae- 
se adriatico. 

«L'ultimo saluto a Paolo Mu- 
ner sarà dato martedì prossi- 
mo alle ore 10 nella chiesa di 
Nostra Signora di Sion di via 
don Minzoni» hanno annun- 
ciato ieri la moglie Maria e i fi- 
gli Marianna e Massimiliano. 
Durante il rito, officiato da 
donEttore Malnati, un ufficia- 
le della Capitaneria di porto 
leggerà la preghiera del mari- 
naio. — 
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I commercianti puntano a sfruttare anche la presenza di turisti 
che proseguirà almeno fino al weekend dell'Epifania 


Saldi di fine stagione da domani 
Ultimi giorni per il mercatino 


IN CENTRO 


Micol Brusaferro 


1 via domani a Trie- 

ste i saldi di fine sta- 

gione, come in tutto 

il Friuli Venezia Giu- 
lia e nella maggior parte delle 
regioni italiane. I commer- 
cianti stanno provvedendo al- 
la sistemazione della merce, 
con i nuovi prezzi, insieme a 
vetrofanie e avvisi dedicati, 
che annunceranno gli sconti 
applicati. In alcuni negozi si 
partirà già con ribassi elevati, 
cercando di sfruttare anche 
l'ondata di turisti presenti in 
città fino alweek end dell’Epi- 
fania, ma ci saranno anche sal- 
di progressivi, per aumentare 
la percentuale nel corso delle 
prossime settimane. Con un 
inverno finora abbastanza mi- 
te, molti punti vendita regi- 
strano ancora tanti capi pe- 
santi, legati alla stagione in 
corso, con abbondanza di ta- 
glie e modelli. 

Ultimi giorni, intanto, peril 
Mercatinodi Natale, conle ca- 
sette allestite fino a domenica 
7 gennaio, con l'ampia propo- 
sta di oggettistica, artigiana- 
to e postazioni enogastrono- 
miche. Anche in questo caso 
l'ondata di vacanzieri in città 
potrà accompagnare gli ac- 
quisti fino alla chiusura, dopo 


li 


Mercatino di Natale in piazza della Borsa. Foto Lasorte 


unalunga parentesi iniziata l’ 
8 dicembre. E l’ultimo giorno 
del mercato, domenica, attor- 
no alle 16.30, si terrà un’ini- 
ziativa solidale speciale, orga- 
nizzata dall'azienda “Cape 
Trieste”, con la partecipazio- 
ne dalla “Commissione Grot- 
te Eugenio Boegan” in piazza 
Sant'Antonio, con un “gran 
pampel” preparato sul posto, 
conil fuoco e alcuni figuranti. 
Saranno proposti drink al 
pubblico che potrà effettuare 
un’offerta libera e tutto il rica- 
vato sarà devoluto all’Ag- 
men, l'Associazione Genitori 
Malati Emopatici Neoplastici 
delFriuli Venezia Giulia. 


Ancora qualche giorno di 
operatività anche per il “San- 
ta Claus Village”, il luna park 
organizzato quest'anno su 
piazzale delle Puglie, inaugu- 
rato il 21 dicembre e attivo fi- 
no al 7 gennaio. Tante le gio- 
stre montate nella zona, divi- 
se tra attrazioni per bambini 
e divertimenti per ragazzi e 
adulti, tra giochi ormai diven- 
tati tradizionali e qualche no- 
vità presentata per la prima 
volta. La pista di pattinaggio 
su ghiaccio, aperta dal primo 
giorno di dicembre in piazza 
Ponterosso, resterà aperta an- 
cora fino al14gennaio. — 
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Compleanno per l'area di sgambamento per cani dove si pratica 
anche la riabilitazione motoria degli animali. In origine eraun negozio 


Il Salotto di Mafalda ha 10 anni 
Giochi, piscina e buonumore 


L’ANNIVERSARIO 


el 2023 Il Salotto di 
Mafalda ha compiu- 
to 10 anni, un'oasi 
dove i cani possono 
trascorrere il tempo insieme 
adaltri quadrupedi. Una sor- 
ta di “asilo” dove ogni giorno, 
durante tutto l’anno, animali 
diognirazzae taglia convivo- 
no pacificamente, tra giochi 
e intrattenimenti. Nato nel 
2013 come negozio di artico- 
li per animali, parallelamen- 
teha dato vita a un servizio di 
socializzazione per cani che 
neltempo ha riscosso un suc- 
cesso sempre crescente. 

A dimostrarlo sono anche 
le tante foto pubblicate sulla 
pagina dell’attività, scatti tal- 
volta ironici, tra compleanni 
e festività, che mettono sem- 
pre in primo piano Fido. 
Ogni giorno, un gruppo di ca- 
ni iscritti al servizio, viene 
portato in un giardino, Il Giar- 
dino di Mafalda, dove Tho- 
mas Postogna, certificato 
operatore cinofilo, insegna 
loro le basi dell’addestramen- 
to eli fa giocare, impartendo 
anche le regole corrette per 
socializzare nel modo più 
adeguato. «Per noi non è una 
semplice azienda - sottolinea 
Postogna - maè uno spazio di 
condivisione con i nostri 
clienti, che ci piace chiamare 


Postogna con alcuni dei' 


“mafaldini”, eiloro splendidi 
amici a quattro zampe». Da 
tutta la provincia, e anche ol- 
tre, sono molti i proprietari 
che hanno scelto Il Salotto co- 
me luogo di relax e diverti- 
mento per i propri animali. 
Ad accogliere tutti piccole pi- 
scine d'estate, spazi dove cor- 
rere tutto l’anno, giochi di va- 
rio tipo. Ogni compleanno 
poi si festeggia con la foto di 
rito e un dolce adatto ai cani. 
E così anche per altre festivi- 
tà, come Natale o Hallo- 
ween. Un ambiente che spes- 
so diventa fondamentale per 
chilavora oa causa di altriim- 
pegni non vuole lasciare trop- 


‘mafaldini' 


'che frequentano Il Giardino 


po alungol'animale solo a ca- 
sa. Postogna si occupa anche 
di riabilitazione di cani con 
problemi motori e “Mafal- 
da”, nome di tutta l'impresa, 
è stato scelto in onore del ca- 
ne di famiglia, protagonista 
di tanti momenti di felicità. 
Ed è proprio lei ad avere ispi- 
rato il ragazzo a intraprende- 
re la strada lavorativa a con- 
tatto con gli animali. Un im- 
pegno che alterna al gioco da 
professionista nella pallama- 
no, ormai da anni, conrisulta- 
tiimportanti anche conlama- 
glia della Nazionale. — 

MI.B. 
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TRIESTE 25 


Il ricurdo della scienziata 


GIUGNO - AREA SCIENCE PARK 


Lei e Aldo, così diversi ma così uniti 


In prima fila a tutte le sue conferenze c'era il marito Aldo De Ro- 
sa, sposato nel '44 prima ancora di laurearsi. Malvolentieri, sia 
chiaro: «lo non avevo nessuna voglia di sposarmi. Considero il 
matrimonio una cosa inutile. In chiesa poi! Mi vergognavo come 
un cane». Il compromesso fu un abito da sposa spartano, «un 
cappotto rivoltato» e una cerimonia «semplicissima»: «An- 
dammo lui e io da soli a mangiare in una trattoria. Mangiammo 
certi spaghetti al pomodoro così cattivi che ancora me li ricor- 
do». Ma ful'inizio di settant'anni d'amore tra due persone diver- 
sissime eppure complementari: lui cattolico e contemplativo, lei 
atea e battagliera. “Marga" e Aldo parlavano, discutevano e liti- 
gavano su tutto, sempre insieme: la loro forza era nelnon essere 
mai d'accordo ma tenersi con il sorriso. Come davanti a un piat- 
to di spaghetti al pomodoro. 


F.C. 


LUGLIO - INAF 


Il cambio di passo all'Osservatorio 


"Marga" arrivò a Trieste nel'64. L'astrofisica aveva appena vin- 
to il concorso per professoressa ordinaria, assumendo la catte- 
dra di Astronomia all'Università e la direzione dell'Osservatorio 
astronomico, allora forse l'ultima ruota del carro tra gli osserva- 
tori italiani: personale ridottissimo e attività di ricerca ridotta al 
lumicino. «Lavorai duro per portare la struttura a un livello inter- 
nazionale, spendendomi in prima persona», scrive la scienzia- 
ta, prima donna inItalia — e allora, una delle pochissime al mon- 
do — a capo di un osservatorio. Il cambio di passo fu immediato: 
nei suoi 23 amni di direzione, ''Marga"' trasformò quel telescopio 
morente in un centro scientifico di caratura internazionale, pro- 
muovendo in Italia le ricerche di radioastronomia e l'utilizzo de- 
gli strumenti sui primi satelliti astronomici americani ed euro- 
pei. 

F.C. 
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SETTEMBRE - UNIVERSITÀ DI TRIESTE 


Tatjana e Eda: dall'incontro al legame 


«La Tatjana a me e ad Aldo ci aiuta proprio in tutto», ripeteva 
atutti 'Marga",tessendo le lodi di quella donna nata e cresciu- 
ta in Albania e arrivata sulle sponde italiane nel '91 con una 
delle tante carrette del mare attraverso l'Adriatico. Con lei la 
figlia di un anno, Eda, e una sola valigia: piena di sogni e libri di 
scienza. In Italia Tatjana trovò lavoro da badante e una sera, 
mentre a "In viaggio nel cosmo" Piero Angela «mandava inor- 
bita» proprio Margherita, chiese a sua figlia, curiosa come lei: 
«Perché non le scrivi?». Fu quello il principio di un incontro 
«illuminato» e una famiglia elettiva: due nonni, una figlia, 
una nipote e tanti gatti. Tatjana che fino alla fine accudì ''Mar- 
ga" e Aldo, diventando poi unica erede, e la piccola Eda: bambi- 
na delle stelle, oggi ricercatrice all'Osservatorio della sua bril- 
lante amica. 

F.C. 


Il calendario nato con il progetto "Viva Marga" 
Le varie tappe firmate dagli enti scientifici 


Signora delle stelle: 
la vita e le passioni 
di Margherita Hack 
narrate in 12 mesi 


L’INIZIATIVA 


Francesco Codagnone 


a prima pagina del ca- 
lendario è un buio di 
velluto trapuntato di 
bagliori. Margherita 
Hack, “Marga” come si faceva 
chiamare da tutti quell’astrofi- 
sica toscanaccia che proprio 
nonnevoleva sapere di forma- 
lità, mese dopo mese appare 
circondata da stelle fisse e 
anelli di Saturno. E poi i suoi 
amori, igattiche zampettava- 
no sulla macchina da scrivere 
che lei preferiva al computer, 
e la bicicletta con cui, batta- 
gliera fino alla fine, sfrecciava 
per le vie di Trieste, pedalan- 
do verso l'Osservatorio o lun- 
goBarcola fino ai Topolini. 
Adieci anni dalla sua scom- 
parsa, l’astrofisica rivive così 
nel lunario promosso da ‘“Vi- 
va Marga”, progetto dedicato 
alle scuole medie e superiori 
delle due città della scienzia- 
ta, Trieste e Firenze, e istituti 
esteri in cui si insegna l’italia- 
no, perricordarla anche attra- 
Verso un concorso a premi in 
cui ragazze e ragazzi saranno 
chiamati a realizzare piccole 
opere ispirate alla vita della 


«signora delle stelle». Il con- 
corso, di cui il Piccolo è media 
partner, è promosso da “Radi- 
ci&Futuro” con l’Università 
della Terza Età “Danilo Dobri- 
na” e l'associazione Scienza 
Under 18 Isontina, con il con- 
tributo di dodici enti scientifi- 
citriestinie fiorentini. Ecco al- 
lora che, mese dopo mese, 
ogniistituto renderà omaggio 
a “Marga” con un calendario 
stellare, illuminato da fram- 
menti dei suoi libri e disegni 
di due illustratrici triestine, 
Carlotta Zanettini e Sara Pa- 
schini. Cnr e Inaf ne ripercor- 
ronola carriera, dalla tesi sul- 
le Cefeidi fino alla direzione 
dell’Osservatorio. Ictp resti- 
tuisce il ritratto di una scien- 
ziata anticonformista, Ogs di 
una donna atletica e tenace. 
Legatissima almarito Aldo, al- 
la “badante” Tatjana e sua fi- 
glia Eda, come nella dedica di 
Area Science Park e UniTs; in- 
namorata dei suo gatti, ricor- 
da Icgeb. Infine, chiude la Sis- 
sa, l’immagine di ciò che “Mar- 
ga” muoveva più di tutte le 
stelle: coscienza e conoscen- 
za nelle nuove generazioni di 
scienziate, alle quali per sem- 
pre racconterà di quanto bel- 
lo è l'universo. — 
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OTTOBRE - CONSORZIO PER LA FISICA 


Lo sport, l'amata bicicletta e le idee 


"Marga" era atletica, fiera della sua forma fisica; una «ma- 
schiaccia» fino alla fine, ostinata nel praticare sport: pallacane- 
stro, atletica leggera, campionessa di salto in alto e in lungo. E la 
bicicletta, amata bicicletta sempre «con il vento in faccia e tra il 
profumo dei fiori e dell'erba»: spesso la si incrociava pedalare 
per le strade di Trieste, sfrecciare verso una conferenza, una le- 
zione, o ancora in Carso o lungo Barcola prima di tuffarsi ai Topo- 
lini. E ogni tanto, in queste sue gite, si fermava a riposare in un 
prato e mangiare un panino, così «avevo modo di pensare alla 
soluzione di qualche problema relativo a una delle ricerche che 
avevo in corso, di capire quale meccanismo fisico fosse in grado 
di spiegare certi fenomeni strani». E molte delle migliori idee 
«mi son venute proprio in quei momenti di riposo fra cielo e ma- 
re». 

F.C. 


NOVEMBRE - ICTP 


Laspiegazione che nonla convinceva 


A chi le faceva notare che doveva essere un segno del destino, 
peruna futura astrofisica, di nascere all'angolo di via delle Cento- 
stelle a Firenze e poi trasferirsi a poca distanza dall'ultima dimo- 
ra di Galileo, in via Leonardo Ximenes, guarda caso un astrono- 
mo, lei rispondeva laicamente parlando di «coincidenze». 'Mar- 
ga" era scettica ma sognatrice, credeva negli alieni ma non agli 
Ufo, atea dialogante: «Io non credo in Dio», diceva sempre, ma 
nelle «capacità divine» della materia. Nelle particelle elementa- 
riche hanno dato vita a molecole, elementi, stelle e pianeti. E tut- 
to ciò, persone, vita, che si trova su di essi: «Riconosco che sia in- 
credibile pensare che da una zuppa di particelle elementari si sia 
potuti arrivare fino agli esseri umani. Ma penso anche che ricor- 
rere a Dio sia una spiegazione comoda: una spiegazione che non 
mi convince». 

F.C. 


DICEMBRE - SISSA 


Parole semplici per concetti difficili 


"Marga" credeva nella divulgazione della scienza, nell'educazio- 
ne e nell'impegno nello scegliere le parole più brillanti: «Lo fac- 
cio quasi più per me che per gli altri, perché cercare di spiegare 
concetti difficili con parole semplici mi aiuta a capire cosa non 
ho compreso e mi obbliga ad approfondire, trovare esempi e ana- 
logie con lamia vita quotidiana». La scienza per lei era un «pon- 
te» al cielo, un «contatto continuo e positivo» che «mi hanno 
trasformata da introversa a comunicatrice». Consentendole, 
fin quando c'è stata e anche poi, di muovere stelle e curiosità, 
ispirando generazioni di giovani scienziati, «sempre più attenti 
e ricettivi anche alle tematiche scientifiche», e in particolare le 
donne alle quali diceva: «Non sentitevi mai inferiori, procedete 
come ho sempre fatto io: combattive, piene di fiducia in voi stes- 
se». 

F.C. 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO ?7 


Fo 


SOSTENUTO DALLA GIUNTA DI DUINO AURISINA 


a nuova sala congressi 


vicino al centro di Sistiana 


Allo studio Progetec, per 32.500 euro, l'incarico di disegnare il futuro dell'ex sede 
della Comunità montana del Carso. Dialogo con la Regione peri fondi utili ai lavori 


L'edificio di Sistiana all'interno del quale sarà creata la nuova sala congressi 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Sarà ristrutturata e dotata 
della più moderna tecnolo- 
gia, per farne la maggiore 
struttura pubblica per con- 
gressi dell’intero territorio co- 
munale, la sala dell’edificio 
di Sistiana che, fino a una 
quindicina di anni fa, era una 
delle componenti della sede 
della Comunità montana del 
Carso. 

Lo ha deciso la giunta co- 
munale di Duino Aurisina, 
che ha approvato uno stanzia- 
mento di circa 32 mila e 500 
euro, destinandolo allo stu- 


dio Progetec, vincitore della 
gara predisposta dall’ammi- 
nistrazione allo scopo di dare 
ilvia alla fase progettuale. L’i- 
ter proseguirà poi con l’esecu- 
zione dei necessari interventi 
per concludersi, in tempi an- 
cora da stabilire, con l’inaugu- 
razione della rinnovata sala. 
«L'edificio gode di una felice 
posizione — spiega il sindaco 
di Duino Aurisina, Igor Ga- 
brovec — perché situato a po- 
che centinaia di metri dal cen- 
tro di Sistiana, perciò in pie- 
nazonaturistica, è raggiungi- 
bile anche a piedi, grazie al 
marciapiede realizzato pro- 


L'IMMOBILE 


Dopo l'addio alle Province 
il passaggio al Comune 


L'edificio della Comunità mon- 
tana del Carso passò, alla fine 
del 2002, alle Province di Trie- 
ste e di Gorizia, subentrate an- 
che nelle funzioni dell'ente, 
che all'epoca era stato liquida- 
to. Poi, con l'abolizione delle 
Province, la proprietà fu attri- 
buita alComune di Duino Auri- 
sina. 

U.SA. 
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prio a questo scopo, e con i 
mezzi pubblici, le cui fermate 
sono situate nei paraggi». 

Dopo anni di abbandono, 
l’area dell’edificio destinata 
alla Comunità montana, che 
comprende oltre alla sala an- 
che alcuni uffici, per un tota- 
le diuna decina dilocali, è ov- 
viamente degradata e piena 
di vecchie scartoffie, ma 
quanto prima inizierà l’opera 
di bonifica e recupero. «Co- 
minceremo già nei prossimi 
giorni con la pulizia delle 
stanze e della sala aggiunge 
Gabrovec — poi entreremo 
nella fase progettuale. A que- 
sto proposito — precisa — ho 
già contattato l’assessore re- 
gionale Pierpaolo Roberti, in 
modo da poter recuperare, 
con l’aiuto dell’amministra- 
zione regionale, i fondi neces- 
sari per rendere la sala mo- 
derna e funzionale. Stiamo 
parlando-sottolinea il sinda- 
co — di una cifra di circa 300 
mila euro, perché si tratta di 
rifare completamente gli im- 
pianti elettrici e di riscalda- 
mento degli ambienti e di ar- 
ricchire la sala con moderne 
apparecchiature per le tradu- 
zioni simultanee e tutto il ne- 
cessario per poter ospitare 
congressi e incontri pubbli- 
ci». In passato, la sala ospitò 
anche alcune sedute del Con- 
siglio comunale di Duino Au- 
risina, in quanto in quella del 
Municipio di Aurisina Cave 
c'erano lavori in corso. All’e- 
poca della giunta guidata dal 
sindaco Giorgio Ret, quindi 
più di dieci anni fa, si era par- 
lato dell'ipotesi, poi tramon- 
tata, di farne la sede dello 
Sportello unico attività pro- 
duttive di Duino Aurisina, 
Sgonico e Monrupino. Poi il 
problema era passato alla 
giunta di Vladimir Kukanja 
ederastata delineata la possi- 
bilità di farne la sede degli 
ambulatori dei medici di ba- 
se del circondario, ma l’Azien- 
da sanitaria rinunciò per gli 
eccessivi costi diammoderna- 
mento. — 
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A MUGGIA 


Il teatro Verdi di Muggia 


Altri quattro spettacoli 
nella stagione teatrale 
del centenario “Verdi” 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Ci sono alcuni importanti 
aggiornamenti legati alla 
stagione del centenario del 
teatro “Verdi” di Muggia, 
organizzata in collaborazio- 
ne con l’Enteregionale Tea- 
trale del Fvg e con il soste- 
gno della Fondazione Fore- 
man Casali, partita lo scor- 
so 12 novembre 2023 e che 
inizialmente doveva chiu- 
dersi il 24 marzo 2024 ma 
che invece dovrebbe arriva- 
re alla prima metà del mese 
dimaggio. 

Sono quattro gli spettaco- 
li che entreranno nella pro- 
grammazione. Le novità so- 
no lo spettacolo teatrale 
“La bottega della memoria” 
di Matteo Moder proposto 
dall’Anpi provinciale Trie- 
ste, sezione di Muggia, per 
il prossimo 2 febbraio, in oc- 
casione della Giornata del- 
la Memoria (27 gennaio); 
lo spettacolo di musiche e 
poesie di Istria, Fiume e Dal- 
mazia proposto dall’Anvgd 
di Trieste peril 17 febbraio, 
in occasione del Giorno del 
Ricordo (10 febbraio); l’ini- 
ziativa “Mladi, maliinodra- 
sli, pojejo, ingrajo in reciti- 
rajo za kulturo / Mudica, i 
giovani, dall’infanzia all’e- 
tà adulta cantano, suonano 
e recitano per la cultura” 
proposto dall’Associazione 
degli Sloveni di Muggia “Ki- 
ljan Ferluga” e prevista per 
il 23 febbraio in occasione 


della Giornata della cultura 
slovena, e infine lo spettaco- 
lo della Compagnia teatra- 
le “Noi e po bon”, proposto 
dall’Associazione Tratta- 
mento Alcoldipendenze di 
Trieste in una data non an- 
cora fissata della prima me- 
tà del mese di maggio. 

Si tratta, come recita l’ul- 
tima deliberazione del 27 
dicembre della giunta co- 
munale, «di iniziative di ri- 
levante interesse per la co- 
munità muggesana anche 
perché le prime tre sono col- 
legate a ricorrenze e giorna- 
te molto rilevanti e la quar- 
taè proposta da un’Associa- 
zione che svolge attività sul 
territorio da diverso tem- 
po». Motivo per il quale è 
stato proposto l’aggiorna- 
mento del cartellone della 
stagione. 

Soddisfatto il vicesinda- 
co e assessore alla Cultura 
Nicola Delconte: «Si tratta 
di spettacoli propostici da 
associazioni muggesane a 
cuidiamo spazio invarie oc- 
casioni». Per il Giorno della 
memoria, Delconte ha ricor- 
dato che «il Comune pro- 
muove un altro spettacolo, 
inserito nelle celebrazioni 
relative a questa ricorren- 
za, la mattina di domenica 
28 gennaio alle 11, ossia un 
concerto di musica klezmer 
nell’ambito del Festival di 
musica concentrazionaria 
Vicktor Ullmann».— 
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L'APPUNTAMENTO DI SABATO ALLE 17.30 


Il “Pignaràl del mare” 
al Villaggio del Pescatore 


DUINO AURISINA 


Il Villaggio del Pescatore si ap- 
presta a vivere sabato, giorno 
dell'Epifania, il tradizionale 
appuntamento con il “Pigna- 
rùl del mare”, ilcosiddetto “Fa- 
lò d’inizio anno”. Si tratta del 
secolare appuntamento, le cui 
origini risalgono addirittura 
all’epoca pre cristiana, che, in 
base alla direzione che prendo- 
no le fiamme, serve anche a 
prevedere se il raccolto delle 
campagne sarà buono e, più in 


Il"Pignaràl delmare" 


generale, se l’anno appena ini- 
ziato sarà positivo. 
L’accensione del “Pignarùl” 
è fissata alle 17.30, nel centro 
della frazione del Comune di 
Duino Aurisina, e sarà prece- 
duta, alle 17, da un piccolo 
concerto musicale all’aperto. 
Subito dopo si procederà alla 
speciale lettura della direzio- 
ne presa dalle fiamme e dalle 
faville. Altermine, a tuttiibam- 
bini presenti saranno distribui- 
ti cioccolata calda e dolcetti, 
agli adultijota evinbrùlé. L’in- 
tera manifestazione è organiz- 
zata, comeogni anno, dalla Po- 
lisportiva San Marco, in colla- 
borazione con il gruppo spe- 
leologico “Flondar”, la parroc- 
chia di San Marco Evangelista 
del Villaggio del Pescatore e le 
società nautiche Duino 45 
NordeLaguna.— U.SA. 


LA MOZIONE DEL CONSIGLIERE DELLA CIVICA "MUGGIA" 
Fogar: «Salario minimo 
negli appalti comunali» 


MUGGIA 


Contrasto al “lavoro povero” 
ed al precariato: lo chiede il 
consigliere comunale di mi- 
noranza, Maurizio Fogar del- 
la lista civica “Muggia”, con 
una mozione che sarà discus- 
sa in occasione del prossimo 
Consiglio comunale, con la 
quale chiede all’amministra- 
zione guidata dal sindaco le- 
ghista Paolo Polidori di «in- 
trodurre la precondizione 
obbligatoria nella stesura 


Maurizio Fogar 


deltesto di tutti gli appalti co- 
munali e nelle assegnazioni 
dirette, che tutti i lavoratori 
che saranno impegnati da co- 
loro che si aggiudicheranno 
un appalto, o a trattativa di- 
retta, del Comune di Mug- 
gia, dovranno avere un sala- 
rio minimo di9 eurol’ora». 
Fogar, nel testo della mo- 
zione, ha ricordato che lo 
scorso «11 dicembre 20283 il 
Consiglio comunale di Livor- 
no ha approvato un’analoga 
mozione» e ha chiesto agli 
eletti di Trieste, Duino Auri- 
sina, San Dorligo, Sgonico e 
Monrupino di «copiare la 
mozione e riproporla nei ri- 
spettivi Consigli, sempre che 
vogliano dare un segno di 
esistenza invita politica e so- 
ciale». — 
LP. 
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Simon in pensione dopo 26 anni alla direzione del Museo postale 


È andata in pensione Chiara Si- 
mon, curatrice del Museo posta- 
le e telegrafico della Mitteleuro- 
pa, situato nel Palazzo delle Po- 
ste centrali di Trieste, in piazza 
Vittorio Veneto. 

Alla festa di commiato sono in- 
tervenuti molti protagonisti del- 
la vita culturale cittadina con lo 
spirito di celebrare e ricordare 
26 anni di intensa attività mu- 
seale, costellati da oltre 100 mo- 
stre e molti eventi, gran parte 
dei quali realizzati insieme alle 
istituzioni e alle associazioni del 
territorio. 

Tutte iniziative che hanno fatto 
conoscere il Museo ben oltre i 
confini della realtà triestina. 
Chiara Simon ha espresso grati- 
tudine a tutti coloro che hanno 
sostenuto l'attività del Museo e 
atale proposito il presidente del 
Consiglio comunale Francesco 
Di Paola Panteca ha ricordato 
come, nel 1997, il Comune sia 
stato uno dei fondatori del Mu- 


LE LETTERE 


Patriarcato 
Laveraorigine 
della definizione 


Carodirettore, 

mi scusi per questa correzio- 
ne allettore Paolo Urbani (se- 
gnalazione del 5 dicembre) 
in quanto di solito non amo 
scrivere repliche in quanto ri- 
tengo che ognuno è libero di 
esprimere le sue opinioni, 
giuste o sbagliate, e i giudici 
sono soltanto ilettori. 
Questa però è un’eccezione 
determinata dal fatto che so- 
no un vecchio professore d’i- 
taliano in pensione e quindi 
il suo intervento dal titolo 
“Lavera origine del patriarca- 
to” mi faceva temere che 
qualche lettore potesse esse- 
reindottoinerrore. 

Trala miatesielasua sull’ori- 
gine e significato del nome 
voglio ricorrere alla terzietà 
del miglior arbitro possibile: 
il libro di Giacomo Devoto, 
Avviamento alla etimologia 
italiana. Dizionario etimolo- 
gico, su le tre voci che ci inte- 
ressano ap.307. 

Eccole: 1) patria: dal latino 
“patria”, forma sostantiva di 
terra patria”; 2) patrio: dal 
lat. “patrius”, derivato primi- 
tivo di “pater”, originaria- 


seo per volontà dell'allora diret- 
tore dei Civici Musei, Adriano Du- 
gulin. Per quanto riguarda il 
mondo della filatelia e della 'sto- 
ria postale', un plauso al lavoro 


mente “paternus”. L’aggetti- 
vo “patrius” ha corrisponden- 
ze esatte nel greco “pàtrios” 
e nel sanscrito; 3) patriarca- 
to: anche come medievista 
posso confermarvi la stessa 
radice da “pater” in quanto 
deriva dal latino medievale 
“patriarchatus”, terra dei pa- 
dri, cioè degli antenati, cioè 
l'etimologia da una propo- 
sta, mentre è errata “la terra 
di un popolo” come ritenuto 
invece dal gentile lettore che 
havoluto correggermi. 
Aldilà di questa spero non pi- 
gnola ma utile discussione 
scientifica, penso che valga- 
no di conseguenza le mie con- 
siderazioni personali espres- 
sea proposito della derivazio- 
ne della triade “Dio, Patria e 
Famiglia” promossa dall’at- 
tualemaggioranza. 

Franco Colombo 


Miramare 
Cannoniere 
arischio frane 


Un paio di giorni addietro il 
lettore Marino Zorni ha lan- 
ciato la proposta di potere 
aprire al pubblico le gallerie 
con le quattro cannoniere 
nel Parco di Miramare, una si- 
tuazione che io conosco mol- 
tobene ma che purtroppo è ir- 
realizzabile, perché sono sta- 
te scavate nel punto di con- 


di Simon è arrivato da Peter Su- 
hadolc, direttore per l'Europa 
della Federazione internaziona- 
le di filatelia nonché presidente 
del Circolo filatelico sloveno 


vergenza tra due forme di 
rocce, in basso le arenarie e 
sopra il calcare che si presen- 
ta con strati di 1 o 2 centime- 
tri costantemente soggetti a 
crolli naturali e che non è pos- 
sibile fermare. 

Il fenomeno era a conoscen- 
za dei tedeschi, ai quali però 
interessavano i cannoni: col 
tempo e il crollo delle volte, 
si sono formate enormi frane 
alte anche 4 metri, che co- 
stringono a continue e fatico- 
se salite e discese perlemace- 
rie, con la grande attenzione 
a non toccare i soffitti che si 
mostrano come i grandi fogli 
bianchi di un libro aperto, 
per non provocare altre peri- 
colose frane, in modo che 
non si riesce ad avere l’intui- 
zione di come era formata la 
galleria principale e le altre 
laterali, mentre un ambiente 
più sicuro è formato dalle 
cannoniere che sono state co- 
struite cementando tutti i la- 
ti. 

Aproposito di questi ambien- 
ti, trovo che sia stato molto 
opportuno chiuderle, perché 
in una era molto facile acce- 
dervi dalla strada, cosicché 
che si era formato un posto di 
bivacco con iresti di focolari, 
pienodilattine di bibite e car- 
tocci di vari tipi. Per fortuna 
a nessuno che le ha frequen- 
tate, forse perché privo della 
lampadina, è venuto in men- 
te di fare un giro all’interno 
della galleria e così non pian- 


Kosir e dal presidente della Fe- 
derazione delle società filateli- 
che italiane Bruno Crevato-Sel- 
vaggi. Paola Urso, presidente 
dell'Associazione culturale '6 
Idea', ha presentato l'antepri- 
madi un libro, di prossima pub- 
blicazione, dedicato alle mostre 
realizzatein questi 26 anni. 
Buona parte della cerimonia è 
stata condizionata da una laten- 
te preoccupazione relativa al fu- 
turo delmuseo. La risposta è ar- 
rivata da Poste Italiane che, ol- 
tre a esprimere gratitudine alla 
direttrice uscente, ha nominato 
dal 2 gennaio nuova curatrice 
Emanuela De Domenico. Guide- 
rà le attività forte di una lunga 
esperienza giornalistica e una 
personale vocazione per i temi 
culturali. La notizia è positiva; 
all'orizzonte l'ipotesi di creare 
una Fondazione a cui potrebbe- 
ro partecipare Poste Italiane, il 
Comune di Trieste e la Regione 
Friuli Venezia Giulia. 


giamo pericolosi incidenti. 
Claudio Pristavec 


Via Molino a Vento 
Viabilità 
daripristinare 


Come già da me segnalato in 
questarubrica a metà settem- 
bre, permane atutt'oggilava- 
riazione della viabilità in via 
Molino a Vento all'incrocio 
con largo Pestalozzi e via Del 
Veltro, nonostante la galle- 
ria sia riaperta da tempo agli 
autobusealtraffico. 
L'ordinanza che scadeva il 
10 ottobre ho sentito che è 
stata confermata per un me- 
se (ma l'ordinanza di proro- 
ga nonsi trova nel sito), poi il 
23 novembre altra ordinan- 
za che però non riguarda la 
via Molino a Vento e poi... 
più nulla. Il 27 novembre il 
sindaco dice che provvederà 
all'ordinanza che rimetterà 
tutto come prima, ordinanza 
introvabile sul sito. Tutto 
questo mi fa pensare che i no- 
stri amministratori vogliano 
lasciare tutto come sta, cioè 
con uno specchio e delimita- 
tori new jersery inattesa di... 
cosa? 

Fare una rotatoria? Non mi 
sembra ci sia spazio, nè che 
cenesia la necessità in quan- 
to il traffico da e per via del 
Veltro è scarso e chi da via 


PARCO DISAN GIOVANNI 


Rose incredibilmente in fiore 


Vorremmo condividere con i lettori del Piccolo le rose incredi- 
bilmente ancora in fiore nel Parco di San Giovanni. Nella foto 
unsogno color lavanda: Lavender Dream, ibridata da Peter |l- 
sink (Paesi Bassi) nel1983. 

Ivana Suhadolc (per gli Amici delroseto) 


dell'Istria vuole scendere in 
città ha tante altre alternati- 
ve. Il codice della strada pre- 
vede la precedenza alla stra- 
da principale: in questo caso 
è indubbio che la strada prin- 
cipale siavia Molino a Vento, 
anche perché lungo tutta la 
sua percorrenza mantiene il 
diritto di precedenza tranne 
... nell'incrocio in questione. 
Allora, se si vuol dire che via 
Molino a Vento non è la stra- 
da principale bisogna toglie- 
re gli stop a tutti gli incroci 
con le altre stradine e poi via 
Molino a Vento diventereb- 
be uningorgo. 

Quindi invito gli amministra- 
tori a provvedere al ripristi- 
no della giusta viabilità an- 
che per evitare eventuali cau- 
sein caso di incidenti in quan- 
to è più che dimostrabile che 
la visibilità scendendo da via 
Molino a Vento è scarsa (lela- 
terali sono inclinate ad ango- 
lo acuto verso il retro del sen- 
so di marcia) ed è affidata 
esclusivamente ad uno spec- 
chio, mentre vige preceden- 
za alle stradine laterali che, 
oltre a non essere la via prin- 
cipale, godono di visibilità 
piena, ed essendo inoltre sca- 
dute le ordinanze... c'è la pos- 
sibilità che il comune sia cita- 
to per concorso di colpa in 
quanto non ha ripristinato la 
viabilità. 

Chiedo quindi al signor An- 
drea de Walderstein, firmata- 
rio delle ordinanze provviso- 


rie per i lavori alla Galleria 
Montebello, e al sindaco Ro- 
berto Dipiazza, che ha detto 
che avrebbe firmato l'ordi- 
nanza conclusiva dei lavori 
per il ripristino alla normali- 
tà, il perchè le ordinanze so- 
pra citate non sono consulta- 
bilisulsito delComune 
Chiedo anche del perchè non 
è stata ripristinata la viabilità 
invia Molino a Vento al termi- 
ne dei lavori che sono stati la 
causa dei provvedimenti 
provvisori, come invece do- 
vrebbe avvenire ad ordinan- 
zascaduta. 


Giulia Donati 
Muggia 
Via XXV Aprile 
pericolosa 


Avviso l'amministrazione co- 
munale che percorrendo 
spesso via XXV Aprile a Mug- 
gia ho notato che nel tratto di 
carreggiata di fronte al Bar 
Stadio a me pare che nel mez- 
zo della via il manto stradale 
stia cedendo e quindi sareb- 
be opportuno che l'ammini- 
strazione del comune mandi 
delle persone competenti a 
controllare se sussiste un pe- 
ricolo di cedimento. 

Faccio presente che tutta la 
via in questione segue il per- 
corso sotteraneo del Torren- 
te Fugnan, che poi scarica 


IL CONCORSO 


Confcommercio, del negozio Florit la miglior vetrina di Natale 2023 


Ultimo atto per “Natale in Ve- 
trina”, iniziativa ideata dal 
Gruppo commercio della Con- 
frommercio giuliana per inco- 
raggiare lo shopping nei nego- 
zi cittadini, valorizzare la loro 
offerta commerciale e l’attrat- 
tività del territorio nel perio- 
do prenatalizio a beneficio dei 
visitatori. 

«Questa proposta - come ha 
ricordato la sua vice presiden- 
te, Elena Pellaschiar - richia- 
maanchela campagna To com- 
pro sottocasa perché mi sento 
a casa, che sarà rilanciata bre- 
ve dalla stessa Confcommer- 
cio e tesa ad incoraggiare gli 
acquisti nelle attività di vicina- 


to, essenziali non solo per pro- 
duttività e occupazione, ma 
anche per assicurare una mi- 
glior vivibilità di rioni e perife- 
rie». Creatività e impegno 
maggiormente apprezzati da 
triestini e turisti sono stati 
quelli del negozio di mobili 
Florit di via San Francesco, 
che ha preceduto il punto ven- 
dita di abbigliamento Griffe di 
via San Nicolò e le Bombonie- 
re Marina di via Carpineto. I 
giudizi sono stati formulati da 
un’apposita giuria e in base ai 
like Facebook. Menzione spe- 
ciale invece alla Camiceria Bi- 
si, di via Muratti, prima nei 
“mi piace” sui social. 
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a creatività è l’intt 


GLIAUGURI 


MARIA 

Buon 90° compleanno dai figli 
Viviana, Mauro, nipoti, pronipoti, 
genero, nuora e parenti tutti 


RINGRAZIAMENTO 


L’Anvolt Odv - Associazione 
lotta contro i tumori ringrazia 
di cuore la Loggia Alpi Giulie, 
peril contributo donato a favo- 
re dei nostri scopi umanitari. 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi lifesteggia e 
recapito telefonico del mittente. 

Itesti non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 
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Da mesi varie zone della città si trovano nelle condizioni descritte dalla foto che allego,come ai 
posteggi in zona Risiera. La città dovrebbe essere pulita: faccio osservare al sindaco Dipiazza 
che a esempio il verde pubblico andrebbe curato e ripulito una volta al mese. Tali scene non sono 
belle peritanti turistiche vengonoavisitare la città. 


l'acqua in mare dove c'era 
una volta il distributore di 
benzina della Esso. 
Spero che a questo mio avvi- 
so segua una priorità di con- 
trollo del fatto. 

Piero Robba 


Taglio alberi 
Chi mi può dare 
spiegazioni? 


Frequento spesso il giardino 
del Museo d'antichità Winc- 
kelmann di Trieste, piccola 
oasi di verde e tranquillità. 
Purtroppo recentemente so- 
no stati tagliati molti alberi, 
alcuni di notevoli dimensio- 
nienoncredo malati. A chi ri- 
volgermi per avere delucida- 
zioni? Intanto credo sia una 
perdita importante, che si ac- 
compagna altaglio dei cipres- 
sia San Giusto. 

Rossana Starz 


Influenza 
Allarmismi 
infondati 


Esiamoalle solite! Arrival'in- 
fluenza ed il Pronto Soccorso 
siintasa! 

Propongo in proposito un 
dialogo ipotetico tra il medi- 
co astante ed un cittadino en- 


trato in ospedale. 
“Buongiorno signore/a co- 
sa succede? 
-Dottore sto molto male, ho 
la febbre da più giorni. 
-Ma il suo medico è venuto a 
casa? 
-No dottore, ha troppe visite, 
non riesce a passare e/o non 
risponde! 
-Ho capito, midiail nome del 
suo medico cosìlo contattere- 
mo per capire meglio la situa- 
zione!”. 
Unamia fantasia? 
Mah, medici che non andava- 
no adomicilio, per vari moti- 
vi, durante la pandemia é 
una triste realtà, magari co- 
perti da quelle famose circo- 
lari come "tachipirina e vigile 
attesa". 
Oggi, più di ieri, la medicina 
territoriale è un filtro indi- 
spensabile per far funziona- 
re la sanità. Spesso - si dice - 
mancano medici di base. 
E vero, ma quei pochi “fanno 
rete”, come le forze dell'ordi- 
ne, che in certi periodi, ad 
esempio, nei grandi esodi 
estivi e altre occasioni sono 
tutti presenti, in servizio? 
E da dicembre a febbraio, 
sappiamo che c'è l'influenza! 
Lo Stato, la Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia quanto rispar- 
mierebbero aumentando e 
giustamente incentivando i 
medici di base, evitando così 
falsi allarmismiericoveri inu- 
tili? 

Sergio Bellotto 


Roberto Bonazza 


Dieta 
Da onnivori 
a vegani 


Col nuovo anno mi pongo 
tante domande. Per esempio 
quanto sia lunga e non facile 
la strada che nell'ambito 
dell'evoluzione dell'indivi- 
duo porta dall'essere onnivo- 
ri all'essere vegani, magari 
passando dal vegetariani- 
smo: niente carne e né pesce 
ma assumendo ancora pro- 
dotti di origine animale co- 
me latticini e uova. Bisogna 
avere chiare le idee che poi ci 
porteranno a un'evoluzione 
di più ampie vedute verso l'u- 
manità tutta el'ambiente. Es- 
sere vegani vuol dire ricono- 
scere i diritti basilari di ogni 
essere senziente. La strada è 
ancora lunga ma sia il 2024 
l'occasione per cominciare. 
Liliana Passagnoli 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 
devono essere firmati inmodo 


comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


ILCALENDARIO 


Il santo Angela da Foligno 
Il giorno è il 4°, ne restano 362 
Ilsole sorge alle 7.46 tramonta alle 16.33 
Laluna = sorgealle0.09calaalle11.47 
Il proverbio  Segennaio sta in camicia, 

marzo scoppia dalle risa 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

ViaLLionello Stock.9 (Roiano), 040 414304; 
via Oriani 2 (Largo Barriera), 040764441; 
campo S. Giacomo 1, 040 639749; piazza 
San Giovanni 5,040 631304: via Giulia 1, 
040 635368; piazza Garibaldi 6, 040 
368647; piazza Virgilio Giotti, 1040 
635264; via Dante Alighieri 7, 040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2,040 421040; 
Via Giulia 14, 040 572015; largo Piave 2, 
040361655; capo di Piazza Monsignor 
Santin2 (già Piazza Unità 4), 040385840; 
via Guido Brunner14 (ang. via Stuparich), 
040 764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
Ginnastica 6, 040772148; Str. per 
Lazzaretto, 2 - Muggia 040 2462462; Via 
Gruden, 27 - Basovizza (solo su chiamata 
telefonica con ricetta medica urgente) 040 
226898. 

Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
Via dell'Istria 18/B, 0407606477. 


Perla consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-3505085 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polverisottili PM10 (g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm') 


Giorno PMIO in pg/ms 03in pg/Nms 
lgennaio 15 72 
2 gennaio 12 43 
3 gennaio 16 46 
4gennaio 19 25 
5 gennaio 8 55 
gennaio 3 65 


dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inguinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze —1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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L'INTERVENTO 


Il “San Marco” 
compie 110 anni 
Seduti in quel Caffè 
vicino a Magris 


FRANCO DEL CAMPO 


...AlloratantiaugurialCaffè San Marco, che compie 110 anni 
perché ha aperto i battenti il 3 gennaio 1914, quando era un 
"covo" di irredentisti che volevano "ricongiungere" Trieste 
all'Italia e che fu devastato dagli "austriancanti" l'anno dopo, 
quandol'Italia dichiarò guerra all'Impero asburgico. Credo, a 
questo punto, di essere il più "antico" e fedele frequentatore 
-da decenni- del Caffè San Marco. Ricordo ancora quando 
Claudio Magris veniva sempre a leggere, studiare e scrivere, 
rigorosamente a mano, nel tavolo a lui riservato, in fondo a 
destra, sotto il grande specchio. Per un certo periodo siamo 
stati quasi "compagni di banco", perché mi sedevo -pernondi- 
sturbarlo- un paio di tavolini più in là e qualche volta si chiac- 
chierava; un giorno, addirittura, mipresentò a una sua ospite 
come un “collègue écrivain", un"collega scrittore", e son stato 
lì e lì per svenire, soprattutto per la vergogna e un po' per l'im- 
plicito -e deltutto immeritato- complimento. A quei tempi, so- 
prattutto al mattino, il Caffè San Marco era quasi deserto e si- 
lenzioso come una biblioteca o una chiesa laica, ma ancora 
oggi conserva un'atmosfera speciale, quasi fuori del tempo, 
che ricordal'identità più anti- 
ca e profonda della Trieste 
i nata da una modernità -fatta 
| di commercio e cultura e da 
‘l tante lingue mescolate- or- 
mai quasi consumata. Clau- 
dio Magris, nona caso, aveva 
inserito il Caffè San Marco 
A nel suo "Microcosmi". Oggi, 
a rilanciato da Alexandros De- 
S lithanassis, appartenente al- 
la comunità greca, e dalla 
moglie Eugenia Fenzi, è diventato un punto di ritrovo assai 
frequentato, sia dai triestini sia dai turisti, che non di rado en- 
trano a frotte, guardano, fanno qualche foto e qualche volta 
non prendono nemmeno un caffè. Da qualche anno ha anche 
unvalore aggiunto, una fornita libreria -gestita da Loriana Ur- 
sich- che moltiplica il sapore mitteleuropeo che visirespira. Il 
Caffè San Marco, adesso, è in via Cesare Battisti, ma allora 
-ovviamente- la strada non si chiamava così, perché il patrio- 
ta socialista trentino, che stato anche al Parlamento di Vien- 
na, morirà da volontario proprio durante la Grande Guerra. Il 
palazzo del Caffè San Marco è di proprietà delle Generali ed è 
dietro alla grande Sinagoga di Trieste, testimone di una cultu- 
ra ebraica che ha contribuito a far grande Trieste, successiva- 
mente devastata dai nazionalismi , dall'occupazione nazista 
che stabilì alla Risiera un campo di eliminazione di ebrei ed 
oppositori e di raccolta verso i grandi campi di sterminio del 
centro Europa, e successivamente dalle "foibe" e dall'occupa- 
zionejugoslava, che voleva per sé Trieste. 

Adessoè sempre bello andare al Caffé San Marco, perlegge- 
re, scrivere (al computer), avere il solito caffè, con un bricco 
di acqua calda, senza nemmeno chiedere ai camerieri gentili 
e poliglotti, guardare la gente che lo affolla (qualche volta 
non c'è nemmeno un posto a sedere) e ascoltare tante lingue 
"foreste", ma anchelocali, che sisovrappongonoeti fanno cre- 
dere di vivere in un passato, che forsenonè maiesistito... 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Anna Maria Tamaro 
Petrucco 50 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


Inmemoria del padre, Cherubino 
Caffou, dalla figlia Eliana 50 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


In memoria di alfredo lautizer 100 pro 
FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


In memoria di Eugenio Zacchi da parte 
diLiuccia e Luisa 100 pro COMUNITÀ DI 
SAN MARTINO AL CAMPO 


LO DICO AL PICCOLO 


Alla Casa di riposo Bartoli l’ascensore è guasto da tanti anni: nessuno se ne occupa 


Segnalo che sono passati or- 
mai quasi 25 anni che l' 
ascensore della Casa per an- 
ziani Bartoliè rotto. 

In queste condizioni rag- 
giungere la Casa è molto fa- 
ticoso per degli anziani che 
fanno visita ai parenti ospi- 
tati nella struttura, visto 
che esiste una strada tutta 
insalita. 

Ogni qualvolta che vado 
a trovare un mio parente 
guardando quel ascensore 
in stato d’abbandono e di 
proprietà del comune di 
Trieste penso con amarez- 
za a disinteresse per la cura 
del patrimonio della città di 


Trieste e la sua fruibilità da 
parte dei cittadini. 

La stessa cosa sui cimiteri, 
che non hanno i servizi igie- 
nici e la sorveglianza come 
previsto dal decreto del Presi- 
dente della Repubblica del 
10 settembre 1990 n 285 e 
dal regolamento di Polizia 
mortuaria art. 60 comma le 
art.52 comma 1. 

Rivolgo così idealmente 
una domanda da persona 
ignorante in materia: ma 
quando un cimitero non ha i 
servizi igienici e la sorve- 
glianza non è - così - fuori 
norma? 

Nevio Tul 
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1700 anni dalla morte 


Sergio Frigo 


Non aveva ancora 70 anni 
Marco Polo, nel gennaio del 
1324 quando (presumibil- 
mente tra l’8 e il 9) esalò l’ulti- 
mo respiro, a Venezia nella 
sua casa a SanGiovanni Criso- 
stomo, lasciando una cospi- 
cua eredità (in totale oltre 
1000 zecchini) alla moglie 
Donata e alle tre figlie. Ma il 
suo lascito più significativo 
non furono i denari, l'azienda 
di famiglia, le stoffe, le pietre 
e gli ori portati con sé dall’O- 
riente, bensì un libro diventa- 
to un best seller quando l’au- 
tore era ancora in vita, Il Mi- 
lione. Un capolavoro della let- 
teratura mondiale che è un re- 
soconto dei viaggi in Asia in- 
trapresi dall'autore assieme 
alpadre Niccolò e allo zio Mat- 
teotrail 1271 eil 1295, inrap- 
presentanza dell’imperatore 
Kublai Khan, ma anche un’en- 
ciclopedia storico-geografica 
che riuniva conoscenze, usi, 
costumi e leggende del lonta- 
no continente, mettendoli a 
disposizione dei governanti, 
degli studiosi, dei mercan- 
ti-esploratori occidentali che 
— numerosi — si affacciavano 
in quel mondo per stringere 
rapporti politico-economici, 
concludere affari, incontrare 
e conoscere genti diverse. E 
questo è l’aspetto dell’opera e 
della vita di Messer Polo evi- 
denziato nel volume di Fran- 
cesco Jori “Marco Polo. La vi- 
ta è viaggio” (Ed. Program- 
ma, pp 146). 
«Nell’immaginario colletti- 
vo lui è sempre stato visto co- 
me unisolato che aveva realiz- 
zato una grande impresa» 
spiega l’autore. «Viceversa 
con questo libro ho voluto di- 
mostrare che il viaggio dei Po- 
lo fu la punta dell’iceberg di 
una serie di scambi su vasta 
scala tra Oriente e Occidente, 
anche precedenti al loro viag- 
gio, che hanno anticipato di 
secolila globalizzazione». 


IL PILASTRO È L'ECONOMIA 


Non una biografia dunque — 
per quello c’è già la fondamen- 
tale “Vita di Marco Polo vene- 
ziano”, di Alvise Zorzi- ma la 
ricostruzione storico-econo- 
mica a cavallo fra Due e Tre- 
cento del sistema di relazioni 
già intessute fra Venezia e 
l'Europa e la Cina e della loro 
evoluzione proprio grazie al- 
la diffusione di quel libro. 
“Dietro la figura di Marcosi 
apre un mondo che del fanta- 
stico haben poco” scrive nella 
prefazione Alberto Scarpa 
Olivi. “Ha la concretezza del 
mercante, il cinismo della 
trattativa, lalotta per accapar- 
rarsi quei vantaggi che si chia- 
mano porti strategici, mono- 
poli territoriali, fondaci se 
non interi quartieri nelle cit- 
tà-snodo del commercio”. 
Un’anticipazione della con- 
temporaneità, in sostanza, 
dove però lo spazio dell’incon- 
tro-siveda la delocalizzazio- 
ne occidentale in Cina ela spe- 
culare riproposizione odier- 
na di Pechino della Via della 
Seta - è ormai tutto occupato 
dall’economia, con pochi mar- 
gini perla reciproca scoperta, 
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Giovane e impettito: così Tranquillo da Cremona vede 


I ‘MarcoPoloalla Corte del Gran Khan" 


Avventure e affari di Marco Polo 
mercante del mondo globalizzato 


Francesco Jori nel saggio edito da Programma individua i tratti contemporanei del grande veneziano 


all’insegna della cultura, del- 
la religione, dell’arte. Il tutto 
avviene nel ’200 grazie all’in- 
traprendenza del nuovo ceto 
mercantile, non solo venezia- 
no, che univa alla curiosità e 
al talento per gli affari eccel- 
lenti doti diplomatiche e la di- 
sponibilità a metterle al servi- 
zio dello Stato: basti ricorda- 
re che dal loro primo viaggio 
in Cina nel 1266 i due fratelli 
Polo tornano con una missiva 


Dal1200 al1300 

si consolidarono 

le relazioni 

tra Serenissima e Cina 


di Kublai Khan indirizzata al 
Papa Clemente IV. Ma qui en- 
train campol’altro protagoni- 
sta di questo “incontro di civil- 
tà”, proprio il nuovo impera- 
tore cinese, animato da viva- 
ce curiosità, grande apertura 
e una sorprendente tolleran- 
za religiosa: nella sua lettera 
alPontefice , scriveJori, “elen- 
ca una serie di richieste tra 
cui, inviare in Cina “cento sa- 
vi della legge cristiana”, in al- 


tri termini missionari che pos- 
sano illustrare i fondamenti 
della loro religione; e fargli 
avere da Gerusalemme un po’ 
dell’olio utilizzato per alimen- 
tare la lampada del Santo Se- 
polcro, del quale vuol fare 
omaggio alla madre, cristia- 
nanestoriana”. 


LA MERAVIGLIA E LE CRONACHE 


Kublai era il nipote di Gensis 
Khan, esponente della dina- 
stia mongola che nel XIII seco- 
lo fondòil più vasto impero del- 
lastoria, dal Mar del Giappone 
al Mar Nero, arginando l’e- 
spansione islamica cheimpen- 
sieriva non pocole potenze eu- 
ropee; e fu lui, nel secondo in- 
contro con i Polo, nel 1275 a 
Xanadu, a prendere in simpa- 
tia il giovane Marco, allora 
2lenne, e a farne il suo amba- 
sciatore nei vari territori del 
suoimpero, unincarico che du- 
rò 17 annie da cui il giovane 
trassele notizie e le osservazio- 
ni perilsuolibro, in cui alterna 
la meraviglia per le scoperte 
che andavafacendo (dalla libe- 
ralità di alcuni costumi sessua- 
li all’utilizzo del carbon fossi- 
le) alla precisione del cronista 
eall’acumedel politologo. 


Quando i tre Polo tornano 
a Venezia nel 1295 trovano 
una città molto cambiata, e 
faticano a farsi riconoscere 
dai familiari; ad aiutarli a 
reinserirsi nella vita cittadi- 
na contribuiscono le ingenti 
ricchezze portate con sé e la 
loro liberalità. Per Marco pe- 
rò le avventure non sono fini- 
te, perché tre anni dopo, nel 
corso di una battaglia navale 
al largo di Curzola (dove i 
croati pretendono ci sia la 
sua “vera” casa natale) viene 
fatto preso prigioniero dai 
nemici genovesi: ed è nelle 
carceri della Superba che in- 
contra lo scrittore Rustichel- 
lo da Pisa, il quale trascrive 
nel Milione il resoconto dei 
viaggi cinesi. Poi viene libera- 
to, torna a Venezia e nel 
1300 si sposa con la patrizia 
Donata Badoer, dalla quale 
avràtre figlie; una quarta, na- 
ta prima del matrimonio, sa- 
rebbe morta nel 1319. 

Fino al 1324 dunque scor- 
rono anni in cui Marco capita- 
lizza le sue esperienze, inve- 
steisuoiaverie si gode il suc- 
cesso del Milione, che gli pro- 
cura incontri importanti: 
con vari studiosi, come ad 


IL LIBRO 


Da domani in edicola 
conilnostro giornale 


Francesco Jori 


i 
Marco /, 
Polo /. 


La vita 
è viaggio 


“Marco Polo. La vita è un viag- 
gio” di Francesco Jori (Edito- 
riale Programma, pp 146) è 
da domani in edicola con il 
nostro quotidiano al prezzo 
di 9,90 euro (più il costo del 
giornale).I19 gennaio alle 12 
il libro sarà presentato a Pa- 
lazzoFerro Fini, sede del Con- 
siglio Regionale a Venezia, in 
occasione dell’avvio delle Ce- 
lebrazioni per i 700 anni dal- 
la morte di Marco Polo. 


esempio il padovano Pietro 
d’Abano, o anche con Carlo 
di Valois, fratello del re di 
Francia Filippo il Bello, di 
passaggio a Venezia. 


UN BEST SELLER SENZA FINE 


La vicenda umana di Marco si 
chiude 700 anni fa esatti, con 
una sepoltura nella chiesa be- 
nedettina di San Lorenzo di 
cui non rimane più traccia. La 
vicenda del Milione invece è 
tutt'altro che conclusa: se già 
prima dell’introduzione della 
stampa ne giravano almeno 
150 edizioni, spesso fra loro 
discordanti, dopo la sua diffu- 
sione fu imponente, e altret- 
tanto la sua influenza sulla 
cultura europea: basti sapere 
che Cristoforo Colombo ne 
aveva una copia con sé nella 
sua spedizione americana, 
senza contare le carte geogra- 
fiche e imappamondi ad esso 
ispirati, i numerosi film inter- 
nazionali e gli sceneggiati te- 
levisivi. L'ultimo capitolo del 
libro diJori è dedicato a un al- 
tro scrittore che dal Milione 
ha tratto ispirazione per un 
suo libro molto noto e amato, 
“Le città invisibili”. — 
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Xccidentalmente di proposito 
° ritorna Eddie Cat con un album 


Il cantautore inglese trapiantato a Trieste dopo dieci anni dall'ultimo lavoro 
presenta una nuova raccolta con molte collaborazioni importanti 


Elisa Russo 


«Credo che il titolo del mio 
nuovo album rappresenti be- 
nissimo la mia persona e la 
mia permanenza su questa 
biglia sospesa nel vuoto». 
S’intitola “Accidentally on 
Purpose”, quasi un ossimoro 
(accidentalmente di proposi- 
to), il terzo disco di Eddie 
Cat, pubblicato ora per l’eti- 
chetta Epops. 

Edward Carl Catalini, in ar- 
te Eddie Cat, nasce nel 1972 
in Inghilterra (a York, nel Nor- 
thYorkshire), ha alle spalle di- 
verse esperienze musicali, tra 
cui un contratto con la Pres- 
sing di Lucio Dalla e una colla- 
borazione con Samuele Bersa- 
ni, e vive a Trieste da oltre 
vent’anni.«Trieste-commen- 
tailsongwriter-è un'isola so- 
spesa, un po fuori daltempo, 
con una calma apparente. 
Tutti quelli che la visitano ri- 
mangono affascinati ma non 
sanno bene da cosa, è come il 
carisma: lo percepiscima non 
saidefinirlo». 


Il cantautore inglese Eddie Cat esce con''Accidentally on Purpose": da oltre vent'anni vive a Trieste 


Unacittà dairitmilenti, an- 
che per chi fa musica. “Acci- 
dentally on Purpose” arriva a 
ben dieci anni dal precedente 
“Empty Fills” (l'esordio “The 
Urban Sessions” risale a qual- 
che anno prima), anticipato 
unanno fa dal singolo e video 
“Falling Once Again”: un’atte- 
sa ben ripagata dalla qualità 


musicale e compositiva, dalla 
cura con cui ogni canzone è 
cesellata, dalla raffinatezza 
dei testi e la ricercatezza dei 
suoni. 13 brani originali più 
una cover che il cantautore 
definisce «una versione per- 
sonale molto rispettosa» del 
classico di Elton John “Roc- 
ket Man”, inoltre è disponibi- 


le su YouTube la sessione li- 
veconotto video di altrettan- 
tipezzi. 

Diversi i professionisti coin- 
volti: al mix c'è l'ingegnere 
del suono Ricky Damian che 
ha lavorato con Lady Gaga e 
Adele nonché al brano vinci- 
tore di Grammy Award “Up- 
funk Town” di Mark Ronson 


feat. Bruno Mars; il produtto- 
re della Epops Moreno Butti- 
nar (come batterista vanta 
collaborazioni dai Cream a 
Mike Sponza); Davide Linzi, 
fonico di Blanco, Negrita, Ulti- 
mo. E ancora: Daniele Morel- 
li alle chitarre (in un video lo 
sostituisce Andrea Vittori dei 
40 Fingers), Francesco Caine- 
ro al basso, Michele Boniven- 
to al piano e organo Ham- 
mond, Angelo Comisso al pia- 
noforte, Alexia Pillepich, Ni- 
cole Pellicani e Sara Brada- 
schia ai cori, Gabriele Cancel- 
li alla tromba, Denis Begano- 
vic al trombone, Matej Kuzel 
al sax, la sezione d’archi 
dell'Orchestra Sinfonica di 
Lubiana. «Epoinon può man- 
care Fulvio Zafret dell’Urban 
Studio - aggiunge Eddie Cat 
— che da sempre registra e cu- 
rale mie voci»: Catalini, infat- 
ti, dopo aver vissuto in paesi 
diversi dall’Etiopia alla Polo- 
nia per seguire gli spostamen- 
ti di lavoro dei genitori, arri- 
vò a Trieste proprio per fre- 
quentare un corso da fonico 
tenuto da Zafret con cui co- 
minciò un sodalizio mai inter- 
rotto. «“Accidentally on Pur- 
pose” — dalle note di presenta- 
zione del lavoro—è uno di que- 
gli album che vanno ascoltati 
con religiosa attenzione, per- 
ché così è stato scritto, suona- 
to e registrato. Come un qua- 
dro, una foto, una scultura, 
questo album merita il tempo 
dell’ascolto e dell’osservazio- 
ne, respirando i suoni e ap- 
prezzando le parole nei testi, 
scelte come un bambino sce- 
glie i colori, con grande spon- 
taneità, perraccontare da den- 
tro, senza filtri, le emozioni e 


le storie, le persone e i luo- 
ghi». «Superati i cinquant’an- 
ni- conclude Eddie Cat, che si 
divide tra la musica (è anche 
autore di brani per altri) e l’at- 
tività di traduttore per il cine- 
ma - sento di fare le cose un 
po’ al contrario, oggi dovresti 
essere sempre presente sui so- 
cialcon nuovi contenuti, i0 so- 
no sparito per quasi dieci anni 
ma nel frattempo ho accumu- 
lato tantissimo materiale che 
era arrivato il momento di 
condividere». — 


CINEMA 


“Vacanze di Natale” 
torna in sala 
solo il 6 gennaio 


A40 anni dalla sua uscita, un 
altro grande successo per “Va- 
canze di Natale”, la comme- 
dia cult firmata da Carlo Van- 
zina, prodotta dalla Filmauro 
di Luigi e Aurelio De Lauren- 
tiis e distribuita da Nexo Digi- 
tal, che in un solo giorno, lo 
scorso 30 dicembre, ha battu- 
to tutti al botteghino con la 
media copia più alta d’Italia e 
quasi 500.000 euro d’incas- 
so. Il film, in versione restau- 
rata e rimasterizzata, torna 
nei cinema italiani solo saba- 
to 6 gennaio per un altro gior- 
no di festa. L’elenco delle sale 
e i biglietti in prevendita sa- 
ranno disponibili su nexodigi- 
tal.it. I produttori rinnovano 
l’invito ascegliere un dress co- 
de rigorosamente ispirato 
agli anni Ottanta perrivivere, 
trarisate eleggerezza, l’ener- 
gia di40 annifa. 


L'INTERVISTA 


Maria Giovanna Elmi, una delle storiche annunciatrici Rai. Da molti anni vive a Tarvisio conil marito, l'imprenditore Gabriele Massarutto F. Agf 


Maria Giovanna Elmi 
signorina buonasera preferita 
«La mia tv era garbata» 


Nella Rai che compie 

70 anni entrò nel 1968 come 
apprendista. Presentò nel 1977 
il Sanremo di Mike. «Tornare 
all'educazione è possibile» 


Gian Paolo Polesini 


La Televisione italiana fe- 
steggia settant'anni. Il 3 
gennaio 1954 si accese im- 
provvisamente un coso stra- 
no con dei pulsanti e con un 


tubo catodico avvinghiato a 
un grumo di cavi. «La Rai, 
Radiotelevisione italiana 
inizia il suo regolare servi- 
zio di trasmissioni televisi- 
ve», spiegò quella mattina 
l’annunciatrice Fulvia Co- 
lombo ai novanta abbonati 
privati. In un anno diventa- 
rono 24mila. 

Negli anni Cinquanta i cit- 
tadini “non artisti” se ne sta- 
vano nei bar a vedere Lascia 
o Raddoppia? mentre quelli 


benestantisi “divanavano”a 
casa (un apparecchio costa- 
va circa duecento mila lire 
quando uno stipendio me- 
dio si aggirava sulle ottanta 
mila). Totò, Alberto Lupo, 
Mina, Vianello, Tognazzi, 
Manfredi, Panelli... questo 
avevamo. Adesso ci stiamo 
affidando da un bel po’ alla 
casalinga di Voghera e ai 
suoi amici di pianerottolo di- 
ventati i padroni degli stu- 
dios. Cosa è andato storto? 


Maria Giovanna Elmi è 
stata la signorina buonase- 
ra più amata dagli italiani, 
ben prima della Cuccarini. 
Lo stabilì un sondaggio del 
1980. Lei arrivò in Rai nel 
1968 come apprendista e, 
dunque, ha l’autorevolezza 
per rispondere a questa do- 
manda. 

«Guardi - racconta Maria 
Giovanna Elmi - è solamen- 
te cambiata la società. La tv 
è una spugna e assorbe tutto 
ciò che le passa accanto. Nel 
Novecento eravamo perso- 
ne educate, il mondoera gar- 
bato, ora lo siamo un po’ me- 
no e la televisione si è ade- 
guata. Nulla di strano. Quan- 
do diventai una dipendente 
Rai nel 1974 mi ricordarono 
che sarei entrata nelle case 
degli italiani: “Dovete stare 
in punta di piedi esibendo il 
massimo rispetto”, mi disse- 


ro con severità. Il mantra 
era: senso della misura, sem- 
pre. Ah, vorrei precisare una 
cosa: più che la più amata 
ero la donna che gli italiani 
avrebbero voluto sposare, 
questorisultò dalla ricerca». 
Quale miraggio la calami- 
tò in via Teulada 66 alla fi- 
ne dei Sessanta? 

«Un colpo del destino. Al 
tempo sfogliavo volentieri il 
settimanale “Grazia” e un 
giorno mi colpì un annun- 
cio: cercavano ventidue foto- 
modelle. Imbucai la lettera 
con una mia foto. Arrivò la ri- 
sposta della Mondadori: pa- 
pà aprì la busta pensando 
fossero libri da pagare e sco- 
prì che mi avevano scelta 
per un provino con Elsa 
Haertter, una famosissima 
fotografa. Così mi ritrovai 
dentro un paiodi Caroselli». 

Poi? 

«Al mare incontrai una si- 
gnora che mi consigliò la 
Rai: “Lei ha il faccino bello 
da annunciatrice, lo sa?”, 
sentenziò, invitandomi a 
riempire il modulo di parte- 
cipazione. Vide lontano. Un 
anno dopo da cinquecento 
ci ritrovammo in cinque. So- 
stenni un corso di dizione 
con Evi Maltagliati e uno di 
trucco. Fui assunta a cachet, 
ilprimo aprile 1974». 

In che tipo di televisione 
entrò allora Maria Giovan- 
na? 

«Come dicevo poc'anzi: in 
una tvcortese. Iniziai a lavo- 
rare al fianco di Nicoletta Or- 
somando, per me lei rappre- 
sentava un mito assoluto, e a 
Mariolina Cannuli, Gabriel- 
laFarinon, Rosanna Vaudet- 
ti, con la quale divido uno 
spazio sul programma Bella- 
Ma'diPierluigi Diaco». 

DaElmia fatina. 

«Ne Il dirigibile ero la fata 


Azzurrina. Essendo bionda 
e minuta, fatina mi identifi- 
cò restandomi appiccicato 
addosso per sempre». 

Eil Sanremo del 1977? 

«Mike Bongiorno chiese al- 
laRaidiessere affiancato da 
un volto amato, ma televisi- 
vo. La dirigenza gli propose 
un’attrice strepitosa, ma lui 
rifiutò. Accettò solamente 
quando gli indicarono la El- 
mi. Altra curiosità: mi vestì 
Sabina Ciuffini, che ormai si 
occupava di moda, dopo la 
fama acquisita nelle edizio- 
nidiRischiatutto». 

Fu famoso un suo fuori 
onda prima dell’annuncio 
a reti unificate del discor- 
so del presidente della Re- 
pubblica. 

«Nel 79 c’era la terza rete, 
ma io non avevo il monitor. 
Mentre sull’Uno e sul Due 
trasmettevano altro, sul Tre 
gli spettatori mi videro men- 
tre mi sistemavo i capelli e il 
décolleté come fossi davanti 
allo specchio aspettando di 
andareinonda». 

Arrivarono anche Alma- 
nacco del giorno dopo e Se- 
reno variabile. 

«L'Almanacco per poco, 
giusto il tempo che la Perissi 
guarisse da una frattura, Se- 
reno fu un’avventura magni- 
fica perun decennio». 

Lei è stata anche presi- 
dente delteatro Rossetti di 
Trieste. 

«Per poco, non era un me- 
stiere perme». 

I prossimi settanta della 
tv, signora Elmi? 

«Ci sono troppi canali, ma 
tornare a una televisione 
educata è possibile. Occhio 
alle piattaforme, hanno i 
mezzi per travolgere il passa- 
to. E comunque la televisio- 
ne seguirà il mondo, come 
hasempre fatto». — 
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Salotto dei poeti 
con Claudia Vascotto 


Lunedì 8 gennaio in v.Do- 
nota 2, III piano presso la 
Lega Nazionale, alle 
17.30 sarà ospite del Salot- 
to dei Poeti il coro A.i.d.a. 
di Muggia, diretto dal Ni- 
cola Colocci con l'accom- 
pagnamento al flauto di 
Claudia Vascotto. Segui- 
ranno le letture poetiche 
dei soci. 


Sabato 
Befana Lions 
a Borgo San Mauro 


Sabato alle 16 al Ristoran- 
te San Mauro a Borgo San 
Mauro tradizionale Befa- 
na Lions con animazione 
di Ernesto per i bambini e 
adulti (fino alle 19.30). Ar- 
rivo della Befana con dolci 
sorprese. L'iniziativa è del 
Lions Club Duino Aurisina 
in collaborazione con ilri- 
storante San Mauro, l'Aj- 
ser 2000, il Gruppo Erma- 
da Associazione Genitori 
Rilke, il Comitato di Borgo 
San Mauro, la Famiglia Al- 
pina, per la raccolta di un 
fondo a favore dell'Ag- 
menFvg. 


Sabato 
Fate e streghe 
alla Casa delle donne 


Befane, fate, maghe, medi- 
che, streghe sabato dalle 
16 alle 19 alla Casa inter- 
nazionale delle donnein 
via Pisoni, 3. Dedicato ad 
Assunta Signorelli. 


Alle 17.30 
Cenacoli del caffè 
al Savoia Excelsior 


Oggi, all'Hotel Savoia Ex- 


celsior (Riva del Mandrac- 
chio 4), alle 17.30, terzo 
incontro dei “Cenacoli” 
dell’Associazione Museo 
del Caffè di Trieste, presie- 
duta da Gianni Pistrini, 
stavolta dedicato al tema: 
“Mala settima musa beve- 
vacaffè?”, rappresentazio- 
ne filmica e musicale con 
Marino Petracco, ricerca- 
tore scientifico alla Illycaf- 
fè.L’incontro già in calen- 
dario peroggi su “Domina- 
re l’energia del fuoco per 
servire la magnifica bevan- 
da”, coni Roberto Nocera, 
è invece stato rinviato a 
unasuccessiva data. 


Corso 
Alezione 
di insieme vocale 


L'Accademia OperUs di 
Trieste apre il primo corso 
per adulti di insieme voca- 
le a cura del maestro Alex 
Vincenti. Il corso si terrà 
da gennaio a maggio. Si 
inizierà il giorno lunedì 8 
gennaio dalle 18 alle 20 
nella sede Operus di via 
Roma 20. Scrivete a in- 
fo.operaus@gmail.com 
per qualsiasi informazio- 
ne sul corso oppure chia- 
mando 351730472. 


Lunedì 
Percorsi d'arte 
e ambiente 


La Federazione italiana 
donne arti professioni af- 
fari, presenta da Sircelli, 
in piazza ospedale angolo 
via Foschiatti, “Percorsi 
d’arte, ambiente, consape- 
volezza e azione” con Pao- 
la Estori, che tratta di ac- 
queforti e altre tecniche in- 
cisorie, da lunedì al 5 feb- 
braio, dalle 7.30 alle 20 
escluso festivi. 


La vita di Lionello Stock al Sartorio 


AI Museo Sartorio, a cura della Cinquantacinque Cooperativa 
Sociale, torna lo spettacolo itinerante ''Lionello Stock, lo spirito 
di un'epoca'" con Lorenzo Acquaviva e Andrea Mitri, sabato alle 
16.30, domenicaalle 11.30 e alle 16.30, lunedì 7 alle 11.30. Pre- 
notazioni al Museo Sartorio alnumero 0406759321. 
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L'Orchestra a Fiati Città di Muggia Foto Emilio Marianetti 


TRIESTE - SABATO 


Una Befana bestiale 
con la Città di Muggia 
diretta da Sfetez 


Nadia Pastorcich /TRIESTE 


“Una Befana bestiale” con 
l'Orchestra a Fiati Città di 
Muggia - “Amici della Musi- 
ca”, diretta da Andrea Sfe- 
tez. Sabato, alle 17, al Tea- 
tro Verdi di Muggia, un po- 
meriggio dedicato alle com- 
posizioni musicali pensate e 
composte per gli animali, im- 
preziosito dalla presenza di 
Marzia Postogna. Un pro- 
gramma dal forte potere evo- 
cativo, capace di avvicinare 
un pubblico di tutte le età. 
«Più di cinquanta orchestrali 
— spiega Ferdinando Parla- 
to, Presidente dell'Orchestra 
a Fiati Città di Muggia — in- 
tratterranno una platea che 
coinvolgerà i giovani e i più 
piccini. Un avvenimento 
che, augurando Buon Anno 
alla città di Muggia, vuole 
esprimere un nuovo modo 
di fare musica». 

Marzia Postogna, voce re- 
citante, darà vita alla favola 
di “Pierino e il lupo”. «E un 
classico che tutti conoscono 
— dice Postogna — adatto alle 
famiglie perle sue atmosfere 
magiche e giocose. La musi- 
caalcontempocrea un'atmo- 
sfera preziosa. Inoltre ogni 
strumento, ogni tema, corri- 
sponde ad un personaggio. I 
bambini pertanto non sento- 
no la musica in modo astrat- 
to, ma la riconoscono in un 
personaggio». Il programma 
musicale inizierà proprio 
con “Pierino e il Lupo”, musi- 


cata da Sergej Prokof'ev. Du- 
rante l'intervallo ci sarà una 
sorpresa dedicata ai più pic- 
coli, unasorta di “caccia all'a- 
nimale intruso”. «Il secondo 
tempo-racconta Sfetez—sa- 
rà ancora più emozionante: 
andremo infatti a presentare 
i Cavalli Lipizzani, il Cane 
che passeggia, il Valzer del 
Gatto, il pericoloso Calabro- 
ne per finire con una splendi- 
da selezione dal “Carnevale 
degli Animali”, composizio- 
ne unica nel suo genere in 
cui Camille Saint-Saéns ha 
voluto evidenziare con note, 
ritmo e accordi i caratteri di 
Leoni, Cigni, Tartarughe, 
Elefantie così via». 

Il finale, invece, sarà dedi- 
cato all'arte. «Sarà corredato 
dall'esposizione e proiezio- 
ne dei disegni che i giovani al- 
lievi della nostra scuola di 
musica, dedicata al maestro 
pedagogo muggesano Luigi 
Mauro, hanno elaborato 
ascoltando ibrani del Carne- 
vale degli Animali, esprimen- 
do con segni e colori le emo- 
zioni ricavate dall'ascolto» — 
conclude Sfetez. Anche que- 
st'anno, come da tradizione, 
il concerto sarà dedicato alla 
memoria di Adelio Sfetez, 
fondatore dell'ex Banda Cit- 
tadina di Muggia “Amici del- 
la Musica”, ora Orchestra a 
Fiati “Città di Muggia” e 
grande promotore della cul- 
tura musicale muggesana. 
L'evento è ad ingresso libe- 
ro. — 
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CONCERTO 


A Sant'Antonio 
il Gruppo corale 
Musica Insieme 
canta per la pace 


Sabato alle 20 l'iniziativa organizzata 
dalla fondazione benefica Brusutti 


Martina Seleni 


Il Concerto dell’Epifania or- 
ganizzato dalla Fondazione 
Brusutti, giunto ormai alla 
sua quinta edizione, è un’im- 
portante consuetudine per 
Trieste, in quanto occasione 
perparlare, attraverso la mu- 
sica, di solidarietà e cultura. 
Quest'anno l’evento, che si 
svolgerà sabato alle 20 nella 
Chiesa di Sant'Antonio Nuo- 
vo, è promosso con il contri- 
buto della Fondazione Carlo 
Maria Martini e si avvale del- 
la collaborazione di Ande 
(Associazione Nazionale 
DonneElettrici). 

«Il direttore artistico della 
nostra Fondazione — spiega 


don Marco Eugenio Brusutti 
— è monsignor Marco Frisi- 
na, che ha voluto proporci 
un programma che diventa 
un'attenta riflessione sui tra- 
gici accadimenti che hanno 
sconvolto l’Italia e il mondo. 
Partiamo daltitolo dell’even- 
to: “Siamo chiamati a cerca- 
re!”. L’Epifania è la manife- 
stazione dell’atteso, del Dio 
che si fa bambino, e i primi a 
cogliere questa manifesta- 
zione furono i Re Magi, che 
rappresentano coloro che so- 
noalpotere, i saggie i deten- 
tori delle arti e dei mestieri. I 
Re Magi, sfidando le tenebre 
chesono l’orgoglio, la violen- 
za ela paura, si misero a cer- 
care la luce della speranza, 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
Www. triestecinema. it 


C'è ancora domani 16.15,18.20,20.30 
Venite ad applaudire Paola Cortellesi. 


FELLINI D'ESSAI 
www.triestecinema.it. 


Onelife 16.40,18.45, 21.00 
Congli Oscar Anthony Hopkins e Helena B. Carter. 


GIOTTO MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Perfect days 16.30, 18.45, 21.00 
Di Wim Wenders, dal Festival di Cannes. 
Wonder - White bird. 16.40,18.50,2110 
Di Marc Forster con Gillian Anderson, Helen Mirren. 
Foglie alvento 16.15, 20.00, 21.30 
Premiato a Cannes e ai Golden Globes. 


La chimera 17.40 
Di Alice e Alba Rohrwacher da Cannes 20283. 


NAZIONALE MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Il ragazzo e l'airone 

15.00, 16.30, 18.45, 20.00, 21.15 
Di Hayao Miyazaki premio Oscar per "La città incan- 
tata". 


Disney: Wish 15.00, 16.30, 18.10 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it 


Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezio- 
ne laser 


Hayao Miyazaki - Il ragazzo e l'airone 
14.30, 16.30, 17.30, 19.30, 20.30 


Wonka 15.00, 17.00, 19.15, 21.30 
Il film delle festività dagli autori di Harry Potter. 


Un colpo di fortuna 16.30, 21.30 
Di Woody Allen, dal Festival di Venezia. 


Napoleon 18.45 
Di Ridley Scott con Joaquin Phoenix. 


Succede anche nelle migliori fami- 
glie 17.10,19.50, 2115 
Di e con Alessandro Siani e Cristiana Capotondi. 


The Miracle club 15.40,18.15 
Con Laura Linney, Kathy Bates, Maggie Smit. 


50kmall'ora 17.15,19.10, 21.00 
Con Stefano Accorsi, Fabio De Luigi. 


Animazione: Puffin rock 15.00 


Animazione: Prendi il volo 15.00 


Wonder - White bird 17.00, 20.15 


Fabio De Luigi - 50km all'ora 
15.45,18.45, 21.45 


Wonka 15.15, 18.00, 21.00 


Disney - Wish 14.15,16.00,18.30 


Aquamane il regno perduto 
14.00, 20.45 


Alessandro Siani — Succede anche 
nelle migliori famiglie 16.45,19.15,2130 


Puffin rock - Il film 14.00 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


Succede anche nelle migliori fami- 


glie 15.20, 17.00, 2115 
50kmall'ora 15.00, 18.30, 21.20 
Ilragazzo e l'airone 15.20,17.45,20.40 
Wonka 15.00, 17.10, 2130 
C'è ancora domani 19.20 
Wish 15.00, 16.45 
Onelife 18.30, 20.40 
Wonder: White bird 17.00,19.10 


KINEMAX 
Perfect days 15.30, 17.40, 20.30 
Ilragazzo e l'airone —15.00,17.10,21.30 
C'è ancora domani 19.20 
Wish 15.00,16.45 
Onelife 18.30, 20.30 
TEATRO P.P. PASOLINI 
Wish (film d'animazione) 16.30 
Centodomeniche(A. Albanese) 

18.30, 20.30 


TEATRI 


TRIESTE 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 Il lago dei cigni; coreo- 
grafia Marius Petipa con i danzatori del Balletto 
dell'Opera Nazionale di Stato Rumena di lasi; mu- 
siche P.I.Tchaikowsky; 2h 15". 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 
Oggi, alle 16.00, "A bordo di un guscio di 
noce"' con Daniela Gattorno ed Enza De Rose e la 


partecipazione in voce di Ariella Reggio, Francesco 
Facca, Valentino Pagliei e Sara Alzetta. 


tel. 040-948471 
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LA FORMAZIONE 
L'ORGANICO CONTA OLTRE 
OTTANTA ELEMENTI 


anche a rischio della loro 
stessa vita: la trovarono in 
Gesù, che è amore e vita. Do- 
ve nasce oggi il Redentore? 
Nasce sottoibombardamen- 
tidi una Terra Santa dilania- 
tadalla guerra, nasce nell’U- 
craina distrutta dalle bom- 
be, nell’Africa dove imper- 
versano conflitti fratricidi, e 
anchein un'Italia colpita dal- 
la tragedia del femminici- 
dio. Quindi il tema del con- 
certo di quest'anno è pro- 
prio questo: cercare il bene 
nella nostra società». 

Così, durantela prima par- 
te del concerto, verranno 
proposte anche alcune poe- 
sie di Alda Merini contro l’o- 
dio e la violenza di genere. 
Nella seconda parte, invece, 
i brani di tradizione natali- 
zia verranno inframmezzati 
dalle riflessioni del Cardina- 
le Carlo Maria Martini a favo- 
re della Pace tra i popoli con- 
trola guerra. «Ci tengo parti- 
colarmente — aggiunge Bru- 
sutti— a ricordare i nostri te- 
stimonial. Uno è l’Ande, as- 
sociazione sempre dalla par- 
te delle donne, arricchita dal 
grande impegno della mar- 
chesa Etta Carignani Di No- 
voli e della vicepresidente 
Marina Rinaldi Cioli, che du- 
rante l’evento farà un rias- 
sunto delle attività dell’an- 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
“MARLENA BONEZZI" 
www.teatromonfalcone.it 


Venerdì 12 gennaio alle 20.45 DA QUESTA SERA SI 
RECITAA SOGGETTO - PAOLO ROSSI. 


no passato. E poi ci sarà co- 
meospite d’onore Maris Mar- 
tini, sorella del compianto 
Cardinale Carlo Maria, che 
verrà a Trieste da Milano per 
ricordare il fratello, parlare 
dell’attività della Fondazio- 
ne a lui intitolata e portare 
un messaggio di speranza e 
pace perla Terra Santa». 

Il concerto sarà proposto 
dal Gruppo corale “Musica 
Insieme” fondato dal mae- 
stro Renzo Simonetto, che 
vanta un organicodioltre ot- 
tanta elementie sarà accom- 
pagnato dall’Assemblée da 
Camera composta da un 
quartetto d’archi, un duo di 
trombe, arpa e campane tu- 
bolari, con il contributo del 
maestro Giovanni Campello 
all'organo, il soprano Fabia- 
na Visentine il tenore Miche- 
le Manfrè. Direttore esecuti- 
voil maestro Fabio Marino. 

Durantela serata sarà con- 
ferito il Premio Solidarietà 
di Fondazione Brusutti a 
una rosa di persone di Trie- 
ste che si sono distinte nella 
loro attività professionale e 
culturale, portando avanti il 
valore della solidarietà. 
«L'entrata al concerto — con- 
clude don Marco - è libera, 
male eventuali offerte saran- 
no devolute al vescovo Trevi- 
si, che è molto impegnato 
con azioni di carità mirate 
per sostenere quelle perso- 
ne che a causa della guerra si 
trovano in condizione di 
estremadifficoltà e hanno bi- 
sogno di soccorso». — 


GIORNO&NOTTE 33 


Il maestro Jolando Scarpa 


TRIESTE - ALLE 18 


Nella Chiesa metodista 
il Magnificat dimenticato 
diJohann Sebastian Bach 


TRIESTE 


Un concerto per la pace, or- 
ganizzato dal Centro Albert 
Schweitzerinun anno che si 
annuncia molto difficile, si 
terrà oggi alle 18 nella Chie- 
sa metodista e valdese di 
Scala Giganti 1 (ascensore a 
destra della scalinata). Ver- 
rà eseguito il prezioso e po- 
co noto “Kleine Magnificat” 
di Johann Sebastian Bach - 
MelchiorHoffmann, diraris- 
sima esecuzione e in prima 
esecuzione a Trieste. 
«Accanto al notissimo Ma- 
gnificatin Re maggiore scrit- 
to in lingua latina — spiega il 
musicologo Jolando Scarpa 
— Johann Sebastian Bach si 
era cimentato in preceden- 
zain un’altra versione musi- 
cale del testo evangelico di 
Luca, attingendo però alla 
traduzione che ne fece Mar- 
tin Lutero. Questo lavoro 
giovanile, per lo più ignoto 
al grosso pubblico, e spesso 
sottovalutato dal mondo 
della musicologia, ha la ca- 
ratteristica di essere stato 
scritto come una Cantata sa- 
cra provvista di arie che si 
susseguono a recitativi. L’a- 
spetto però più interessante 
dei questo “Kleine Magnifi- 
cat” è che sicuramente è il ri- 
sultato di una collaborazio- 
nechesiavviò nel1707trail 
giovane Bach e il maturo 
Melchior Hoffmann, mae- 
stro di cappella e organista 
della Neue Kirche di Lipsia. 


Malgrado sia stato compo- 
sto aquattro mani, questo la- 
voro appare molto unitario 
per quanto riguarda lo stile. 
L’organico strumentale 
esprime un insieme di carat- 
tere intimo e cameristico, 
impiegando un violino, un 
flauto traversiere, una viola 
e l'organo o il cembalo in 
funzione di basso continuo, 
rinforzato da un un violone. 
La parte cantata invece è af- 
fidata al canto di un sopra- 
nosolista». 

La fonte manoscritta, che 
addirittura sembrerebbe in 
parte autografa di Bach, sul- 
la quale si basa l’edizione ap- 
positamente allestita per l’e- 
secuzione dal musicologo 
Jolando Scarpa, è deposita- 
ta presso la Biblioteca acca- 
demica di San Pietroburgo 
edè stata collazionata con il 
manoscritto custodito nella 
Biblioteca di Stato di Berli- 
no. Gli esecutori sono il so- 
prano Adriana Tomisic, 
Alessandro Mele al violino 
barocco, Silvia Di Marino al 
flauto traversiere, Michele 
Veronese alla viola da gam- 
ba, Paolo Monetti al violo- 
ne, Martina Seleni al clavi- 
cembalo. Il lavoro di ricerca 
e trascrizione delle fonti ma- 
noscritte e la direzione sono 
affidate aJolando Scarpa. 

Durante il concerto ver- 
ranno eseguite anche musi- 
che di Maurizio Cazzati, 
Henry Purcell e Dietrich 
Buxtehude. — 


TRIESTE - ALLE 20.30 


Il Lago dei cigni al Rossetti 
conil corpo di ballo 
dell'Opera di Romania 


Oggi alle 20.30 al Rossetti "Il lago dei cigni" di Ciajkovskij 


TRIESTE 


La danza entra al Politeama 
Rossetti nel nuovo anno, 0g- 
gialle 20.30, con “Illago dei 
cigni” di Ciajkovskij, con le 
coreografie di Marius Peti- 
pa, prezioso appuntamento 
e grande titolo del reperto- 
rio nella sua esecuzione più 
classica e ricca e presentan- 
do al pubblico una compa- 
gnia molto apprezzata a li- 
vello internazionale e alla 
sua prima esibizione a Trie- 
ste: l'Opera Nazionale di Ro- 
mania di Iasi è un’istituzio- 
ne storica e molto prestigio- 
sa che ha sede nello splendi- 
do Teatro Nazionale e pos- 
siede un proprio corpo di 
ballo fin da metà Novecen- 
to.Labase del corpo diballo 


Sabato 
L'Epifania conitrenini 
del Ferclub a Servola 


Ritorna conilnuovo anno 
la tradizionale Apertura 
del Ferclub al pubblico in 
occasione dell'Epifania, 
sabato dalle 10 alle 
12.30, in Via dei Giardini 
16 a Servola (bus 8 e 29), 
ingresso libero, presso il 
Club Fermodellisti Mitte- 
leuropa. Ci saranno molti 
nuovi convogli frutto di 
recenti restauri e acquisi- 
zioni. Molte novità anche 
a disposizione dei “mac- 
chinistiin erba” sul plasti- 
co aloro dedicato Inocca- 
sione della Befana per i 
più piccoli ci sarà a titolo 
completamente gratuito, 
latradizionale lotteria. 


dell'Opera è stata fornita 
dall'intera generazione di di- 
plomati nel 1957 della Scuo- 
la Superiore di Coreografia 
diBucarest. Iprimi anni d’at- 
tività dell’Onri furono ricchi 
di slancio artistico: la com- 
pagnia rivaleggiava con Bu- 
carest in termini di qualità, 
composta da 80 ballerine, 
protagonista di produzioni 
sulargascalae con unritmo 
sostenuto di anteprime e 
nuovi spettacoli. Colui che 
consolidò il collettivo, fir- 
mandolaregiaela coreogra- 
fia di numerosi balletti, fu il 
maestro Bella Balogh. I bi- 
glietti sono ancora disponi- 
bili alla Biglietteria del Ros- 
setti e su www.ilrossetti.vi- 
vaticket.it. Info 
040.3593511. 


1113 gennaio 
Reading Bello mondo 
alla Sala Luttazzi 


Sabato 13 gennaio alle 
17.30, in Sala Luttazzi, la 
climatologa Elisa Palazzi e 
il divulgatore, giornalista e 
scrittore Federico Taddia 
saranno i protagonisti del 
reading "Bello mondo", ispi- 
rato all'omonimo podcast 
sul clima realizzato dai 
due. L'appuntamento, a in- 
gresso libero e curato 
dall'Associazione Culturale 
Museo della Bora, è parte 
del progetto "Altritempi - 
Testimoni del clima", che in- 
vitaicittadini del Fvg di tut- 
te le età a raccontare i cam- 
biamenti climatici in prima 
persona, attraverso le pro- 
prie esperienze dirette. 


TRIESTE - IL 10 GENNAIO 


“Letteratura sopra i confini” alla Luttazzi 
con il convegno sugli autori fiumani 


Sabato 13 gennaio alle 18.00 INGRESSO A 2£ TA- 
LENTI INSCENA - VOCE CHE CAMMINA in collabora- 
zione con Conservatorio "G. Tartini" di Trieste. 
Martedì 16 e mercoledì 17 gennaio alle 20.45 VUEL- 
VO ALSUR - TANGO ROUGE COMPANY. 

Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 
- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine, punti 
vendita Vivaticketewww.vivaticket.it. 


TRIESTE 


Incontro su “Letteratura so- 
prai confini” il 10 gennaio, al- 
le 17, nella Sala Luttazzi di 
Magazzino 26 in Porto vec- 
chio. Si tratta della continua- 
zione del dibattito che il 10 
gennaio 2023 sitenne alla Co- 
munità degli Italiani di Fiu- 
me “Mai più confini” che se- 
gnava l’entratain area Schen- 
gen della Croazia, con la par- 
tecipazione dei Sindaci di 
Trieste, Gorizia e Fiume e di 
moltissimi intellettuali impe- 


gnati a comprendere la nuo- 
va geopolitica del territorio. 
Alcentro del convegnola ri- 
flessione su un progetto con- 
giunto di traduzione di opere 
di scrittori fiumani del Nove- 
cento che hannolasciato il se- 
gno: Enrico Morovich (foto), 
Paolo Santarcangeli e Franco 
Vegliani, sottolineando l’at- 
tualità delloro messaggio. In- 
terventi tra gli altri di Franco 
Papetti, Melita Sciucca, Elvio 
Guagnini, sul significato di 
tradurre oggi autori fonda- 
mentali che si rivolgono a tut- 


te le culture, mentre Cristia- 
no Degano che si soffermerà 
sull'importanza di un’infor- 
mazione che stimoli a raffron- 
tarsi con un confine che è sta- 
to toltomanon deltutto. 


aiulio Pellicceria 
artigianale 


DEI 
nuova vita 


) allatua 


'l pelliccia 
‘| larenderemo 
moderna 


Siamo presenti a Trieste 
DAL 2 AL 7 GENNAIO COMPRESO 


Via Ginnastica, 21/b - Trieste -370 322 9722 
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Cambia i tuoi serramenti! 


Eliminando le barriere architettoniche 
potrai approfittare ancora dello 


NSD s.rl Sconto in ( b. 
“) SerraffTentî fattura del o 


info@nsdsrl.it 


Calcio serie C 


LA SITUAZIONE IN CASA TRIESTINA 


A Trento senza Lescano, è emergenza in attacco 


Il bomber sabato si togliera i punti della ferita allagamba: con Redan oute Adorante partito restano Finotto e Vertainen 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Il terribile mix di squalifiche, 
infortuni e novità di mercato 
sta creando in casa alabarda- 
ta una totale emergenza in vi- 
sta della ripresa del campio- 
nato e della sfida di Trento di 
domenica (inizio ore 14). So- 
prattutto in attacco la Triesti- 
na è alle prese con una situa- 
zione preoccupante, con Tes- 
ser che si ritrova in un colpo 
solo privo della coppia titola- 
re e di quella che finora era la 
principale e più proficua alter- 
nativa. Ma anche in difesa la 
situazione non è delle più bril- 
lanti. Le squalifiche, come no- 
to, riguardano in attacco Re- 
dan e in difesa Malomo, ma 
c'è anche Celeghin che prive- 
rà gli alabardati di un’impor- 
tante pedina a centrocampo. 
La questione si aggrava consi- 
derando però l’infermeria. Fa- 
cundoLescano, infatti, è anco- 
ra alle prese con il micidiale 
calcio subìto all’inizio della 
partita con il Padova, che gli 
aveva provocato un buco sul- 
lo stinco. Appena dopodoma- 
ni, all’attaccante verranno tol- 
tii 19 punti che sono stati ne- 
cessari per ricucire la ferita, 
per cui solo lunedì potrà tor- 
nare ad allenarsi. Poi ovvia- 
mente dovrà appena ritrova- 
relacondizione. 

A proposito di infortuni, c'è 
anche da registrare la situa- 
zione di Struna, che non si al- 
lena dalla partita col Padova 
perunriacutizzarsi di un fasti- 
dio e dovrebbe riprendere ap- 
pena oggi. E in quel settore, 
come detto, mancherà già lo 
squalificato Malomo. Ad au- 
mentare i problemi c’è poi l’in- 
fluenza, che in questi giorni 
ha colpito Fofana, Ciofani e 
Kacinari. Ma è stata l’apertu- 


radi mercato ad aggravare ul- 
teriormente la situazione, 
con unduro colpo che la Trie- 
stina si è trovata in qualche 
modo a subire: la volontà di 
Adorante di partire e l’accor- 
do con la Juve Stabia, hanno 
privato infatti Tesser non so- 
lo di una risorsa che quando 
chiamata in causa ha sempre 
risposto presente e spesso fat- 
to la differenza, ma anche del 
miglior attaccante del girone 
di andata per rapporto tra gol 
e minuti giocati. Inoltre in 
queste prime partite del giro- 
ne di ritorno con Redan squa- 
lificato e Lescano infortuna- 
to, Adorante sarebbe partito 
sicuramente titolare. E inve- 
ce in vista della sfida di Tren- 
to, mister Tesser si ritrova un 
reparto offensivo formato so- 
lamente da Finotto e dal fin- 
landese Eetu Vertainen. Te- 
nendoconto che Finotto fino- 
ra è stato il terzo attaccante 
utilizzato come minutaggio, 
eche Vertainen è appena rien- 
trato dal prestito al Kallithea, 
in serie B greca, non esatta- 
mente la situazione ideale 
peruna partita che si prospet- 
ta difficile. Pare comunque 
che l’entourage alabardato 
punti molto sul finlandese 
classe 1999, che al dg Menta 
piace parecchio. Ma bisogna 
tenere presente che Vertai- 
nen viene da mesi in cui ha 
giocato solo pochi minuti, per 
cui dovrà dimostrare di esse- 
re subito pronto. La capacità 
di adattamento non gli do- 
vrebbe mancare, visto che fi- 
nora ha militato nella massi- 
ma serie finlandese con Ilves 
Tampere e HJK Helsinki, nel- 
la serie A scozzese con il St 
Johnstone e nella Premier- 
ship in Irlanda del Nord con il 
Linfield. — 


LE ALTRE ASSENZE 


In stand-by 
anche Struna 
e la difesa 
diventa corta 


Oltre alla mancanza di uomi- 
ni in attacco (senza Lesca- 
no e Redan) mister Tesser 
non sa ancora se poter fare 
affidamento su Struna in di- 
fesa. Con Malomo squalifi- 
cato al centro ci sono solo 
Moretti e Rizzo. 


CURIOSITÀ 


L'Unione segna piùdituttiintrasferta , 


Il Mantova ha il record di gol di testa 


TRIESTE 


Nei 190 confronti finora di- 
sputati del girone A, il fattore 
casalingo (79 affermazioni 
con 236 reti segnate dagli 
ospitanti sulle 437 complessi- 
ve) è stato violato in 64 casi 
con altrettanti successi corsa- 
ri (201 gol realizzati dalle 
squadre ospitate) e sono sta- 
te 47 le condivisioni della po- 
sta. La giornata con più vitto- 
rie interne è stata la 18.a (7 


successi casalinghi in 10 ga- 
re), quella con più colpi ester- 
ni è risultata la 6.a (ben 6 
raid) mentre la giornata con 
più spartizioni dei punti è ri- 
sultata la 7.a (5 pareggi). I 
due turni con più gol segnati 
(28) sono stati quello d’esor- 
dio e il 6°. Il maggior numero 
direti segnate è stato fatto re- 
gistrare nel 2° tempo (243) 
con la frazione più nera peri 
portieri compresa tra il 91’ e 
il 95’ (37 palloni raccolti in 


fondo al sacco). Lo scettro 
del comando è in mano al 
Mantova di Davide Possanzi- 
ni con un’imperiosa media di 
2,47 punti/gara (47 punti in 
19 partite). La Triestina (35 
gol: 1,84 a partita) può co- 
munque esibire il miglior re- 
parto d’attacco (24sigilli) da- 
vanti a quello della Pro Ver- 
celli (23 retisu 28 totali) e del- 
la Giana Erminio (21 su29) e 
vanta il più alto numero dire- 
ti siglate fuori casa (19); il 


dA Fi 
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L'exalabardato Davis Mensah guida l'attacco del Mantova 


Mantova ha il più elevato nu- 
mero di gol messi a segno fra 
le mura amiche (20) mentre 
all’opposto il Padovaneha su- 
bite meno di tutti sia in casa 
(5) sia in trasferta (6); gli eu- 
ganei e la Pro Vercelli deten- 


gono il primato del maggior 
numero d’artigliate nel 1° 
tempo (15 gol) mentre la 
Triestina ha prodotto insie- 
meal Mantova il più alto volu- 
me di gol siglati nella ripresa 
(22). Una specialità dei virgi- 


liani sono i colpi di testa (ben 
11 incornate vincenti). A im- 
porre la legge del padrone di 
casa in 10 confronti sono sta- 
ti principalmente il Mantova 
(8vittorie) ela Pro Vercelli (7 
successi) e il collettivo capoli- 
sta è pure quello che s'è impo- 
stodi più lontano da casa gra- 
zie a 7 affermazioni, davanti 
aPadova, Triestina e alla sor- 
prendente Giana Erminio (6 
colpi). All’opposto, con appe- 
na 2 vittorie, c'è il Novara, 
che però non è ultimo in clas- 
sifica grazie ai 9 pareggi strap- 
pati (massimo del girone). 
Peggior difesa è finora quella 
delFiorenzuola (34 golincas- 
sati), mentre ad aver fatto me- 
nodannialle retroguardie av- 
versarie è stata l'Alessandria 
(solo 12 marcature). 

SAVERIO MIRIJELLO 
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aqualche giorno varca- 

no l’ingresso del carce- 

re di buon’ora. Scarpe 

da basket, tuta, idee, 
pazienza e disponibilità. Un cor- 
tile che presto si riempirà con 
una squadra. Una formazione 
fatta di giocatori che ancora non 
si conoscono, si stanno aggiun- 
gendo alla spicciolata. Storie, 
Paesi, età diverse. Un solo filo co- 
mune. Destinati a condividere 
un ritiro che non è un saltuario 
raduno pre-partita. Durerà me- 
si, perqualcuno anni. 

Ogni giorno Stefano Attruia e 
Federica Zudetich entrano al Co- 
roneo. Un ex campione che ha 
vinto una Korac con Roma, ha 
giocato anche peril Real Madrid 
e la Virtus Bologna e ha vestito 
l'azzurro. Unaex giocatrice di ot- 
timo livello. Triestini. Perchè 
questa è una storia che racconta 
l’Italiamahal’animaa Trieste. 

IL DOCU-MOVIE I “Cagers”, 
gli uomini in gabbia, sono stati 
reclutati in un paio di mesi di in- 
contri in case circondariali, dal 
Sudal Nord. ConAttruia e Zude- 
tich un altro bel nome del ba- 
sket, Donato Avenia, ex Roma e 
Reggio Calabria, trevolte Nazio- 
nale, che li raggiungerà oggi. 
Nel team, per curare la prepara- 
zione, Caterina Todeschini. Il 
progetto ha l’appoggio del Mini- 
stero di Giustizia e del Ministero 
Sport e giovani. Diverrà un do- 
cu-movie. Una testimonianza 
con storie che vogliono essere di 
riscatto e dignità. 

LO SPUNTO Una visita al Co- 
roneo, qualche anno fa. Un’ini- 
ziativa di quelle che portano 
sportivi o altri personaggi a rac- 
contarsi a chi è dentro. Attruia 
percorre i corridoi e sente chia- 
marsi. «Stefano». Si gira e vede 
tra i detenuti un suo ex compa- 
gno disquadra ai tempi delle gio- 
vanili. Un incontro che non po- 
trà dimenticare. «Ho riflettuto 
su cosa significa quel muro. Co- 
me viene vissuto dalla parte di 
chi attraversa distratto via Coro- 
neo e da chi è costretto a spen- 
dervi, dietro, anni di vita. Ho 
sentito di dover fare qualcosa». 

Quel “qualcosa” ha maturato 
un’idea elo ha portato nelle ulti- 
me settimane a visitare diverse 
carceri italiane. Ad ascoltare sto- 
rie, in qualche caso le speranze 
stroncate di chi ragazzino sogna- 
va solamente di giocare, un 
giorno, a basket. «Non abbia- 
mo fatto un reclutamento di 
presunti campioni. Nessun pro- 
vino, per come li si immagini. 
Abbiamo incontrato persone. E 
abbiamo voluto ascoltarle. Ita- 
liani, stranieri. Noncisiamo im- 
posti orari nè scadenze. Abbia- 
mo viaggiato per conoscere, 
conla mente aperta, capire e al- 


p 


unESì 


L'esperienza con Federica Zud 


etich e Donato Avenia 


Attruia: «AI Coroneo 
comincia l’avventura 
del team dei Cagers» 


Stefano Attruia e Federica Zudetich all'esterno del Coroneo Foto Lasorte. In alto a Roma con Avenia Foto Francesca Lucidi 


Al Real Madrid con Scariolo nel2002 


Il play triestino 
in azzurro 
e al Real Madrid 


Stefano Attruia è nato a Trieste 
il 4 giugno 1969. Cresciuto nel 
Don Bosco, play, ha giocato con 
Reggio Calabria, Pavia, Virtus 
Roma (vincendo la Coppa Ko- 
rac nel 1992), Livorno, Forlì, 
Aek Atene, Fortitudo Bologna 
(vincendo la Coppa Italia nel 
1998), Pesaro, Olimpia Milano, 
Roseto, Real Madrid, Virtus Bo- 
logna, Reggiana, Firenze. Ha 
giocato anche con la maglia az- 
zurra. 

Donato Avenia è nato ad 
Agropoli il primo ottobre 1966. 
Ala di due metri, la sua carriera 
è legata soprattutto alla Viola 
Reggio Calabria e alla Virtus Ro- 
ma con cuihavinto la Coppa Ko- 
racnel 1992. Altresquadre: Reg- 
giana, Pistoia, Campi, Rieti, Ro- 
seto, Palestrina, Ostuni.Ha di- 
sputato anche tre partite con la 
Nazionale. 

Federica Zudetichè natal’11 
marzo 1976. Centro, ha giocato 
tra gli altri club con Cesena, Por- 
to Sant'Elpidio, Alessandria, 
Reggio Emilia, Faenza e Caglia- 
ri, oltre che conla Società Ginna- 
stica Triestina. — 


la fine decidere chi coinvolgere 
nel nostro progetto». 

Una squadra, quella dei Ca- 
gers, che non parteciperà a nes- 
sun campionato e probabilmen- 
te non vedrà altro campo che il 
cortile riadattato del Coroneo. 
La prima palla a due della prima 
sfida tra i componenti della 
squadra sarà la vittoria. 

ILLAVORO «In un cortile vuo- 
tovicino all'ingresso delCoroneo 
è stato ricavato uno spazio adat- 
to. Come lunghezza ci siamo. Un 
campodibasket. Attualmente so- 
nosetteidetenuti che stanno par- 


tecipando al progetto, altri sono 
in arrivo ma ovviamente le date 
delle traduzioni non vengono co- 
municate in anticipo, comunque 
entro fine mese saremo sicura- 
mente al completo. Si rivela fon- 
damentale naturalmente la colla- 
borazione da parte dell’ammini- 
strazione del carcere e della poli- 
zia penitenziaria, non finiremo 
mai di ringraziarli. Ogni giorno 
entriamo al Coroneo rimanendo- 
ci per due ore e mezza al mattino 
e unpaio d’ore anche al pomerig- 
gio. Anche il 31 dicembre siamo 
venutiqui». 


«In questa prima fase stiamo 
svolgendo unlavoro propedeu- 
tico a livello fisico. Stiamo 
unendo persone di diverse età, 
costituzione, stato di forma. 
C'è una disomogeneità e cer- 
chiamo di riportarli tutti sullo 
stesso piano per poter comin- 
ciare i veri allenamenti. Si fa 
ginnastica, si chiacchiera. Vo- 
gliamo relazionarci con loro, 
coinvolgerli in questo sogno. 
Quando tutti avranno raggiun- 
to il Coroneo presenteremo la 
squadra, si aprirà una nuova fa- 
se. Ilvero inizio». 


Allenatore nelle giovanili di 
Futurosa, consulente di forma- 
zione personale e professiona- 
le in istituti e aziende. Attruia, 
come riesce a conciliare queste 
attività? «Per quanto possibile 
cerco di continuare con i pro- 
getti già avviati, come nel caso 
della collaborazione con Futu- 
rosa. In fondo nel progetto al 
Coroneo continuo a svolgere lo 
stesso lavoro di sempre: un po’ 
mental coach, un po’ coach di 
basket. Fa parte dello stesso 
percorso». — 
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apiran: «L'obiettivo 
della mia CG Impianti 
è una rapida salvezza» 


Il Factotum delle virtussine: «Siamo orgogliosi di cercare 
di dare lustro a Trieste da cinque anni in B nazionale» 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Ultima gara il 17 dicem- 
bre scorso, poi, dopo circa 
un mese, la B2 femminile 
della Virtus, ma anche tut- 
ti gli altri tornei nazionali 
del volley di B, torneran- 
no in campo solo nel 
week-end del 13-14 gen- 
naio. Il bilancio, dopo 11 
giornate è positivo per lo 
staff, alla quinta annata 


consecutiva nella serie 
della B nazionale. 

Spiega così il dirigente, al- 
lenatore e factotum Fulvio 
Dapiran: «E dal 2019, anno 
della promozione acquisita 
sul campo, che cerchiamo 
di dare lustro alla città con 
questa B2, che è da anni il 
massimo campionato per 
una formazione locale. Ed è 
per noi questo motivo di 
vanto. Abbiamo avuto an- 


che il Cus maschile, come 
"omologa" in questa serie, 
ma la presenza di un sestet- 
to maschile è terminato lo 
scorso anno. Restando così 
da soli nel duro percorso di 
un torneo cadetto naziona- 
le di volley, in un girone con- 
tro rivali venete e friulane. 
Solitamente molto ben or- 
ganizzate, forti a livello tat- 
tico e atletico, con diverse 
realtà di categorie superiori 


— aa ai 
group Halo sidirgroop sicuroroup siarrroup skeurgre 


Fulvio Dapiran 


costruite dunque per vince- 
re e forti di una base econo- 
mica e tecnica certamente 
superiore alla nostra. Le ve- 
nete padovane sono tra le 
migliori, con ben tre forma- 
zioni tra le prime 5, e un 
buon Chions, contro cui ab- 
biamo benfigurato». 


Focus adesso sul rendi- 
mento della CG Impianti: 
«Venendo a noi, ci sono sta- 
ti alti e bassi in questo cam- 
mino, fatto di un equilibrio 
tra vittorie e k.o, in cui ab- 
biamo alternato buone pre- 
stazioni ad altre non conso- 
ne - prosegue Dapiran - Ab- 
biamo mantenuto un nu- 
cleo solido, un'ossatura col- 
laudata e riconfermata ri- 
spetto la scorsa stagione, 
ringiovanendo poi la squa- 
dra con un paio di elementi: 
ci siamo confrontati con 
squadre avversarie molto to- 
ste e ben organizzate. Inte- 
ressante e positivo è anche 
l'ingresso in pianta stabile 
nella rosa, di tre ragazze del 
nostro vivaio, che si stanno 
ben comportando e che si in- 
tegrano al meglio con le più 
"esperte" del nucleo storico. 
Mancano due gare al termi- 
ne dell'andata, il bilancio si- 
nora è decisamente positi- 
vo, speriamo poi di recupe- 
rare qualche punto perso 
qua e là nel girone di ritor- 
no, per guardare l'annata 
con più ottimismo trovando 
la salvezza il prima possibi- 


le. E che ci consenta di guar- 
dare più da vicino i primi po- 
sti, ma sempre con l'atten- 
zione ad un campionato in 
sicurezza». 

Ed è questo l'obiettivo del- 
la CG Impianti nelle due ga- 
re di gennaio: puntare a fare 
punti, e tenere lontane dalle 
proprie spalle il Cus Venezia 
Antenore (l'avversaria della 
prima gara) e poi il Vega Fu- 
sion, penultime a soli cinque 
punti di distanza dalla com- 
pagine di coach Corvi. Con- 
clude Dapiran: «Stiamo cer- 
cando di fare il nostro me- 
glio, facendo crescere ragaz- 
ze e adattando il percorso 
con un grande mister come 
Corvi, che è il quarto allena- 
tore differente in pochi an- 
ni». Classifica: Cfv Chions e 
Officina Volley 26 punti; San- 
giorgina e Usma Pd 25; Ea- 
gles Sarmeola 22; Blu Team 
Pavia Ud 20; Virtus Trieste 
CG Impianti e Villadies Vivil 
15; Rojalkennedy 13; Blu 
OlympiaPd, Ezzelina Carina- 
tese, Cus Venezia e Vega Fu- 
sion Ve 10; EstVolley Natiso- 
nia4.— 
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Europei, debutta l’Italia di Marziali 


Il Settebello inizia oggi a Zagabria l'Europeo 
(4-16 gennaio), primo avversario la Georgia (alle 
17).Inizierà domani invece l'Europeo del Settero- 
sa che ad Eindhoven alle 15 affronterà Israele. 
Nella Nazionale maschile gioca il centroboa della 


Pallanuoto Trieste Marziali. Nel Setterosa che co- 
mincia la sua avvebtura domani ci sono invece 
due rappresentanti della Pallanuoto Trieste, la 
bandiera Lucrezia Cergol e Sara Cordovani, e la 
triestina di Catania Veronica Gant. 


PODISMO 


Ipertrail, seconda tappa 
Baruffo si conferma terzo 


TRIESTE 


Confermate le indicazioni del- 
la prima giornata. Si è tenuta 
ierila seconda tappa dell’Iper- 
trail, la prova di 164kma tap- 
pe della S1 Corsa della Bora 
2024, ein vetta alle graduato- 
rie parziali hanno rafforzato 
la loro leadership l’imolese 
Manuele Galanti e la piemon- 
tese Alice Modignani Fasoli. 
Sui 30,2 km, con partenza da 
Vrhnika e arrivo a Javornik, 


Galanti ha dovuto nuovamen- 
te duellare con Matteo Maggi 
(3h41’15”), riuscendo anco- 
ra una volta a tagliare il tra- 
guardo con qualche minuto 
di vantaggio e timbrando il 
crono finale di 3h39°. Ora Ga- 
lanticomandala classifica ge- 
nerale con poco più di 7 sulri- 
vale e la sfida per centrare il 
bersaglio grosso sembra or- 
mai riservata a loro due. Si è 
nuovamente ben comportato 
il triestino Laurence Baruffo 


che ha confermato il suo ter- 
zo posto generale, concluden- 
do la prova con il crono di 
4h4’56” e precedendo il peri- 
coloso svizzero Edmund Bit- 
terli (4h725”). In campo 
femminile la piemontese Ali- 
ce Modignani Fasoli, dopo 
aver prevalso sulla tedesca 
Tanja Volm nella tappa inau- 
gurale, ha fatto la voce gros- 
sa nella seconda tagliando la 
linea d’arrivo dopo 4h7’6” e 
infliggendo alla rivale oltre 
venti minuti. Oggi invece i 
partecipanti alla gara simbo- 
lo della manifestazione, cura- 
ta dall’Asd Sentiero Uno, si ci- 
menteranno su un percorso 
di 24,4kme900m didislivel- 
lo positivo, con arrivo sul 
Monte Nanos. — 

EMANUELE DESTE 


BASKET 


In quattro per due pass 
verso la Coppa Italia 


Trieste in corsa per i primi due posti con Fortitudo, Forlì 
e Udine. Fuori causa Verona. Domenica arriva Piacenza 


TRIESTE 


Non va considerata una tap- 
pa cuscinetto in una serie di 
tre scontri diretti. La partita 
di domenica (palla a due alle 
18) tra Pallacanestro Trieste 
e Assigeco Piacenza nascon- 
de qualche insidia. Gli emilia- 
ni sono una formazione soli- 
da e hanno già dimostrato di 
poter dare fastidio anche a 
chi occupa le zone alte della 
classifica. Biancorossi al com- 
pleto verso l'appuntamento. 
Tra gli obiettivi: tornare ad 
abbassare il numero di palle 
perse. 

La prevendita è già inizia- 
ta.Finoadomanisarà possibi- 
le acquistare i biglietti nell’a- 
trio dell'ingresso principale 
del PalaTrieste dalle 16 alle 
19 e alla Bcc Venezia Giulia 
(via Roma) dalle 10.30 alle 
13.300domenica dalle 14 al- 
la fine del secondo quarto nel- 
la biglietteria esterna. Inoltre 
si possono acquistare bigliet- 
ti sul https://pallacanestro- 
trieste.vivaticket.it. 

COPPAITALIA Sul sito del- 
la Lega Nazionale Pallacane- 
stro si fa chiarezza sulla for- 
mula della Coppa Italia (Fi- 
nal Four a Roma il 16 e 17 
marzo perle prime due classi- 
ficate dei due gironi) e la pos- 
sibilità di arrivarci. Se Trieste 
vuole sperare deve intanto 
battere Chiusi nel recupero il 
24 gennaio al PalaTrieste. 
Per designare i primi due po- 
sti saranno decisivi gli scontri 
diretti: primo snodo sabato al 
PalaDozza tra Fortitudo e 
Udine (+31 friulano all’anda- 
ta); seguirà il 12 il derby Udi- 
ne-Trieste (+3 biancorosso). 
Udine ha sulla carta il calen- 
dario più duro dovendo an- 


Francesco Candussi Foto Bruni 


che affrontare al Carnera an- 
che Forlì co-capolista con la 
Fortitudo. Bologna ha 2-0 
con Trieste, 1-1 con Forlì e 
0-1 con Udine; Forlì ha battu- 
to Udine e perso (male) con 
Trieste e riceverà i biancoros- 
si nell'ultima giornata; Udine 
ha battuto Bologna ma perso 
aForlì e Trieste; i biancorossi 
hanno battuto Forlì e Udine, 
ma pesa lo 0-2 con la Fffe. 
Fuori causa Verona. 
CIVIDALE Si attende l’uffi- 
cializzazione ma pare conta- 
to che il match a Cividale in 
programma la sera di sabato 
20 gennaio verrà spostato a 
domenica21.— 
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Verso l’epilogo 
l'avventura del Poz 
al Villeurbanne 


Sembra destinata a chiu- 
dersi l’esperienza di Gian- 
marco Pozzecco sulla pan- 
china dell’AsvelVilleurban- 
ne. Il club francese pensa 
già al sostituto e qualche 
media rilancia: il coach pri- 
ma di andarsene vuole ver- 
si riconoscere tutte le spet- 
tanze del contratto sotto- 
scritto. — 
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Gianluca Vialli è morto a Londra il 6 gennaio scorso, aveva 58 anni: è stato un'icona di classe e stile 


Vialli 


elaSampd'’oro 


Pellegrini ricorda il grande amico scomparso un anno fa 
«Unaleggenda vive sempre. E quanti aneddoti a Bogliasco» 


L’INTERVISTA 


ALBERTO BERTOLOTTO 


na leggenda vive 

sempre. La leggen- 

da di Vialli si è acce- 

sa un anno fa, men- 
tre lui si spegneva. 

Quel concentrato di classe, 
voglia di vincere e stile, dentro 
efuori dalcampo, sene è anda- 
toil 6 gennaio 2023, a58 anni, 
per colpa di un male che non 
gli ha lasciato scampo, ma il 
suo ex capitano e amico del 
cuore, Luca Pellegrini, è qui a 
ricordarci: «Una leggenda vi- 
ve sempre». Parte da lì il difen- 
sore che con “Stradivialli” - co- 
me amava chiamarlo uno che 
di soprannomi se ne intende- 
va, Gianni Brera - giocò per un- 
dici anni, portando la Sampdo- 
ria diPaolo Mantovaniataglia- 
retraguardi impensabili. 

Pellegrini, lei arrivò in Li- 
guria nel 1980, Vialli nel 


1984. Come si trovarono 
due lombardi in riva al ma- 
re? 

«Benissimo, tanto che vivo 
ancora a Genova. Gianluca, 
dalpunto di vista meteorologi- 
co, inseguì un po’ il clima della 
sua città natale, trasferendosi 
prima a Torino e poi a Londra. 
Scherzi a parte, per lui, l’espe- 
rienza alla Sampdoria è rac- 
chiusa in una frase, quella det- 
ta dopoavervinto la CoppalIta- 
lia nel 1988 col Torino. Gli 
chiesero del futuro e lui rispo- 
se che aveva già firmato “per 
noi”, cioè peril Doria». 

La caratteristica della pre- 
sidenza Mantovani fu quella 
di ingaggiare allora i miglio- 
ri giovani italiani, anche di 
serie B e C1: lei, Mancini, Pa- 
ri, Mannini, Vialli, Pagliuca. 

«Arrivammo a Genova pulci- 
nie diventammo galletti. A vol- 
te non eravamo facili da gesti- 
re, ma un fine psicologo e una 
persona così intelligente come 
Boskov ci riuscì. Per noi il blu- 


FUCINA DI TALENTI 


Luca era il capitano 
della squadra dei sogni 
che vinse lo scudetto 


G ess) [mi AINI (Ii 
Pellegrini con Vialli nelle figurine 
Luca Pellegrini, classe 1968, fu 
il capitano della Sampdoria ca- 
pace di vincere nel 1990 la Cop- 
pa delle Coppe e nel 1991 lo scu- 
detto. Difensore, arrivò a Geno- 
vanel1980 dal Varese. Fuil pri- 
mo grande acquisto dell'allora 
neo-presidente blucerchiato 
Paolo Mantovani. Ne seguirono 
altri fino all'indimenticabile scu- 
detto nel 1991. 


cerchiato diventò una secon- 
da pelle. Lo scudetto vinto nel 
1991 fu come una casa costrui- 
ta nel tempo, mattone dopo 
mattone. E per tutti noi, eccet- 
to Vierchowod, già campione 
d’Italia con la Roma, fu la pri- 
mavolta». 

La caratteristica principa- 
le di Vialli: il fatto di essere 
untrascinatore? 

«Lo era in campo e fuori. E 
anche nelle giornate peggiori, 
lui non mollava mai. Lo guar- 
davie dicevi: “Se lui si compor- 
ta così, perché non posso farlo 
ancheio?”. E stato l'attaccante 
più forte con cui abbia mai gio- 
cato Quando sembrava non ci 
fosse...luialla fine c’era». 

Nona casosegnò il gol-scu- 
detto a Milano con l'Inter e 
la doppietta nella finale di 
Coppa Coppe. Ma come si 
presentò nel 1984 a Boglia- 
sco? 

«In punta dei piedi. Era mol- 
to intelligente e le sue capacità 
intellettive erano proporziona- 
li alla sua ambizione. Sapeva 
dove voleva arrivare. Ed era 
un grande lavoratore, sia agli 
inizi del suo percorso in blucer- 
chiato, sia quando era ormai 
era diventato un grande calcia- 
tore. Unvero esempio». 

Il Vialli guascone e burlo- 
ne: unaneddoto? 

«Comprò una Ferrari e, pri- 
ma di presentarsi a Bogliasco, 
consegnò una tuta rossa e la 
bandiera a scacchi al nostro 
magazziniere, Claudio Boso- 
tin. Gianluca arrivò in macchi- 
na e Bosotin sventolò la ban- 
diera... Un’altra volta acqui- 
stò una Cadillac e giunse al 
campo vestito da texano, con 
glistivaloni». 

A suo avviso lo scudetto 
del 1991 è il successo a cui 
Gianluca rimase più legato? 

«Penso di sì. Anche quando 
vinse la Champions League 
conla Juventus, pensò ai tifosi 
della Samp, memore di aver 
perso in blucerchiato la Coppa 
dei Campioni. E pure il trionfo 
della nazionale a Wembley ri- 
conduceva al Doria. Gliè man- 
cato ricoprire il ruolo di presi- 
dente del club. Lo voleva fare, 
sarebbestatala sua chicca». 

Cosa è rimasto di Vialli a 
un anno dalla sua scompar- 
sa? 

«Tutto e niente, nel senso 
che le leggende vivono sem- 
pre. Tuttora la gente parla di 
lui e si commuove. In azzurro, 
da dirigente, ha lasciato il se- 
gno. Sembrava giocasse anco- 
ra».— 
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MERCATO 


Guirassy e Brassier sono 
due nomi vicini al Milan 
La Premier su Dumfries 


MILANO 


Il mercato invernale comin- 
cia a prendere quota. Il Mi- 
lan è particolarmente atti- 
vo. E il caso de Milan che in 
attacco vorrebbe inserire Se- 
rhou Guirassy dello Stoc- 
carda per poi dedicarsi a rin- 
forzare la difesa decimata. 
Dopo il ritorno anticipato di 
Matteo Gabbia dal prestito 
al Villarreal, ufficializzato 
ieri, irossoneri stanno strin- 
gendo per portare a Milanel- 
lo da Verona il 20enne Filip- 
po Terracciano, terzino si- 
nistro del Verona che però 
ha estimatori a Firenze e nel- 
laTorino bianconera, ma so- 
no in lizza anche per arriva- 
re al difensore francese del 
Brest, Lilian Brassier. 
Inpienariflessione è la di- 
rigenza della Juventus, che 
lavora a fari spenti preparan- 
dosi più che altro al mercato 
estivo, Massimiliano Alle- 
gri non si sbottona, ma blin- 
da Fabio Miretti, giovane 
che ha diversi pretendenti 
per un prestito. Per il mo- 
mento, resta quindi a Tori- 


L'interista Denzel Dumfries 


no. La capolista Inter, preso 
il centrocampista canadese 
Tajon Buchanan (che però 
potrà esordire solo la prossi- 
ma settimana) sta trattando 
per cedere Lucien Agiumé, 
che potrebbe trasferirsi al 
Marsiglia di Rino Gattuso, 
e anche Stefano Sensi, men- 
treDenzel Dumfries in atte- 
sa di rinnovo è nel mirino 
delle big di Premier. 

Su di giri anche l'Atalanta 
che ha fatto il bis col Vero- 
na: dopo aver preso il difen- 
sore centrale Isak Hien, la 
Dea si aggiudica anche l'at- 
taccante della Primavera Si- 
ren Diao. — 


COPPA ITALIA - OTTAVI DI FINALE 


Passano Atalanta e Roma 
Oggi c'è Juve-Salernitana 


TORINO 


Dopo il pass guadagnato ieri 
da Atalanta e Roma, c’è Ju- 


ventus-Salernitana stasera 


per chiudere il quadro degli 
ottavi di finale di Coppa Ita- 
lia, una partita che sarà repli- 
cata domenica in campiona- 
to a campi invertiti. Oggi si 
gioca all’Allianz Stadium di 
Torino, in palio il pass per i 
quarti di finale contro il Frosi- 
none che ha estromesso a sor- 
presa il Napoli. «E una com- 


petizione cui teniamo — Ha 


spiegato il tecnico, Massimi- 
liano Allegri —:affronteremo 


una squadra in salute come 
la Salernitana che ha vinto a 
Verona: La formazione? Gio- 
cheranno Perin, Rugani e 
Chiesa, con Locatelli che è 
squalificato in campionato. 
Yildiznonlovedremo, maga- 
ri ci sarà spazio a gara in cor- 
soper Nonge». 

Ieri hanno passato il turno 
l'Atalanta (3-1 sul Sassuolo) 
per raggiungere nei quarti il 
Milan e la Roma (2-1 in ri- 
monta sulla Cremonese, rigo- 
re all’85’ di Dybala dopo il pa- 
ridiLukaku) che sfiderà la La- 
zio. Completa il quadro Fio- 
rentina-Bologna.— 


LE BIG AZZURRE IN CARNIA SULLO ZONCOLAN 


Brignone, Bassino e cjarsons 
<<Qui la carica per Kranjska» 


Francesco Mazzolini /SUTRIO 


Brignone, Bassino, Melesi 
e...cjarsons. Il connubio d’ec- 
cellenze agonistiche e culina- 
rie, che mette sul palcosceni- 
co le regine della discesa e ap- 
puntoicjarsons, raviolo dolce 
alle erbe tipico della cucina 
tradizionale locale, si consu- 
ma a Sutrio, paese presepe 
della Carnia dove all’albergo 
da Alvise, sono ospiti tre delle 


punte di diamante della nazio- 
nale italiana di sci alpino. Le 
big star assieme al resto della 
squadra tricolore e lo staff di 
rappresentanza svedese, so- 
noinallenamento pertre gior- 
ni sulle pendici ormai celeber- 
rime dello Zoncolan, poliedri- 
ca cima che sfama con ugual 
fortuna la voluttà sportiva di 
sciatori e ciclisti. «Qui ci tro- 
viamo da Dio - spiega Federi- 
ca Brignone —. Siamo seguite 


in modo certosino nel lavoro 
e apprezziamo anche la vita 
delluogo. Il cibo è ottimo ed è 
un buon motivo per passare 
inFriuli». E la sfida a Kranjska 
Gora? «Siamo cariche e pron- 
te, il livello della competizio- 
neè alto, macisiamo prepara- 
te in questi giorni per gestire 
in condizione ciò che verrà. Ci 
siamo divertite ed è un buon 
fattore per poter affrontare al 
meglioillavoro checi aspetta. 


Da destra Bassino e Brignone con chef Alvise e le altre azzurre 


A tutta!». Ieri aullo Zoncolan 
le regazze dell’Italsci si sono 
allenate alla grande di fronte 
alla platea di appassionati, in 
attesa della trasferta di Coppa 
del Mondoin Slovenia a Kranj- 


ska Gora, che dista una deci- 
na di chilometro dal confine 
di Tarvsio e quindi da sempre 
è meta prediletta per i tifosi di 
sci di tutto il Nord Est. Sabato 
e domenica sono in program- 


ma un gigante e uno slalom. Il 
team azzurro, che include an- 
che dalla tarvisiana Lara Del- 
la Mea, haricevuto il benvenu- 
to da parte della Regione Fvg 
dalvicepresidente del Consi- 
glio Stefano Mazzolini. 

Oltre alle azzurre dello sci, 
in questi giorni il Kaiser sta 
ospitando anche la campio- 
nessa olimpica di gigante Sa- 
ra Hector e la slalomista vice 
campionessa del mondo An- 
naSwennLarsson, assieme al- 
le compagne Cornelia Oh- 
lund, Liv  Ceder, Hilma 
Lovblom, Estelle Alphand, 
Hanna Aronsson, Lisa Ny- 
berg, Emelie Henning, Moa 
Bostròm Miissener. Solo l’ape- 
ritivfo perchè il Fvg sarà un’e- 
stensione delbig project di Mi- 
lano-Cortina 2026. — 
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Scelti per voi 


NADIAORO 


Compro oro di Trieste, Udine, Codroipo | 


COMPRO ORO 
GIOIELLI 
OROLOGI 
ARGENTERIA 
MONETE 


The Floor - Ne rimarrà... La fiera delle illusioni... Dritto e rovescio Juventus - Salernitana 

RAI 2, 2120 RAI 3, 21.20 RETE 4, 21.20 CANALE 5, 21.00 
Appuntamento con il Anni ‘40, Midwest Approfondimento gior- In diretta dall’Allianz 
Game Show di Rai2, statunitense, Stanton nalistico dedicato all’at- Stadium i bianconeri 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


La Befana vien di notte condotto da Fabio Bal- Carlisle (Bradley Coo- tualità, alla politica e a di mister Massimilia- 
RAI 1, 21.30 ne . samo e Ciro Priello. per), equivoco quanto suoi protagonisti. Ser- no Allegri scendono 
Paola (Paola Cortellesi) è una maestra di 100 concorrenti si sfi- carismatico malfattore, vizi e ospiti in studio in campo affrontando P.zza Volontari Giuliani 2/c 


scuola elementare, almeno di giorno. Di notte, dano in una battaglia di s'‘impiega in un luna per dibattere i temi più la squadra guidata da 
infatti, si trasforma nell’ eterna e leggendaria quiz, a ognuno è asse- park dove imparerà i importanti della setti- Filippo Inzaghi per gli 
Befana. A ridosso dell’ Epifania, viene rapita da gnata una casella e una trucchi per simulare la mana. Conduce Paolo Ottavi di finale di Cop- 


V.le D'Annunzio 2/d 
TEL. 040.2456543 


un misterioso produttore di giocattoli. propria categoria... lettura del pensiero. Del Debbio. pa Italia. - 

RAI 1 Roi [UM] BIRAI 2 Rai [AB RAI 3 5: | GG 4 BR CANALES MW ITALIA1 HLA7 rv b: 
6.00 RaiNews24 Attualità 6.00 Piloti Serie Tv 8.00 GesùdiNazareth Miniserie 6.00 FinalmenteSoliFiction —6.00 PrimapaginaTgbAtt. 6.50 Unapertutte,tutteper 6.00 Meteo-Oroscopo- 15.30 IINatale di Molly Film 
6.30 TGlAttualità 6.15 Lagrande vallata 9.45 Storiadiunitaliano 6.25 Tg4-UltimaOraMattina 7.55 Traffico Attualità una Cartoni Animati Traffico Attualità Commedia (21) 

6.35 Tgunomattina Attualità Serie Tv Documentari Attualità 8.00. Tg5- Mattina Attualità 7.20 Fiocchidicotone per 7.00 OmnibusnewsAttualità 17.15 Unmarito per Natale 
8.00 TGlAttualità 7.05 LamiafavoladiNatale —10.30 ElisirAttualità 6.45 Staseraltalia Attualità 8.45 Mattino Cinque News Jeanie Cartoni Animati 7.40 TgLa7Attualità Film Commedia (118) 
8.35 UnoMattina Attualità Film Commedia ('17) 12.00 TG3 Attualità 740 CHIPS Serie Tv Attualità 7.50 Annadaicapellirossi 7.59 OmnibusMeteo Attualità 19.00 Alessandro Borghese - 
9.50 Storieitaliane Attualità 8.30 Tg2Attualità 12.25 Quantestorie Attualità —8.45 SupercarSerie Tv 10.55 Tg5- Mattina Attualità Cartoni Animati 8.00 Omnibus - Dibattito Celebrity Chef 
10.55 Conferenza Stampadel 8.45 Radio2 Social Club 13.00 Geo Documentario 9.55 A-TeamSerie Tv 10.57 GrandeFratello Spett. 8.20 Chicago Med Serie Tv Attualità Lifestyle 

Presidente del Consiglio Il meglio di Speciale 13.15 PassatoePresenteDoc. 10.45 Grande Fratello 11.00 ForumAttualità 9.20 Chicago Fire Serie Tv 9.40 Coffee BreakAttualità 20.15 BrunoBarbieri - 4Hotel 
Giorgia Meloni Attualità Natale Attualità 14.00 TG Regione Attualità Spettacolo 13.00 Tg5 Attualità 12.15 GrandeFratello Spett. 11.00 L'Ariache Tira Attualità Spettacolo 
13.30 Telegiornale Attualità —10.10 Tg2Storie Attualità 14.20 TG3 Attualità 10.50 Tg4-Speciale Attualità 13.40 GrandeFratello 12.25 Studio Aperto Attualità 13.30 TgLa/ Attualità 21.30 Star TrekBeyond Film 
14.05 Lavoltabuona Attualità 11.00 TgSport Attualità 14.50 Leonardo Attualità 12.55 Lasignoraingiallo Spettacolo 13.00 GrandeFratello Spett. 14.15 Tagadà- Tutto quanto fa Fantascienza (16) 
16.00 Ilparadiso dellesignore 11.10 |FattiVostriSpettacolo 15.25 La Biblioteca dei Serie Tv 13.45 Beautiful(1° Tv) Soap 14.05 Inviaggio con Flora Politica Attualità 23.45 Attenti a quelle due Fil 
Daily Soap 13.00 192 - Giorno Attualità sentimenti Attualità 14.00 Losportello di Forum 14.10 Lapromessa(1°Tv) (1? î) FilmAvv.(18) 16.40 TagaFocusAttualità der; ommedia (18) SERI) 
16.13 ChetempofaAttualità 13.30 Tg2-Tuttoilbello che 16.05 Allascoperta delramo Attualità Telenovela 16.10 Aiuto,horistrettomamma 17.00 C'eraunavolta...Il 
16.55 TG1Attualità c'è Attualità d'oro Documentari 15.30. Diario Del Giorno Att. 16.55 Pomeriggio Cinque Att. e papà Film Comm. (118) Novecento Documentari  |{\|i{s NOVE. 
17.05 Lavitaindiretta 13.50 Tg2 - Medicina 39 Att. 16.35 Geo Documentari 16.40 Ilritorno di Sandokan 18.45 Avanti un altro! Spett. 17.55 Freedom Pills Doc. 18.00 Miss Marple: Assassinio 
Attualità 14.00 Ore14 Attualità 19.00 763 Attualità Serie Tv 19.55 Tgo Prima Pagina 18.15 GrandeFratello Spett. allo specchio Film 17.50. Little Big Italy 
18.45 L'Eredità Spettacolo 15.25 BellaRai Documentari 19.30 TG Regione Attualità 18.55 Grande Fratello Spett. Attualità 18.20 Studio Aperto Attualità Drammatico (110) Lifestyle 
20.00 TG] Attualità 17.00 Heartland Serie Tv 20.00 Blob Attualità 19.00 Tg4Telegiornale Att. 20.00 Tg5 Attualità 19.00 Studio Aperto Mag 20.00 TgLa7 Attualità 19.15 CashorTrash-Chioffre 
20.35 AffariTuoi Spettacolo 17.50 ImestieridiMirko Rubrica = 20.15 ViaDeiMattin.OSpett. 19.45 Tempesta d'amore 20.30 Striscina La Notizina - La Attualità 20.35 InOnda Attualità di più? Spettacolo 
21.30 LaBefanaviendinotte 19-00 Castle Serie Tv 20.40 IlCavalloela Torre Att. (1°7V) Soap Vocina Della Veggenzina 19.30 C.S.I. Miami Serie Tv 21.15 Ilprofumodelmosto 20.25 CashorTrash-Xmas 
Film Commedia ('18) 20.30 T9220.30 Attualità 20.50 Un posto alsole Soap 20.30 Stasera Italia Attualità Spettacolo 20.30 N.C.I.S. Serie Tv selvatico Film Edition Spettacolo 
23.15 La campanella dei 21.00 Tg2 PostAttualità 21.20 Lafiera delleillusion- 21.20 Drittoerovescio Att —21.00 Juventus-Salemitana 21.20 BillyElliot Film Drammatico ('95) 21.25 Nove Comedy Club 
desideri (12 Tv) Film 21.20 TheFloor - Ne rimarrà Nightmare Alley (1° TV) 050 SlowTourPadano Calcio Drammatico ('00) DAORUNastrantscherzo (1? Tv) Spettacolo 
Commedia ('21) solo uno Spettacolo Film Poliziesco ('21) Spettacolo 23.00 CoppaltaliaLiveCalcio 23.40 BlindedbytheLight- del destino Film 23.10 Aldo, Giovannie Giacomo: 
24.00 Tg1SeraAttualità 23.45 Appresso alla musica 23.50 TG3SeraAttualità 145 Tg4-UltimaOraNotte 23.45 Tg5Notte Attualità Travolto dalla musica (1° Drammatico ('94) Potevorimanere offeso 
0.50 RaiNews24 Attualità Spettacolo 24.00 Meteo Attualità Attualità 0.18 Meteo.it Attualità Tv) Film Dramm. (119) 1.20 TgLa7Attualità Spettacolo 
PO RAI4 2: rolf rRIS © ce 12 |SRRAIS co roiCfif RAIMOVIE 26 roiffff RAIPREMIUM csraifff CIELO ce (al(2)(0) % 
14.05 Batwoman Serie Tv 14.10 TheMisfits Film 10.45 TheDeparted-Ilbene 15.50 Delizia d'estate Spett. 15.55 Laveritàè chenongli 14.15 Una pallottolanelcuore 15.00 MasterChefltalia Spett. 14.00 Lasignora del West 
15.50. Dr.House - Medical Azione (21) eilmale Film 17.05 GattieSemenchuka piaci abbastanza Film Fiction 16.15 Fratelliinaffari Serie Tv 
division Serie Tv 15.45 Delitti in paradiso Poliziesco ('08) Santa Cecilia Spettacolo Commedia ('09) 15.59 Anica Appuntamento Spettacolo 16.00 Lacasa nella prateria 
17.35 Dc's Legends of Serie Tv 13.35 Unmondoperfetto Film 18.20 RaiSClassicSpettacolo 18.05  IlconteTacchia Film Al Cinema Attualità 17.00 Buying & Selling Spett. Serie Tv 
Tomorrow Serie Tv 16.50 MacGyver Serie Tv Drammatico (193) 19.25 Balla, il signore della luce Commedia ('82) 16.00 Uncicloneinconvento 17.45 Fratelliinaffari Spett. 19.00 La signora del West 
18.25 ArrowSerie Tv 17.35 Hudson&RexSerieTv 16.15 LamiaAfricaFilm Documentari 20.05 Stanlio e Ollio - Teste Serie Tv 18.45 LoveitorListit- Serie Tv 
19.15 PersonofInterest 19.05 Senzatraccia Serie Tv Drammatico ('85) 20.20 Prossima fermata, dure Film Comico ('38) 17.40 L'allieva Serie Tv Prendere o lasciare 21.10 SupermanFilm 
Serie Tv 20.35 Criminal Minds SerieTv.— 19.15. KojakSerie Tv America Documentari 21.10 Lavitastraordinaria di 19-80. San Giovanni. Vancouver Lifestyle Azione ('78) 
20.05 TheBigBangTheoty 2120 HawaiiFive-OSerieTv. 20.05 WalkerTexas Ranger 2115 LaBella Addormentata David Copperfield Film L'Apocalisse Film 19.45 Affarialbuio Doc. 23.10 Bigfooteisuoiamici 
Serie Tv |. 23.95 BarelyLethal-16annie Serie Tv LI nel bosco Spettacolo Drammatico ('19) Biografico ( 02) 20.15 Affaridi famiglia Spett. Fiîm Commedia ('87) 
21.05 Matrix Revolutions Film spia Film Azione (15) 21.00 Danni collaterali Film 28.55 NileRodgers-Come 23.15 Laprincipessa Sissi Film 21.20 Innamorarsi a Bora 21.15 Trappolain alto mare 1.05 ShamelessSerieTv 
Fantascienza (103) 125 C'erauna volta Steve Azione (‘02) farcela nel mondo della Storico ('55) Bora Film Comm. (118) Film Azione (92) 2.10 Celebrated: legrandi 
23.50 True Legend Film McQueen Film 23.15 Lospecialista Film musica Documentari 1.10 Anica-Appuntamentoal 23.00 |Wildenstein Serie Tv 23.15 SexSells - WeezyWTF biografie Documentari 
Azione (10) Giallo ('19) Azione ('94) 0.50 Cantautori Spettacolo cinema Attualità 0.40 Storieitaliane Attualità nel paese delle 3.40 Milagros Serie Tv 
TV2000 28 5 BM LA7 D 29 d. REAL TIME 31|Reat time | GIALLO 38 ( Giallo \ BM TOPCRIME 39 ton | DMAX © se) busar RADIO RAI PERILFVG 
18.00 Rosario da Lourdes 14.35 Grey'sAnatomySerieTv 16.15 |CesaroniFiction 6.00 Viteallimite Doc. 13.10 Alexandra Serie Tv 14.00 ColdCase-DelittiIrrisolti 14.00 Acacciaditesori 7.18 GrFVG al termine Onda 
Attualità 15.30 Brothers & Sisters - 18.35 GrandeFratello Spett. 10.00 IlDottorAN Serie Tv 15.10 L'Ispettore Barnaby Telefilm Lifestyle verde regionale; 11.00: Confe- 
18.30 162000 Attualità Segreti di famiglia 19.00 Laragazzael'ufficiale 12.50 Casaaprimavista Serie Tv 15.50 ThementalistSerieTv. 15.50 Unafamiglia fuori dal renza stampa di fine anno del 
19.00 Santa Messa Serie Tv Serie Tv Spettacolo 17.10 misteri di Murdoch 17.35 TheCloser Serie Tv mondo Documentari Presidente del Consiglio Giorgia 
Attualità 18.10 TgLa7 Attualità 21.10 Miracolonella34?strada 19.00 VadoavivereinSicilia - Serie Tv 19.25 ColdCase-Delitti Irrisolti 17.40 Lafebbredell'oro Meloni; 13.29 Nel nostro tempo: 
19.30 InCamminoAttualità 18.15 Grey's Anatomy Serie Tv Film Comm.('94) Lamia casa a l euro 19.10 L'Ispettore Barnaby Telefilm Documentari La mostra "Kosmos, il veliero 
20.00 Santo Rosario Attualità 20.00 La cucina di SoniaLif. 23.20 12CiomiDi Regali Film (1° Tv) Lifestyle Serie Tv 21.10 Found(1°Tv)Telefilm 19.30 Vadoavivere nelbosco della conoscenza".Il libro "Muo- 
20.30 762000 Attualità 20.30 Lingo. Parole in Gioco RO (17 18.00 CakeStar - Pasticcere —2110 IlCommissarioGamache 2255 CSISerieTv Spettacolo vere merci, muovere il mondo." 
20.55 JoyeuxNoél - Una verità Spettacolo 1.05. GrandeFratello Spett, in sfida Lifestyle -MisteriaThreePines —0,45 EastNewVorkSeretv 21.25 Predatoridigemme —diR.Morelli; 14.10 Riverberi: 
dimenticatadalla storia 21.30 Dioesistee vive oe 19.25 Casaa prima vista (12Tv) Fiction 235. Law& Order:Unità (1°Tv) Documentari —ESYO, l'orchestra dei giovani 
FilmDramm.('05) aBruxelles Film 3.45. Bitter Sweet- Ppetaralo 22.10 Il Commissario Speciale Serie Tv 23.15 Il complotto dell'oro europei; 15.00 Gr FVG, 15.15 
23.00 LaSanta Follia - Giorgio Commedia (115) Ingredienti D'Amore —“1.35 BodyBizarre Doc. Gamache - Misteri a 4.15 Tgcom24Breaking (12 Tv) Serie Tv Trasmissioni n lingua friulana; 
LaPira, il politico e il 23.40 Funny Games Film Telenovela 5.30 Piediallimite: i primi Three Pines (1°Tv) News Attualità 1.05 Cel'avevoquasi fatta 18.30 Gr FVG. cecina 
cristiano Documentari Thriller ('07) 4.25 Unavita Telenovela passi Lifestyle Fiction 4.20 ChicagoP.D.Serie Tv Lifestyle Programmi per gli italiani în 


Istria. 


15.45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
RADIO 1 | TV LOCALI menti Presentiamo il volume 


"L'ala del sogno - 1931. Lettere 


RADIO 1 DEEJAY SKY CINEMA CAPODISTRIA TELEQUATTRO STUDIOPIULCN 80  d'amoreaunatriestina" di Mari- 
; sli sori j60ai Petronio. 
19.30 Zapping 14.00 Deejay'23 17.10 TheKeeper-La 19.20 TheLostKing Film Sky 06.00 INFOCANALE 06.00 TRIESTE IN DIRETTA 04.00 Dai 60 ai2000 na Fl .. 
20.53 Ascolta, si fa sera 15.00 Gazzology leggenda di un portiere Cinema Due 14.001V ON SO SIRIA TRE 06.00 Buona Giornata con Ugo Pit cre - Programmi in 
20.55 ZonaCesarini 17.00 LaPina Film Sky Cinema Drama 19.25 2Fast2FuriousFilm 14.20 YOUNG VILLAGE FOLK —10/20 CINNASTICA ZUMBA o700 CASI Josh BETA ate 59 Segna] 
21.00 Coppaltalia: Ottavi —19.00 Deejay'23 17.35 Fastand Furious Film Sky Cinema Collection —14.30K2 COLLEZIONE 10.40 TG MONTECITORIO RA AE Di Apertura; 5.09 segnale 
. n FURUNO Sky Cinema Collection sua 15.00 | CASTELLIERI 12.15 TG MONTECITORIO 09.00 Morning fever con orario e saluto dal vivo; 7.00 GR 
di finale Juventus 20.00 Chicco Giuliani Ù 19.25 delitti del BarLume FORTEZZE ADRIATICHE 1220 RICETTE ITALIANE PER Walter Massa Mattino; 7.20 Calendarietto; 
Î A 17.35 Hollywood Homicide i i ì ' nai ci prassi 
Salernitana 22.00 Umberto e Damiano .: Serie Tv Sky Cinema 15.20 MEDITERRANEO TUTTO L'ANNO 12.00 Ospiti a pranzo con Buongiorno; 8.00 Notiziario e 
I Acero Comedy 95 RO RO 12.35 BAGOLANDO —_ Lasillk era regionale; 8.10 Primo 
RADIO 2 CAPITAL 17.40 HotelTransyWania2 19.95 SuperMarioBros-I1film -—TB£OFOTRSTSÌ 13.00 ANTICIPAZIONI DEL 14.00 |FEELGOODcon Miki turno: 10.00Notiziario: Music 
17.00 Radio2HappyFamily.. 7.00 TheBreakfastClub Film Sky Cinema Family Film Sky Cinema Uno 17.10 MISSIONE GIOVANI 13.20 IL NOTIZIARIO ore19.20 Garzili magazine; 11.00 Ho, ho, ho, 
il meglio di 9.00 DorizZaccone 17.40 Gigolò percasoFilmSky 21/00 ThePlaneFilmSky 17:25 ROTTA BALCANICA 13.50 SVEGLIA TRIESTE ii 17.008+Foryou dragi decemberl: 12.59 Segnale 
18.00 CateRadio2 12.00 Ilmezzogiornale Cinema Romance Cinema Action 18.00 PROGRAMMA INLINGUA meglio si 18.00 STARGATE — Viaggio orario: 13.00 GRore 13.00: 
20.00 Club Tropicana 14.00. Capital Records 18.25 gladiatore FImSKY 21.00 Idelitice]Barlume- "SLOVENA tia nelamusicaconTdi 13.25 Umetnk, kiso spremeni- 
i ital Classi inema Action iadimareFÎ 18.35 VREME i alia leve dripravi Vano Delia: 
21.00 Radio2 fa 100 20.00 Capital Classic 19.05 L'ombra dellespie Film Aria dimare Film Sky 18/40 PRIMORSKAKRONIKA 18.00 TRIESTE IN DIRETTA 19.0019.05"IlTameis" I De 
23.00 ILunatici 24.00 Capital Gold sh iaia dispone Cinema Comedy 19.00 TUTTOGCI | edizione 19.05 LE INTERVISTE DEL TG 19.30 "L'ort cence velens" vec; 14.00 Notiziario e cronaca 
y SPES (21.00 L'ombradiStalinFilm —1925TGSPORI 19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 So i regionale; 14.10 Gorizia e dintor- 
RADIO 3 M20 19.10 Ilmaledetto Unitedfilm ©° i 19:30 ITINERARI COLLEZIONE | 20.05TGPOST-SERA-Live-—10.55 Qiacarade cun, i. 15.048 ;17.00 
‘ Sky Cinema Drama Sky Cinema Drama 1955 L'UNIVERSO E 20.30 IL NOTIZIARIO -R 21.00 POLITICA IERI & OGGI — ni; LO. Ul umerang; LI. 
19.50 Tre soldi 12.00 Claves 19.15. Ilgiorno più bello del 21.00 Hook- Capitan Uncino “ESPLORAZIONE 21.05 FILM: UNA STELLA IN Promesse efatti del Notiziario e cronaca regionale; 
20.05 Radio8Suite-Panorama 15.00 Marlen i i Film Sky Cinema Famil 20.25 BELLITALIA CUCINA passato edi oggi. Talk. 17.30Libro aperto: VJosip Stri- 
: mondo Film Sky Cinema Sg amema FETI 57.90 TUTTORGI edizione 23.00 IL NOTIZIARIO - duce Pierpaol tar: ROSANA - 6. pt; 18.00 Dia- 
20.30 Il Cartellone Orchestra 18.00. Andrea Mattei Family 21.00 lipresentoisuoceri Film —STISARTEVISIONE MAGAZINE 23.30 TG POST SERA-R lita onali culturali; Parliamo d'arte; 
Sinfonica Nazionale —21.00 M2HotXmas 19.15 80anniin]secondo Sky Cinema Romance 21.55 4 CHIACCHERE CON... _—00.00TRIESTE INDIRETTA 23.00 DO 18 59 Segnale orario; 19.00 GR 
della Rai 23.00 OneTwoOneT Film Sky Cinema 21.00 Don'tWorry Darling Film —22.10 VIDEOMOTORI 01.00 IL NOTIZIARIO - R .00 ENJOY TELEVISION — Le 95 segnale orario; 15. 
DINO SPELL n Skv Cinema 22:30 PROGRAMMA IN LINGUA 0130 TG POST SERA -R feste datuttoil mondo della sera; Musica leggera slove- 
22.30 IlTeatrodiRadio3 24.00 Deejay Timeinthe Mix DIRE VMRAnaaUSrienze SLOVENA 01.50 BORGO ITALIA 00.00 Vivila notte con$* na; 19.35 Chiusura. 
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OGGI IN ITALIA 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


OGGI 

Nord: prevalenza di sole, ma con 
nebbie sulla pianura veneta e in 
Friuli VG, in diradamento diurno. 
Al mattino residua neve su ovest 
Alpi dai .300m. 

Centro: nubi sparse sul versante 
tirrenico, più frequenti al mattino 
sul Lazioma in diradamento. 
Sud: nubi irregolari sull'area tirre- 
nica. 

DOMANI 

Nord: piogge e rovesci inestensio- 
ne dal Nordovest al Nordest, più 
frequenti su Liguria e la sera su 
Lombardia e Veneto. 

Centro: nubi e qualche pivagi su 
regioni tirreniche ed Umbria, rove- 
scila sera in Toscana. 

Sud: piogge sparse in Sardegna, 
più soleggiato altrove. 


a Cielo poco nuvoloso sulla zona montana, 
maggiore nuvolosità dovuta a nubi basse 
Su pianura e costa, specie a est. Su pianu- 
ra e costa possibili foschie o locali nebbie 
nelle ore più fredde. 


'alermo 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Un leggendario calice - 5 La capitale della Corea 
del Sud - 9 Triste nel cuore - 10 Un segno zodiacale - 12 A volte 
funziona se viene rinfrescata - 14 Lo Stato che comprende la Tran- 
silvania - 15 Le hanno Aldo e Diego - 16 Venne fondata da Sisifo 
- 17 Segue bis in latino - 18 Importante porto della Danimarca - 
19 Un confine tra acqua e terra - 20 La Turner di Dinamite bionda 
- 21 Liam attore - 23 Non la vede l'impaziente - 24 Vi si compra e 
vi si vende - 25 Poco riguardo - 26 Pelle ruvida usata per levigare 
- 27 Saldamente chiuse - 29 Un elegante mustelide - 30 La fine 
del discorso - 31 Una casa fatta di ghiaccio - 32 Si avvita nell'aria. 


VERTIGALI: 1 Ora non più - 2 In mezzo alla corsia - 3 Tecnica di 
intarsio con metalli - 4 Vi si corre una celebre 24 Ore - 5 Preoccupato 
oco - 7 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : 2/5 
massima i 9/11 
media a 1000m 2 
media a 2000 m 0 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Al mattino nuvolosità variabile, copertu- 


5 0 o preoccupante - 6 Il profeta rapito in cielo su un carro di fi 

ra in aumento dal pomeriggio. Dalla Fa alzare i tifosi allo stadio - 8 Le vocali di tutti - 11 Confina anche 
serata saranno probabili precipitazioni con l'Albania - 12 Altura formata dai detriti di 

Sa dea ii Hi antichi ghiacciai - 13 Libro sacro islamico - [o}staiv ale e[vu 
d an dai 14 Gianni, noto favolista - 15 Pio, religioso [alal cisu 3 Sl 
moderate. Quota neve inizialmente dai - 16 Tinta - 17 Si preparano con i prodotti di lE}x}v}sts{s{algiv{so 
1.000-1.300 sulle Alpi, dai erboristeria - 19 Spettacolo con un solo pro- |r{e!s3 sli vinte 
1.300-1.600 metri sulle Prealpi. In tagonista - 22 Sbagliare - 24 Arbusto sacro a fu{3{xg[o|i] 1s[o[o 
serata soffierà Scirocco moderato sulla KDE “BRL RICO “E TRO. inn 
el cinema - 28 Un enorme serpente - 29 Ini- letta {3 {aa|oiS 
Costa. ziali di Gibson - 30 Le prime lettere di scuse. L'inle3isii tv valo 


Tendenza:cielo coperto con precipita- 
zioni estese: intense nevicate in quota, Oroscopo 
conneve fino a circa 1.000-1.200 me- 
tri sulle Alpi e anche fino a fondovalle ARIETE LEONE SAGITTARIO 
nel Tarvisiano, 1200-1400 metri 21/3-20/4 np 29/7 -23/8 NL 23/11 - 21/12 # 


Non mettetevi a combattere contro i mulini 


sulle Prealpi ma con quota 


inizialmente anche superio- 


re; piogge intense a quote 


inferiori e in pianura, abbon- 


danti sulla costa ma con 


a vento. Rispettate la realtà ed adeguatevi 
alle sue esigenze. Non sarà tutto facile, ma 
cela farete con l'aiuto della persona amata. 


Meglio rinviare alla prossima settimana un 
viaggio di lavoro anche se presenta caratte- 
ri di urgenza. Prendete tempo per studiare 
a fondo la situazione. Un invito piacevole. 


Infamiglia vi sentirete poco apprezzati e av- 
vertirete scarsa partecipazione ai vostri pro- 
getti. Poiché tutte le decisioni dovrete pren- 
derle da soli, riflettete a lungo. 


minima © 37 (7/0 serigasid saette 20/4/2055 lo) 24/8-22/9 mm 22/12-20/1 
massima 1 10/13 » 12/33 nord-estin pianura. Bora sostenu- Il vostro rapporto con la persona amata si Uno sguardo particolare meritano le vostre Nel rapporto di coppia una piccola delusio- 


media a 1000m 2 


media a 2000 m -l 


ta dalla serata. 


sta consolidando. La comprensione recipro- 
caviaiutera a risolvere gli ultimi problemi e il 
dialogo sincero vi permetterà di comunicare. 


finanze, cercate di essere più presenti sul la- 
voro. Non lasciate cadere un progetto im- 
portante. Nuovi stimoli in amore. 


ne può diventare una noiosa discussione, 
probabilmente causata da una decisione 
presa dal partner. Maggiore autocontrollo. 


TEMPERATUREIN REGIONE Amar/isnet —”ILMARE ITALIA ACQUARIO 

LE ; È GEMELLI BILANCIA 
CITTÀ MIN! MAX UMIDITÀ! VENTO CITTA i STATO : GRADI : ALTEZZAONDA Ae 21/5-21/8 II 23/9-22/10 Pa 21/1-19/2 yo 
Trieste "86 197 ! 89% ! 23km/h Trieste i calmo ; 19 | 0,29m dir SRO aa raf ri 
Monfalcone! 6,0! 90: 83%‘ Igkm/h Monfalcone © calmo : 14 | 0,43m Balma BDO Avrete la possibilità di giovarvi di una note- Trapporti con gli amici tendono a farsi piùra- Mettete un freno al vostro spirito diiniziati- 
Gorizia 161 88! 88% 8km/h Grado " calmo ' 126 ©. 0,47m e e I 2A vole intraprendenza per poter agire in mo- zionali, ma anche un po' polemici e coinvol- Va. Non avete ancora una visione esaurien- 
Udine 181 '79 : 89% ' 12km/h Lignano : calmo ! 25! 0,43m Cagliari 19 20 do decisamente risoluto. Non cadete nell er- genti Spunti interessanti nella vita sociale, te della situazione. Procedete per gradi. Par- 
Grado 175: 91 ! 89% | I7km/h -— Firenze 18 18° rorediprendereuna posizione irremovibile. ma inediti. Occorre un po' più di ordine. latene con chi amate: vi consigliera. 
Cervignano ‘30:80 : 88% : I0km/h EUROPA Genova__l 
Pordenone 1550 "10/0  BI% | Tskmfh 0 CITA MN MOX co © nin Mec cià sn Max Liga 7 9 CANCRO -D SCORPIONE PESCI 
Tarvisio ‘3271 ! 86%  25km/h dente DD: Copenaghen z o i a 2 Napoi 13 16 22/8-22/7 Ao 23/10 -22/11 mn 20/2-20/3 K 
TI n 1 1 1 Ginevra = 7 1° 
Lignano 167 1871 dh + 18km/h Belgrado 7 10 ine ET da go Falemo 14 18° Contanti pianeti contrari è comprensibile Si verificheranno incontri e potranno nasce- La vostra creatività troverà nuovi canali di 
Gemona 120 16,0 ‘79% ; 20km/h Berlino 8 10 Londra 8 10° Varsavia 3 8 A calano i Ir che vi sentiate un po' abbattuti. Cercate di renuovi sentimenti, ma anche sorgere dub- espressione attraverso un'attività come il 
Tolmezzo 108 71 i 85% 26km/h Bruxelles 5 Il Lubiana 6 10 Vienna 6 18° Torino 2 0° 'eagireaquestostatod'animo, dedicando- bi, illusioni, smarrimenti. L'importante è vi- canto o la pittura. Vi sentirete gratificati in- 
FomidiSopra :-2,1 : 49 1 80% : 15km/h Budapest 7 IU Madid 8 N Zagabria 10 12° Venezia 5 ll Viaqualchecosachevipiace.Riposo. veremolto intensamente. teriormente. Un po' di svago in serata. 
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